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upertester 6 
BREVETTATO. • Senslbllità: 20.000 ohms x volt 

UNA GRANDE EVOLUZIONE DELLA 1, C, E. 
NEL CAMPO DEI TESTER ANALIZZATORI!! 

La 1.C.E. 3ompro oll'ovanguardla nella coslrutlona degll l\nallnalorl piû oomploll o pfO perle.Ill . e da. moiti concorro'i!! HmPre 
punrUmenta lmltata. ë ora argog..liQSa dl prosenlare al l&enîcil dl 1u1to [l r oodo Il r,uoï lHf!'J.Q 9UP'e:R'tESTl!R B"EV TTATO 
MOO . aao c dalla lnnumarov011 prestnlonl oCON SPECIAL OISP081TIYI E SPECIALI PROTEZIONI 
a I AI h;;nE l'UNT RO I SOVRACCARICHI allo slrumenlo ed al raddrlzzatore! Ognl strumento !.C.E. è garonllto. 

Il SUPERTESTER ,.c.e:. MOO. 610 C cc>n a ns,bllllà dl 20.000 Ohms par Volt é: 
IL Tf:STER PER I RADIOTECNICI EO ELETTROTECNIC! PIU' ESIGENTI 11 
IL TESTER MENO INQOMBRANTE (mm 126x8S.28) CON LA P IU' AMl'IA SCALAI fmm. 85x65J 
Pannel1o :sui:,1H[Ore fn teramentei lo CRISTAL Bf'11iur10 che con ta sua pertetta tra!lparen.a 

~~~~a,::~e 1:i 0~~:1e11r:ula~u~:~=~~0' ~•n:rn~::nedel~~r:d~~r~~I d~n~tf!u'Jale~e~~m~:,p~~m:~:: 
1l"1~E&it~IUPiW18Ri~tl~rg,'it.Ç!1;1~M;l~CdE~0 'p{~!Ot~.rcgra8r ~;:~i:1~" :i:::1~~l8e1:~~~ô 
Drew•ll•IO dl no!itra esclu1iva .::0ncezlo111 che unft::i,mento ad un UmitMore staUco permette. 
i'lJIO s1rumen·to lndlcatofe ed ef ,add11;;;1.atoro a lul occoppiato. dl potor sopportnre '""'Je• 
Wlchl accldonteil od arroMl anche mille \'Olta auparlorl alla portat.1 scollil l St rumanto 
antiuno cori spec la ll 1o~pen1110nl 01a.s1 icl')o. Scatola bato ln un nuavo materiate rlast eo 
infrangibHe. C1reullo elt1t1rlc:o con se aciale dltpo1ltlvo per la compens.i: lono d ~gl euc,11 

~r~~!I d~g~u::i1•~ ~:~a~~r•rlr t~~;t!!lt1 r 7;.g;r~~H~;";~r;;°f~~l~t!A~~:~v~1 ~~\n~lâS~~:
1"j; 

una portata all'altra. IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI PRESTAZIONI; 

10 CAMPI Dl MISURA E 45 PORTATEI!! 
VOLTS C. C,: 

VOLTS C. A.: 

AMP, C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 

Rlvelatore dl 
REATTANZA: 
CAPACITA': 

7 portate: con sensibililà di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV .• 2 V. - 10 • 
50 · 200 • 500 C 1000 V C.C. 

6 porlate: con sensibilità di ◄ . 000 Ohms per Volt : 2 • 10 - 50 • 250 - 1000 
e 2500 Volts C.A 

6 porlale: 50 ~lA • 500 !J.A • 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C C. 
1 portata: 2CO llA. C.A. 
6 porlate: ◄ portale : n x 1 • U x 10 - n x 100 - n x 1000 con alimenta­

z.ione o me.uo pllu ,nlerna da 3 Vous 
1 por10111 ; Ohma per 10.000 a meno allq,entoz.îone te te luce 

1 portata, ~~~e~~:l~ofi~g ~ J: ~r;9:,:hlils.) decim1 dl Ohm • 
Aflmen1az. a n,e:zzo ! tessa plia fn1erna da 3 Volta. 

1 portoto: da O o 10 Mogao~m• 
4 poruato: f2 do O a SOJk) e do o a 500 000 pF. a mezzo alimen t ■:z.lono 

reie luce - 2 da 0 a 15 t da o 1 150 MJc-,o farad con allmen• 
1u:l arie a mezzo pila interna da 3 Volts). 

FREQUENZA: l portato: 0 +- 50; o + WO o O + 5000 Hz. 
V. USCITA: 1 po,telel 2 • 10 • 5D • 250 • 1000 e 2500 V 
DECIBELS: 5 portale: d> - 10 dB a + &2 dB. 
lnoltre vi è la possibilità di estendere le portAlr"! sv.ac:c.e.rinate anc.he pcr miaura di 

E·or.~0
~

11 p<;.-c·mr::,.m1~~.: mg~~J~: fn°rc:~nl:"'~fl;fn■'re0dco18 ~~t;ie d:~ ~10~~ 
~ AmP~: ~ A.rr1-i;. ; 25 Arno. : 100 Amo. : con rausilio del nostro trasforl'T'lalore di corrente 

:~~f~16d~:~,~~t!\o ~!n~-8 3d:~ero::~;r~ ci; :~~~:;~i~p~er~a i P~~!:u~t~Pde;o::~ii~~r:~PERCLAMP (qui 

PREZZO SPECIALE orooagandis1ico pM radiotecnici, etettrotecnici e rivenditori L. 10.900 111 hanco nostro stabilirnento completo di puntali , 
plia a manuale d'islruzlone. PtH pag~erlll nll'ordlne od alla conse9n• omagg l o de l r••• .. •o ••tuecl o 1n1Ju110 ed antfmacchla ln re-si npe lle apeciate 
rHlatenie li quafslasl stuir po o lacaraz~one . Por I tecn\C.t con ml noo es,ge.nze la 1.C.E. pt.16 tom.Ire ancho un altro tlpo dl Analluatore e prac ls■menta U 

: 0:~:iocod~ :~=J~~11:.J0 ~~8~~:~:1,,!:1~1!d~n~~~c"ai~ t~~~~~.:, "~':,;~.0~e~~~fa•s1~0,,:~i:T::· ,6P.t m1 c:OnTli0'~,y;r~r~o• f'è1ri;~ ~1~21:,~I 

Amperometro /1 t 
a tanaglla ,--r1ttptre amp 

MINIMO 
PESO: 

SOLO 290 
GRAMMI. 
ANTIURTO 

'G PORTATE 
TUTTE CON 
PRECISIONE 
SUPERIORE 
AL3PER100 

>er mlsure amperometriche immediate in C. A. 
;enza lnterrompere i circuiti da esaminare ! 1 
)uesta pinza amperometrica va usata unitamenle al nostro 
iUPERTESTER 680 C oppure unitarnenle a Qualsiasi altro 
trumento indica1ore o reglstratore con portala 50 µA • 100 
1illivolts. 

A richiesta con supplemento di l. 1.000 la 1 C.E. pub 
lrnlre pure un apposito riduttore modello 29 per misurare 
nche bassissime intensità da O a 250 mA. 

•rezzo propagandistico netto di sconlo L. 6.900 
anco ns/ stabilimento Per pagamenti all'ordine o alla 
:insegna omaggio del relative astuccio 

"P'""" tw,sist.,, e P'""" J;.,J; ;14.,J. -c:R.ANS-CES'î, 662 

Con Questo nuovo apparecchio la 1 .C.E. ha volute dare la pas• 
sibilità agli innumerevoli tecnîci che con 1oro grande soddi­
sfaz1one poss iedono o entreranno in possesso del SUPER· 
TESTER I CE 680 C. di allargare ancora notevolmente il suo 
grande campo di prove e misure già etfettuabili \nfatti il 
TRANSTEST 662 unitamente al SUPERTESTER I.C E. 680 C puO 
effettuare contrariamente alla maggior parte dei Provatran-
slstor della concorrenza. tutte queste misure : lcbo (lco) • 
lebo (leo) . Ieee . lces . Jcer - Vce sat per i TRANSI• 
STOR e Vt · Ir per i D1001. 
A dotazione dell'apparecchio viene dato gratuitamente 
un dettogliatissimo manuale d0 istruzione che descrive 
in forma piana ed accessibile a tutti came effettuare 
ognl misura e chiarisce inoltre al 1ecnlco meno pre• 
parato i concetti fondamentali di ogni singolo pa• 
rametro l'apparecchio è costruito int,eramente 
con una nuovlssima resina che lo rende assolu• 
lamente infrangiblle agl1 urtl Per quanto si rife. 
risce alla sua perfetta e professionale progetta• 
zione e costruz1one meccanica ed al suo parti• 
colare circuito la I C E , avendo adottato note• 
volissime ed lmportanti innova2ioni ha otte• 
nuto anche per questo sua nuovo appa­
recchlo d1versi Brevetti lnternazionall! 

Mrnimo peso: grammi 250 
Minime ingombro: 
mm 126 x 85 x 28. 

~.C.E. 

PREZZO NmO: 
SOLO L. 6.900 Il 

Franco ns/ stabilimento. 
completo di puntali, dl 

pila e manuale d'is1ru2ioni. 
Per pagamento all'ordlne o alla consegna, 

omaggio del relati ve astuccio identîco a quello 
del SUPERTESTER I C E ma bicolore per una facile 
dl fferenz1a2ione . 

.C.E. INDUBTR A CDBTRUZIONI ELETTRDMECCANICHE 
IVI 1 1 A. "'' n ", 1 "' e 1 • ....,. 1 , • "' 



Roberto 
Casadio 
Via del Borgo, 139 b / c 
tel. 265B1B -t:- Balagna 

VOLETE DIVENTARE COSTRUTTORI Dl APPARECCHIATURE 
INDUSTRIALI???!!! ORDINATECI LE SCATOLE Dl MON­
TAGGIO PER: 
1) TEMPORIZZATORI ELETTRONICI stabillzzati semplicl con templ regolablli 

da 0" - 5" - 60"; 3" - 120" cad. L. 8.350 
2) TEMPORIUATORI ELETTRONICI stabillzzati ad eutorltenute con templ rego-

labili da o·• - 5"; 0" - 30"; 1" - 60"; 3" - 120" cad. L. 10.ZOO 
3) GENERATORI Dl IMPULSI a periodo regolabile per templ flno a 120" 

cad. L. 7.950 
4) GENERATORE FLIP FLOP a periodl regoleblll per tempi fino a 120" 

cad. L. 12.000 
5) FOTOCOMANDO CON TUBO A CATODO FREDDO velocliè dl 1ettura •nes-

slma 300 lmpulal mlnuto complet! dl reletlvo prolettore cad . L. 11 .800 
6) FOTOCOMANDO TRANSISTORIZZATO velocllà dl lettura 2500 lmpulsl el 

mlnuto primo complet! dJ reletlvo prolettore cad , L. 16 .750 
7) REGOLATORI Dl LIVEUO ELETTRON ICI STATICI a sempllce clrculto per 

lntervento su llvello mlnlmo e masstmo complet! dl relatlve sonda ln 
accia lo Inox con elettrodl de mt. 1 cad. L. 11.350 

8) REGOLATORI Dl L!VELLO ELETTRON ICI STATICI a dopplo clrculto per lnter­
vento su llvello minima e masslmo e segnale dl allarme complet! dl rela• 
Uva sonda ln acclelo Inox con elettrodl da mt.1 cad, L. 15.850 

9) REGOLATORI Dl TEMPERATURA ELETTRONICI per regolazlone de -25° a 
1so•c cad. L. 10.soo 

10) REGOLATOR! Dl TEMPERATURA ELETTRONICJ per regolezlone da --0• a 
+ 250°C. cad, L. 16.800 

111 INTERRUTTORI CREPUSCOLARI complet! dl elemento senslblle 
cad. L. 10.750 

12) FOTOCOMANDO CONTAIMPULSI composto da ampllficatore elettronlco a 
fotoreslstenza, contaimpulsl appropriato e coppia proiettori velocltà mas­
sima 2500 impulsl al minuto cad. L. 29.800 

13) FOTOCOMANDO CONTAIMPULSI A PREDISPOSIZIONE, composto da empli­
ficatore a fotoreslstenza e coppla prolettorl (al ragglunglmento del numero 
prefissato a piacere, chlude un contatto) velocità massima 1800 al primo. 

cad. L. 45.000 
Maggiorazione per circuito di azzeramento automatlco L. 11.000 

14) AVVISATORE Dl PROSSIMITA' utlllzzato corne segnale dl allarme lnter-
viene a circa 30 cm. dalla parete senslbile cad. L. 12.050 

runi i componentl utilizzati sono prodottl lndustrlall di alta qualltà. Le scatole 
di montagglo vengono consegnate complete dl contenitore, componentl elettro• 
nici e relativo schema elettrico con istruzionl. 
N.B. - Le spedizioni vengono effettuate in contrassegno oppure con pagamento 
anticlpato a mezzo vaglla postale. 

eccezionale vendita 

1 

2 

Clrcuiti stampati per 
vari usi con 8 tran• 
sistor e 20 diodi, re­
sistenze e condensatori 
vari per sole L. 1.000. 

N. 3 trasformatori mignon interut. e uscita e 
1 trasformatore universale per alimentatore tran­
sistor L. 1.000. 

N. 4 diodi al siliclo 

3 
per carica-batterie e usi 
diversi da 2 a 15 am· 
pere - 6 - 12 - 24 • 
110 V. L. 1.000. 

Non si accettano ordini inferiori a L. 2.000. 

Spedizione gratuita. Si spedisce fino ad e~au­
rimento. lnivare vaglia o assegno circolare. 

Ditta CAMPANA 

Pacco contenente circa 
100 pezzi assortiti per 

4 
costruzloni varie (va­
rlabili, condensatorl, re­
sistenze. valvole, ecc.) 
L. 1.000. 

5 Serie di 6 transistor S.G.S. e Mistral tipo Indu• 
striali e 40 diodi più 10 castelletti IBM profes­
sionali con moblletto e circuito stampato L. 2.000 

Micromotorini originali 
Giapponesi da 2 a 9 

6 
volts per glocattoll in 
genere, per telecoman­
di e giradischi cad. 
L. 500. 

/ 

Si prega di scrivere chiaramente il proprio in­
dirizzo possibilmente in stampatello. A chi 
acquista per più di L. 4.000 omaggio di 5 
dischi di Modugno, Milva, Mina ecc. 

MILANO 
Via G. Parea 20/16 - Tel. 504.650 



Volete migliorare la vostra posizione ? 
Inchiesta internazionale dei B . T . I . 
di Londra -l!- Amsterdam -l!- Ca iro -l!- Bombay -l!- Washington 

➔Ç" sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua Inglese ? ......................................... . 
➔Ç" volete imparare l' inglese a casa Vostra in pochi mesi ? ......................................................... .. ..... ... .. . 
➔Ç" sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell' Università di Londra, studiando a casa 

Vostra? ........... ..... ........... .... .. ..................... ................ ....................................................................... . 
➔~ sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRI­

TANNICI, superando gli esami in Italia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il poli 
tecnico? .................................... ......................................... ............................................................................... . 

➔~ vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in lngegneria aeronautica, meccanica, elettrotecnica, chi-
mica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? ............................... . 

Bcriveteci, preoisando la domanda di Vostro interesse 
Vi risponderemo immediatamente 
Conosoerete le nuove possibilità di carriera, per Voi faoilmente realizzabili 
Vi oonsiglieremo gratuitamente 

BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. 
Italian Division - Via P . Giuria 4/d - Torino 

CON ILLUSTRAZIONI 
NELL'EDIZIONE 1965 DEL NUOVO -

_J CAT ALOGO MARCUCCI 
0 E' UNA RASSEGNA MONDIALE, LA PIU' COMPLETA PUBBLICAZIONE Dl 
/" "'\ COMPONENTI ELETTRONICI 

\,.,J CHE POTRETE RICEVERE lNVlANDO L. 1.500 A MEZZO VAGUA POSTALE 
- ALLA SEOE DELLA 
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0 . 
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MARCUCCI M. E.C. - MILANO 
VIA FRATELLI BRONZETTI 37/C 

UN ABBONAMENTO 
8RATJS 

A TO:rn COLOl!O CJ1.E p 
Df:L <lATALoc.o MARcucc~1'10 BICilIESl'I\ 
TEMPO .U.UMITA""" IL RRA• lNVJAro"' 
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VALVULE NUOVE IMBALLO ORIGINALE - GARANTITE 
DELLE PRIMARIE CASE AMERICANE-/TALIANE-TEDESCHE 

Vendiamo a prezzi eccezionali ai Radioriparatori 
(/imitatamente alla scorta di magazzinoJ 

Tlpo Prezzo Prezzo Tipo Prezzo Prezzo Tlpo Prezzo Prezzo 
Valvolc listino dl vend. Valvole listino di vend. Valvole listino di vend. 

EBF80 1480 450 PC88 2000 600 6AU6 1050 300 
EC92 1350 400 PC92 1700 500 6AX5 1200 350 
ECC81 1200 350 PCC85 1140 350 6BAG 880 250 
ECC82 1200 350 PCF80 1430 430 GBE6 1000 300 
ECC83 1200 350 PCF82 1500 450 GCBG 1130 350 
ECC85 1140 350 PCL82 1450 430 12AT6 980 300 

- ECF82 1·500 450 PCL85 1650 500 12AT7 1200 350 
ECF83 2900 850 PL83 1990 600 12AU7 1200 350 
ECLB0 1650 500 PL84 1250 370 12AV6 980 300 
ECL82 1450 430 PY81 1150 350 12AX7 1200 350 
ECL84 1650 500 PY82 930 280 35A3 550 170 
EFB0 1130 340 1X2B 1400 400 3505 900 270 

· · EF94-- 1050 300 6AM8 1300 380 35OL6 900 270 
EF183 1300 400 GANS 2500 750 35X4 550 170 
PC 86 1800 540 6AO5 1000 300 

VALVOLE SPECIAL! AL PREZZO UNICO Dl L. 350: 

1S5 . 1U4 - 1629 · 4671 • 4672 · 5687 · 5965 · 6211 · 6350 6463 · 10010 · DF92 · DK91 · DK92 • DL71 • DL72 • E92CC · 
E180CC . E181CC · E182CC · 6AC7 · 6AG7 • 6AL5 • TUTTE LE SERIE • WE •. 
POSSIAMO FORNIRE INOLTRE OUALSIASI TIPO Dl VALVOLE, con lo sconto del 60% + 10% sui prezzi di llstino delle 
rispettive Case. 
TUTTE LE VALVOLE SONO GARANTITE AL 100% , lmpegnandoci di sostituire gratuitamente i pezzi difettosi , purchè spediti 
franco nostro Magazzino. 
OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro invio anticlpato dell'importo dei pezzi ordinati , più L. 350 per spese imballo 
c spedizione . Ordini : min ima 5 pezzi. Per ordini che superano i 20 pezzi si conccde un ulteriore sconto del 5% . 

ATTENZI0NE: 
alla seguente speciale offerta di materiale NUOVO di PRIMA SCELTA delle primarie Case, specialmente adatto per RIPA· 
RATORJ e DILETTANTI, entra le apposite seguenti SCATOLE RECLAME: 

SCATOLA « A1 » 

SCATOLA « A2 » 

SCATOLA : « A3 » 

SCATOLA « B1 » 

fCATOLA « B2 » 

SCATOLA uC1 » 

SCATOLA « C2 » 

SCATOLA «D1 » 

SCATOLA • D2 » 

SCATOLA u E1 u 

SCATOLA « F1 » 

MODULI « I.B.M.» 

contenente n. 100 reslstenze assortlte da 0,5 W a 5 W e n. 100 condensatori assortiti POLIESTERI , 
METALLIZZATI , CERAMICI , ELETTROLITI CI (val ore L. 15.000 a· prezz i di listino) a sole L. 2.500 più 
L. 350 s.p . 
contenente n. 250 resi stenze e n. 250 condensatori corne sopra a L. 9.000 più L. 500 s ,p. 
corne sopra con 500 resistenze e 500 condensatori L. 9.000 più L. 500 s o . 
contenente n. 50 POTENZIOMETRI assortiti, semplici e doppi, con e senza interruttore (valore L. 35 .000) 
per sole L. 7.000 più L. 400 s.p . 
corne sopra con n. 100 pezzl (valore L. 70 ,000) a L. 12.500 più L. 500 s p. 
cont enente n. 4 ALTOPARLANTI assortiti 0 8/9 a 15 cm. L. 2.000 più L. 500 s ,p. 
contenenta n. 8 ALTOPARLANTI assortiti 0 5 / 6 a 20/25 cm. L. 4.800 più L. 700 s .p. 
contenente n. 50 particolari assortit! NUOVI, fra cui : COMMUTATORI, TRIMMER, SPINOTTI, FERRITI, 
BOBINETTE, MEDIE FREOUENZE, TRASFORMATORINI , TRANSISTOR!, VARIABILI , PLUGS, POTENZIOME­
TRI, CIRCUITI STAMPATI, ecc. (valore L. 20.000) per sole L. 2.500 plù L. 400 s.p. 
contenente n. 100 particolarl corne sopra (valore L. 45.000) a L. 4.500 più L. 500 s.p. 
TELAIETTI, PREMONTATI , ecc . ecc . (del valore di L. 200.000 circa) a sole L. 20.000 più L. 1.000 s.p. 
contenente assortimento SUPER di 500 pezzi corne sopra, ed in più VALVOLE di normale commercio, 
imballo e spedizione . 

contenente una RADIO ORIGINALE GIAPPONESE • SUPERETERODINA • a 6 transistori, completa di tutti 
gli accessori, auricolare, pila, ecc . e con accluso regolare bollo della finanza (L. 2.600) per L. 6.000. 
più L. 400 s .p. 

completi dl valvola a L. 400 cad. plù L. 250 s .p. • Per n. 10 pezzi assortiti, Totale L. 3.600 più L. 500 
spese postali. 

LABORATORIO ELETTRONICO F 10 RIT 0 - MILANO 
Via A. 0riani1 S - Telef. 84 90 770 



Doleatto 
Tarina - via S. Buintina 40 
Milana - viale Tunisia 50 

S 108 ricevitore 

sx 110 ricevitore 

sx 117 ricevitore 

S 118 ricevitore 

S 120 ricevitore 

sx 122 ricevitore 

sx 140 ricevitore 

SX 140 K ricevitore in kits 

HA 10 si nton i zzatore per 
sx 117 

HT 33 B trasmettitore 

HT 37 trasmettitore 

HT 40 trasmettitore 

HT 40 K trasmettitore in kits 

HM-1 VOLTMETRO A VALVOLA 

OC e AC: 1,5 V - 1500 V: 
1,5 - 500 mA 
Resist.: 0,2 - 100 Megaohm 

Kits L. 28.000 
Montato L. 33.600 

Distributori autorizzati: 

Rappresentante per l'ltalia: 

L. 112.000 HT 41 

L. 138.000 HT 44 
HT 45 

L. 330.000 SP 150 
L. 82.000 SR 160 
L. 48.000 
L. 248.000 P 150 AC 

L. 85.000 P 150 DC 
L. 72.000 

P 150 AC 
L. 20.000 

L. 640.000 P 45 
HA 1 

L. 399.000 HA 2 
L. 76.000 

L. 66.000 HA 5 FO 

HG-1 GENERATORE 
Dl SEGNALI 

50 kHz - 55 MHz 

Kits L. 30.000 
l\lloatato L. 36.000 

trasmettitore L. 360.000 
trasmettitore L. 365.000 
trasmettitore L. 335.000 
rice-trasmettitore L. 560.000 
rice-trasmettitore 
per 80-40-20 L. 340.000 
nlimentatore 
per SR 150 - SR 160 L. 86.000 
alimentatore 
per SR 150 - SR 160 L. 94.000 
~limentatore 
Made in ltaly . L. 38.000 
alimentatore per HT 45 L. 198.000 
keyer elettronico L. 72 .000 
transverter 
pcr 144 MHz L. 190.000 

L. 72.000 

H0-1 OSCILLOGRAFO 5" 

5 MHz di banda 
Sweep 10 Hz, 500 kHz 

Kits L. 80.000 
Montato L. 96.000 

a Treviso: Radiomeneghel - via IV Novembre 12 
a Firenze: F. Paoletti - via Folco Portinari 17 ha/liera/fers a Milano: G. Lanzoni - via Comelico 10 
a _!lologna: . B03.toni e Rubbi - ~ a Belle_ _Arti 9 



Via Fassala1 3B 
C.C.P. N. B/2289 

Balagna 

Finalmente cuffie ... RUOMA ... C - LR ... Tedesche ... UNA VERA LIQUIDAZIONE 
Tipo: 
lmpedenza 250 ohm, tunzionanti, complete di cordone, 
L, 550 
lmpedenza 2.000 ohm, funzionanti, complete di cordone , 
L. 1.000. 

Variabili ... 
Miniatura con demoltiplica, costruzione S.N.F. adatto per 
la costruzione di piccol i ricevitori per la gamma 144 Mc . 
capacità 6 + 10 Pf. 
dlmensioni: cm. 3 x 2 isolamento ceramico L. 550 cad . 

Diodi ... Diodi ... 
Tipo: 
SEO 350 Ma 200 volt. cad. L. 200 - Dieci per L. 1.500. 
15A. 100 volt. per uso carica batterie, cad . L. 300 [pro­
fessionali) 
Diodi seconda scella efficienti, da 2-15 amp. fino 24 volt . 
5 diodi L. 1.000. 

Transistor 2G526 [OC72) nuovi origlnali, cad. L. 200. 

Disponiamo di stok resistenze alto wattaggio a filo da 
10-20-30-40-50-100 W. va lori assortiti . Tutti colora interessati 
inviamo gratuitamente elenco con prezzi. 

Ricevitore BC 652 ultimi arrivi ... 
Caratteristiche tecnlche: 

Copertura gamma in due scale da 2-3,5 Mc. da 3,5-6 Mc , 
È completo di callbratore a quarzo [quarzo 200 Kc.) inse­
riblle mediante comando separato con possibilità di battl· 
menti ogni 20 Kc. e 100 Kc. la media frequenza è di 
Kc. 915 è provvisto di opportuno filtraggio affinchè non 
si abbia un ingresso diretto di tale frequenza [915 kc). 
Detto ricevitore è mancante della sola alimentazione, ori­
glnariamente veniva alimentato 12 Vol. cc. con dynamotore 
e puo essere sostitulta da un comune trasformatore con 
entrata universale Uscita; 12 volt. Filamenti 250 Volt. cc 
anodica , e previsto per uscita in cuffia o altoparlante, di• 
spone di B.F.O. ultra stabile , controllo manuale volume 
controllo sensibilità , la sintonia è fortemente demoltipli• 
cata rapp/1-30. 

Usa ed è dotato delle seguenti valvole : 
n. 1 2SG7 amplificatore AF. 
n. 1 12K8 convertitore AF e oscillatore locale 
n. 1 12SK7 1° amplificatrice MF 
n. 1 12GB 2° amplificatrice MF 
n. 1 12SK7 3° amplificatrice MF 
n. 1 12K8 4° amplificatrice MF e oscillatore B.F.O. 
n. 1 12SR7 Rivelatrice BF. e amplificatrice 
n. 1 6Y6 Finale BF. 

Valvole calibratore: 
n, 1 Ouarzo 200 Kc. 
n. 1 Valvola 6K8 Oscillatore di riferimento. 
n. 1 Valvola 6SC7 Multlvibratore 20 Kc . 
A richiesta saranno date più ampie spiegazioni. 
Detto ricevitore viene venduto completo di valvole schema 
elettrico, mancante della sala alimentazlone al prezzo dl 
L. 22.000. 
Pronto funzionante con alimentazione ln alternata, 
L. 30.000. 

Ricetrasmettitori W 58 MK3 ... 
Ricetrasmettitore gamma 6-9 Mc Usa n. 8 Tubi elettronici 
la sua potenza in uscita è di circa 3 W RF. Permette col­
legamenti lino a 100 Km è dotato di PY f inale onde per­
mettere dl accordare qualslasl tipo di antenna, di uno 
strumento di controllo, calibrazione, alimentazlone tramite 
batterie da 1,5 volt. fi lamentl, 180 volt. anodica, consi­
gl iabi le alimentarlo con piccolo sorvoltore statico a tran­
sistor. 

Valvole impiegate: 
n. 2 Valvole 1299 [3D6) oscillatore e finali in alta fre­

quenza. 
n. 1 1S5 modulatrice 
n. 2 1T4 amplificatrice AF rlcevitore e amplificatore in-

termedla 
n. 1 1R5 convertitrice e oscillatore locale. 
n. 2 1S5 amplificatrice BF e rivelatrice finale BF ln cuffia. 

Detto apparato disponiamo dl manuali originali, viene ven­
duto completo di n. 2 valvole 1299 al prezzo di L. 12.000 
cad. [sono came nuovi). Vedl foto. 

Piccoli motorini U.S.A. per la costruzione di ventilatori 
per la Vs . auto. Alimentazione 24 volt. 5000 girl [alimen­
tarli 12 volt. giri 2500 cires) prezzo cad. L. 2.500. 

Ouarzi ... Quarzi ... Ouarzi ... 
Date le numerose richieste abbiamo finalmente Quarzi 
per la gamma 144-146 Mc. in 18° armonica vale a dire, 
frequenze comprese da 8.000-8111 Kc. al prezzo di lire 
1.200 cad. 

Altoparlanti NUOVI ... 
Cm. 7 0 4 ohm impedenza, cad. L. 380. 

Strumenti ... Strumenti .. . 
50 ma. FS. con zero centrale ... forma rettangolare cad , 
L. 800. 



•• RTTV •• RTTV •• 

TELESCRIVENTI: 

Mod. TT7-FG 

Mod. TT55-FGC 

Mod. TG7-B 

complete di: 

Perforatore mod. 14 

Ripetitore 
Banco operativo con alimentatore 

RICEVITORE VHF 

da 60 a 150 MH in due gamme a MF 
facilmente modificabile in AM. 

VENDITA Dl PROPAGANDA 
TRANSISTOR 
BVV21 Philips L. 300 2N307 L. 

BVV22 Philips L. 1500 2N396 L. 

BVV23 Philips L. 1500 2N398 Texas L. 

IN2156 L. 1000 2N405 R.C.A. L. 
IN2991 L. 450 2N438 Gen , Trans . L. 
OA9 Philips L. 200 2N597 Philco L. 
OA31 Philips L. 650 2N335 Texas L. 
THI - 65 Tl L. 200 2N1038 Texas L. 
THI • 360 DTI L. 20C 2N1304 L. 
1S538 L. 200 2N1306 Texas L. 
1S539 L. 200 2N511 B Texas L. 
EA · 392 L. 200 2N1984 S.G .S. L. 
OV 5062 L. 350 2G360 S.G .S. L. 
IN 538 L. 200 2G396 Texas L. 
OC23 Philips L. 800 2G398 S.G.S. L. 
OC'l5P Philips L. 300 2G603 S.G,S, L. 
OC76 Philips L. 280 2G604 Texas L. 
ocao Ph,lips L. 300 2G603 Texas L. 
OC140 Philips L. 450 2G663 Texas L. 
OC170 Philios L. 400 ASZ11 Philips 0 Phi le L. 
2N301 R.C.A. L. 850 ASZ15 Philips L. 
2N316 L. 600 ASZ16 Philips L. 
2N317 Gen. Trans. L. 600 ASZ17 Philips L. 
2N358 L. 500 ASZ18 Philips L. 

400 
850 
300 
400 
400 
500 
800 
500 
400 
400 
806 
400 
150 
300 
300 
300 
300 
350 
300 
300 
900 
800 
800 
800 

Per Transistor e Diodi, Ordine minimo L. 3.000. Pagamento 
contrassegno o rimessa diretta. 

Vi interessano? Vi necessitano dei particolari ? 
scrivete alla 

Ditta T. MAESTRI Livarna Via Fiume 11 /13 

troverete personale e prodotti qualificati 

N·B : - Per informazioni si prega affrancare la risposta 



Ditta 

ANGELO MONTAGNANI 
Livorno via Mentana, 44 

Continua la strepitosa vendita di BC 221 al prezzo di L. 10.000, corne sotto descritti, e corne da ns. 

inserzione su questa rivista luglio 1965. 

Vendiamo frequenzimetri BC 221, che coprono la banda da 125 a 20.000 KHz, completi di tutte le 
loro parti vitali, sia meccaniche, corne elettriche, libretto di taratura originale, cassetta, escluso val­

vole e cristallo. 

Vengono venduti al prezzo di L. 10.000 cad., compreso imballo e porto fino a Vs. destinazione. 

Continua con successo la vendita dei BC 314 • 312 • 342, corne da ampia descrizione su questa rivista 
del 1 giugno 1965 - Rivista n. 6. 

VENDlAMO: 

Cuffie originali americane biauricolari (Headset R 30) - Vendute in n. 3 versioni: 

1° Versione: 

Cuffia biauricolare leggerissima a bassa im­
pedenza, prezzo L. 1.500 cad., compreso 
imballo e porto. 

2" Versione: 

Cuffia biauricolare leggerissima a bassa im­
pedenza completa di connettore JB-47, cor­
done lungo m. 1, 70 ca., Jack PL 55, prezzo 
L. 2.000 cad., compreso imballo e porto. 

3° Versione: 

Cuffia biauricolare leggerissima ad alta im­
pedenza, completa di trasformatore C-410, 
cordone lungo m. 1, 70 ca., Jack PL 55, prez­
zo L. 2.500 cad., compreso imballo e porto. 

Tutte le cuffie sopra descritte, vengono vendute funzionanti e provate prima della spedizione. 

CONDlZlONl Dl VENDITA 

Pagamento per contanti con versamento sui ns. C.C.P. 22/8238. Oppure con assegni circolari o postali. 

Per spedizioni in controassegno, inviare metà dell'importo, aumenteranno L. 200 per diritti di assegno. 
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CALIBRATORE C.A.-C.C. 

Tensione di collettore e tensione sull'anodo del 
diodo di sgancio. 
(Ripresa col commutatore elettronico pubblicato sui 
n. 5/65). 
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Calibratore c.a. - c.c. 

dellïng. Vito Rogianti 

INTRODUZIONE 

Anche il più avveduto degli sperimentatori elettronici che 
non ha mai troppa fiducia nel suo prossimo e che, per evi­
tare di acquistare materiali difettosi o di accingersi a rea­
lizzare schemi desunti da pubblicazioni poco serie, si muo­
ve sempre con la minima cautela possibile, commette in 
generale un errore di eccesso di fiducia quando si fida 
ciecamente delle letture effettuate sui propri strumenti. 

È una abitudine molto diffusa quella di dimenticare l'er­
rore che a queste letture è sempre associato. 

A malapena, e neanche sempre, ci si ricorda di tener canto 
della perturbazione che l'inserimento del circuito di misura 
provoca nel circuito sotto esame, ma è assai difficile che 
si tenga canto degli errori relativi alla non perfetta calibra­
zione e linearità della strumento stesso. 

Ouesto non ha in genere importanza se la misura deve 
essere di tipo indicativo (ad es. regolare la resistenza Rx 
in modo che la corrente di collettore del Transistors Ty 
valga 10 mA), o ne ha poca se la misura deve dare solo 
una idea dell'andamento generico di una curva, di cui inte­
ressino i valori relativi e non quelli assoluti (ad esempio 
nel rilevare la curva caratteristica di un diodo per vedere 
che ha un andamento esponenziale non ha grande impor­
tanza se lo strumento non è esattamente calibrato e per 
ottenere i valori veri tutte le letture andrebbero in realtà 
moltiplicate per uno stesso fattore K diverso da uno). 

Ma in moiti altri casi cib pub avere moita importanza e 
se gli strumenti sono ben calibrati o i loro errori sono 
noti in modo da poterne tener conta, non accadrà allo spe­
rimentatore di trovarsi dinanzi a risultati di letture effet­
tuate su diversi strumenti che siano apparentemente assai 
poco coerenti tra loro e inutilizzabili al fine di dedurne con­
siderazioni sufficientemente precise. 

Proprio in base a queste esigenze di precisione tutti i 
laboratori elettronici che si rispettano hanno un apposito 
reparto dove sono custoditi dei « campioni » di elevatis­
sima precisione per mezzo dei quali le calibrazioni di tutti 
gli altri strumenti in dotazione al laboratorio vengono pe­
riodicamente ritoccate. 

Si tratta di strumenti il cui costo e la cui precisione vanna 
entrambi molto aitre le esigenze della sperimentatore 
media, ma dei quali si vuole qui descrivere un semplice, 
ma efficiente surrogato la cui precisione pub ritenersi più 
che sufficiente. 



Va aggiunto a quanto si è detto in precedenza che oltre 
al problema di calibrare strumenti in continua, si pone 
anche in generale il problema di calibrare gli strumenti in 
alternata, tra cui gli oscilloscopi. 

Alcuni degli oscilloscopi di tipo corrente hanno una appo­
sita uscita per la calibrazione della scala verticale, ma 
spesso questa è ottenuta con un partitore (in genere 
con resistenze al 5 %) dall'avvolgimento del trasformatore 
di alimentazione che fornisce i 6,3 volt per i filamenti 
dei tubi. 

Si ha cosl una calibrazione della scala che è ... una fedele 
copia delle fluttuazioni della tensione di rete della zona. 

IL RIFERIMENTO 

li circuito che si descrive permette di disporre, grazie a 
un partitore, di più tensioni calibrate che possono essere 
continue o onde quadrate di uguale valore picco-picco. 

li riferimento, che è il cuore del circuito, è un diodo zener, 
componente oggi diffusissimo e assai economico, la cui 
tensione di rottura, anche se non è nota a priori (va cioè 
misurata con precisione perchè il costruttore, ad esempio 
la Philips, la fornisce con tolleranze tra il 5 % e il 20 %) 
è perà estremamente stabile nel tempo. 

La tensione di zener, cosl chiamata dal nome del fisico 
inglese che nel 1934 pubblicà uno studio sui fenomeni 
di rottura elettrica nei dielettrici solidi, anche se è assai 
stabile nel tempo, dipende perà sia dalla temperatura, sia 
dalla corrente che percorre il diodo. 

La dipendenza termica della tensione di rottura è definita 
da un coefficiente di temperatura il cui valore sale in 
modo continuo da circa - 2 mV /°C a tensioni di rottura 
di 4V fino a valori dell'ordine di + 10 mV f°C per ten­
sioni di 15 V. 

Per un diodo da usare corne riferimento è quindi ovvia 
la scelta della tensione tra 5 e 6 V a cui questo coeffi­
ciente è nullo. 
La dipendenza della tensione di zener dalla corrente di 
po larlzzazione del diodo, dovuta tra l 'altro anche aile ca­
dute ohmiche nel corpo del semiconduttore si esprime 
nella forma di una resistenza dinamica, il cul valorë di­
pende ancora dalla corrente del diodo, e che, per un dato 
punto di lavoro, permette dl conoscere la variazione di 
tensione prodotta da una variazione della corrente che per­
corre il diodo. 
È ovviamente desiderabile che, oltre al coefficiente di tem­
peratura, anche questa resistenza dinamica sia la più pic­
cola possibile; in pratica il suo valore è minimo per i diodi 
che hanno tensioni di zener tra 7 e 8 V, pei quali il coef­
ficiente di temperatura vale +2---;- +4 mV/°C. 
L'lndustria produce oggi diodl di riferimento (cosi defi­
niti se la stabilltà è mlgliore di una parte su diecimila) 
realizzando strutture costltuite da due diodi le cul ten­
sioni di rottura minlmizzano la resistenza dinamica, posti 
in opposiz_ione ln modo che il coefficiente di temperatura 
positiva di ~ 2 mV /°C che ne risulterebbe sia compen­
sato da quello de lla giunzione polarizzata dlrettamente 
dell'altro diodo, che, corne è noto, è negativo e va le cl rca 
- 2 mV/ °C. 

Calibratore corrente altemata • corrente continua 

CALIBRATORE C.A.-C.C. 

Tenslone di collettore e tenslone di base. 
(Ripresa col cominutatore elettronico pubblicato 
sui n. 5/ 65) 
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Calibratorc corrente alternats - corrente continua 

Figura 1 

S1 milliamperometro su cui si legge la corrente che 
polarizza Il dlodo 

52 mlcroamperometro di resistenza interna RIN su 
cui si legge lo sbilanciamento in tensione 
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Nel prototipo è stato usato appunto uno di questi diodi di 
riferimento simmetrici, ma si puo impiegare benissimo an­
che un semplice ed economico diodo zener della Philips 
che andrà, corne si è detto, polarizzato con una corrente 
sufficientemente elevata e ben determinata in modo che 
la resistenza dinamica sia piccola in partenza e il sua ef­
fetto sia poi trascurabile. 

Si puo anche con certi diodi agire addirittura sulla cor­
rente, variabile sino a ottenere un coefficiente di tempe­
ratura della tensione (che dipende anche un po' dalla cor­
rnte) che sia trascurabile. 

Si puo usare il circuito indicato in fig. 1 in cui, dopa 
aver agita sui potenziometro per portare il misuratore 
di corrente in una posizione di equilibrio, si puo cercare 
la corrente di polarizzazione ottima di quel diodo. 

Ouesta si ottiene cercando di ottenere la minima devia­
zione nel misuratore di corrente quando il diodo, dopa 
essere stato brevemente riscaldato da un cerino acceso, 
viene immerso rapidamente, con la sala parte superiore 
del sua contenitore in un po' d'acqua e ghiaccio. 

Usando due recipienti, l'uno con acqua e ghiaccio, e l'al­
tro con acqua bollente si puo addirittura calcolare il coef­
ficiente di temperatura, dividendo per cento la deviazione 
della strumento espressa in termini di variazione di ten­
sione. (N.B. la misura è mena precisa nelle ... zone di 
montagna). 

Occorre comunque in queste prove tare la massima atten­
zione a non danneggiare il diodo superandone i limiti di 
dissipazione. 

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

Come si vede dalla fig. 2 il circuito è costituito sempli­
cemente da un diodo zener opportunamente polarizzato 
che alimenta un partitore di tensione direttamente o in­
direttamente tramite un .multivibratore. 

La scelta delle batterie (due pile quadre da 4,5 V) è 
legata alla economicità di queste, all'assenza di trasfor­
matore, filtra e cordone di alimentazione che ne deriva 
e alla semplicità con cui si puo ottenere cosl una ten­
sione abbastanza stabile per avere in conseguenza una 
corrente abbastanza stabile nel diodo zener. 

Tale corrente è comunque regolabile tramite un poten­
ziometro e « monitorabile » osservando con un voltmetro 
la caduta ai capi di un resistore da 100 n percorso da essa. 

Ouando lo strumento è commutato nella posizione « cor­
rente continua » la tensione della zener è applicata diret­
tamente a un partitore. Tale partitore (che nel prototipo 
fornisce le tensioni 6 V; 3 V; 1,5 V; 60 mV) è costituito 
da resistenze di precisione all'1 % i cui valori saranno 
scelti per ottenere le tensioni desiderate, che potranno 
anche non coincidere con quelle del prototipo (ottenute 
tra l'altro con resistenze di valori un po' strani) e in serie 
al quale c'è un resistore semifisso per la taratura. 

ln questa condizione il multivibratore non è alimentato. 
Ouando lo strumento è commutato sulla posizione « cor­
rente alternata » il partitore è connesso, tramite un altro 
resistore semifisso di taratura, al collettore di uno dei 



due transistori del multivibratore, il quale ora viene ali­
mentato direttamente dallo zener. 

Ai capi del partitore apparirà cosl una tensione che, tra­
scurando gli effetti della corrente di perdita del transi­
store, varierà tra il livello di zero e quello della tensione 
di zener meno la caduta sui transistore in conduzione. 

Calibratore corrente alternata • corrente continua 
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Ouesta tensione con transistori al germanio del tipo a 
lega, ad alto guadagno a cui si fornisca una sufficiente 
corrente di base, puè> valere attorno ai 100 mV con un 
coefficiente di temperatura in genere non superiore a 
1 mV0 /C sicchè l'errore cosi introdotto è assai piccolo. 
Il multivibratore differisce dal tipo convenzionale solo 
perchè sui collettore da cui si preleva la forma d'onda 
è inserito un diodo di sgancio. 

Come è noto, in un multivibratore convenzionale mentre 
il tempo di transizione, relativo al passaggio del transi­
store sui collettore del quale si osserva il segnale, dalla 
interdizione alla saturazione è in genere sufficientemente 
rapido, in quanto dipende dal tempo di salita proprio del 
semiconduttore, l'altro tempo di transizione è assai più 
lento. 

ln queste condizioni infatti il transistore è interdetto e 
la resistenza di carico deve caricare la capacità di accop­
piamento con la base dell'altro per portare la tensione al 
livello dell'alimentatore. 

Si ha cioè una costante di tempo RLCc cui corrisponde un 
tempo di salita dal 10 % al 90 % pari a 2,2 RLCc, che è una 
frazione niente affatto trascurabile del semiperiodo del 
multivibratore che è approssimativamente T /2 = 0,7 R8 Cc . 
Va infatti tenuto conto che l'esigenza che il transi-

Sl 
---0 

Figura 2 

LISTA COMPONENTI: 

R1 100 n 
R21,2kl15% 
R3 82 kn 5% 
R468kl15% 
RS 2,2 kn 5 % 

RG 838 n 1 % 
R7 419 n 1 % 
R8402!11% 
R9 17 n 1 % 
RV1 500 n 
RV2 500 n 
RV3 25 kn 
RV4 500 n 
T1 OC76 
T2 OC76 
D1 vedi testo 
D2 OA95 o similare 
S1 interuttore unlpolare 
S2 deviatore bipolare 
S3 commutatore 1 via 11 posizloni 
B1 due batterie da 4,5 V in serie 
C1 10 nF 
C2 10 nF 

.. ,_ 
u .. 
:, 

NOTA: 1 valori delle resistenze del partitore possono 
ovviamente ottenersi ponendo ln serie o in parallelo 
più reslstori di opportun( valori. RV1, RV2 e RV3 
potranno essere dei resistori semifissi variabili. 
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Calibratore corrente alternata • corrente continua store durante la fase di conduzione sia ben saturato 
R 

Al 

R2 

Figura 3 

impone che sia hFE > R: e una scelta ragionevole è 

hFE - RB nella progettazione. 
2 - RL 

lmpiegando invece il diodo di sgancio la resistenza di 
carico RL si divide in due parti che durante la fase di 
conduzione vanna in parallelo comportandosi corne un 
unico resistore, ma delle quali durante l'inizio della fase 
di interdizione l'una carica lentamente la grossa capacità 
Cc d'accoppiamento, mentre l'altra, costituita nel nostro 
casa dal partitore d'uscita, carica assai rapidamente la 
sala capacità della giunzione base-collettore più le capa­
cità parassite. 

Si ha cos] un tempo di transizione assai rapido e para­
gonabile corne ordine di grandezza all'altro relativo allo 
scatto verso la saturazione. 

Nel prototipo e con i valori di resistenze indicati nello 
',\w

1 
schema si sono usati due transistori scelti per avere 

~ hFE uguale o maggiore di 150 usando in particolare degli 
_ vp OC76, che si comportano corne ottimi interruttori dal 

punto di vista dalla caduta di tensione residua tra emet­
titore e colleÎtore nella saturazione che è abbastanza 
piccola. 

Si possono ovviamente usare anche transistori con hFE 

S1 mlcroamperometro dl resistenza interna RIN per• più piccolo purchè si provveda ove necessario a modi­
ficare, seconda la regola data in precedenza, i valori delle 
resistenze di base in modo da assicurare sempre nella 

corso da una corrente 1 

Si ha che V = Vp + RIN 1 

R2 R1R2 
ma V=Vz R1 +R2 -l R1 +R2 

sicchè si puà rlcavare che 
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fase di conduzione una netta saturazione. 

Come diodo zener si puè usare il tipo OAZ209 che va 
scelto per avere almeno 6,2 V alla corrente di polariz-
zazione relativa al minima coefficiente di temperatura 
(tale corrente dovrà valere almeno 10 mA perchè la re­
sistenza dinamica sia sufficientemente bassa). 

Ciè permetterà di realizzare coi valori indicati nello sche­
ma la sequenza di tensioni 6 V; 3 V; 1,5 V; 60 mV. 

Si potranno perè usare anche altri diodi quali gli OAZ200, 
gli OAZ201 e gli stessi OAZ209, i quali, non scelti, for­
niscono una tensione un po' inferiore rispetto a quelli 
di cui si è detto in precedenza. 

Il partitore va allora previsto per fornire le tensioni di 
5 V; 2,5 V; 1,25 Ve 50 mV. 

MESSA A PUNTO 

Data l'estrema semplicità del circuito è sicuro che esso 
funzionerà perfettamente non appena montato. 

Occorrerà perè effettuare la taratura che richiede una 
sala misura da eseguire con precisione con uno stru­
mento d'alta qualità: la tensione V2 presente ai capi del 
diodi zener quando esso sia percorso dalla corrente 
di polarizzazione 12 prescelta. 

ln mancanza di questa possibilità si potrà effettuare que­
sta misura, salvo poi a ritarare meglio lo strumento 
in futuro, impiegando corne riferimento la tensione di una 
pila al mercurio. 



Mentre le batterie di tipo normale hanno tensioni estre­
mamente variabili con lo stato di invecchiamento ecc ... , 
le batterie al mercurio sono estremamente più costanti 
e la loro tensione nominale vale 1,35 V. 

Misurando con un voltmetro numerico di elevata preci­
sione le tensioni a vuoto di una piletta al mercurio 
acquistata aitre un anno fa, di un'altra fresca e di una 
normale pila a torcia fresca da 1,5 V nominali, ho letto 
i seguenti valori rispettivamente: 1,340 V; 1,364 V; 1,368 V. 

Si vede perciè> che mentre per le pile al mercurio lo 
scostamento dal valore nominale di 1,35 volt è sempre 
inferiore all'un per cento, lo scostamento della torcia è 
di circa il dieci per cento, ed è nota corne poi la ten­
sione di queste vari molto col tempo. 

Usando allora corne riferimento una piletta al mercurio 
cui si attribuisca il valore di 1,35 volt, si puè> misurare 
la tensione del diodo zener (polarizzato alla corrente 
ottima prefissata) con vari metodi. 

Si puè> per esempio usare un partitore generico costi­
tuito da resistori di precisione posta in parallelo al diodo 
zener e leggere con uno strumento la differenza tra la 
tensione della piletta al mercurio e quella della presa 
del partitore ad essa più vicina, tenendo anche canto 
eventualmente dell'effetto relativo alla caduta provocata 
dalla corrente che percorre lo strumento di misura nella 
resistenza equivalente del partitore. 

Si veda in figura 3 un esempio di corne effettuare questa 
misura. 

Una volta nota con precisione la tensione Vz si puè> ta­
rare un qualsiasi voltmetro facendo in modo che, ponen­
dolo in parallelo al diodo, esso legga esattamente Vz. 

Portando ora il deviatore sulla posizione corrente con­
tinua e il commutatore d'uscita sulla posizione relativa 
ai 6 V (o ai 5 V), si regolerà la RV1 in modo che il 
voltmetro, che adesso è tarato con precisione, legga 
esattamente la tensione relativa a quella posizione del 
commutatore. 

~on questo, grazie aile resistenze di precisione del par­
t1tore, tutte le aitre tensioni prelevabili andranno ad 
assumere allora i valori desiderati. 

Portando poi il deviatore sulla posizione corrente alter­
nata e cortocircuitando con un ponticello volante la base 
e l'emettitore del transistore T1, si regolerà Rv2 in modo 
che il voltmetro, sempre connesso all'uscita relativa a 
6 V (o 5 V) indichi esattamente questa tensione. 

Eliminando il ponticello, saranno allora presenti in uscita 
oscillazioni a onda quadra la cui tensione picco-picco è 
esattamente quella desiderata. 

Per assicurare la simmetria tra i due semiperiodi dell'on­
da quadra occorre agire su Rv3 osservando la figura sullo 
schermo dell'oscillascopio oppure fino a che un voltme­
tro a corrente continua, sempre connesso all'uscita rela­
tiva alla massima tensione disponibile, legga esattamente 
la metà di questo valore. 

Se questo non si riesce a ottenere si puô provare ad 
aggiungere 1000 pF in parallelo all'uno o all'altro dei 
condensatori di accoppiamento. 

Calibratore corrente alternata - corrente continua 

LA DITTA 
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La frequenza del multivibratore è determinata dalla 
capacità delle coppie di condensatori C1-C2 e C3-
C4; un commutatore a slitta a due vie - due posi­
zionl permette di predisporre il generatore su barre 
orizzontali o verticali inserendo nei circuiti base­
collettore del due OC170 C1-C2 (100.000 pF cia­
scuno) o C3-C4 (220 pF ciascuno). 

464 

Strumenti per il tecnico 
elettronico 

rubrica a cura di Giorgio Terenzi 

Generatore di barre 

Al tecnico TV è nota l'importanza del generatore di barre, 
poichè con esso pub in qualunque momento formare una 
immagine sullo schermo del televisore in riparazione, ren­
dendone agevole la regolazione e messa a punto. 
L'utilità e praticità di tale strumento è potenziata note­
volmente se si impiegano transistori anzichè valvole poi­
chè in tal caso esso è arricchito dei molteplici vantaggi 
propri di tali circuiti: ingombro ridotto, funzionamento 
immediato, indipendenza dalla rete-luce. 

CIRCUITO ELETTRICO 

Esso consta essenzialmente di un oscillatore ad alta fre­
quenza, modulato da un segnale fornito da un multivi­
bratore. 
La freq!Jenza del segnale modulante deve essere un mul­
tiplo di 50 Hz per ottenere barre orizzontali, e un mul­
tiplo di 15.625 per quelle verticali. Il multivibratore, quin­
di, deve poter generare segnali di due gamme diverse di 
frequenza, con una semplice commutazione; e inoltre deve 
consentire la regolazione fine della frequenza di ciascuna 
gamma, per poter sincronizzare il generatore con i cir-

t1 

~ 
~ 

Cà 



cuiti di deflessione del TV, e variare anche, entro certi 
limiti, il numero di barre sullo schermo. 
La frequenza del multivibratore è determinata dalla capa­
cità delle coppie di condensatori C1-C2 e C3-C4; un com­
mutatore a slitta - a due vie, due posizioni - permette 
di predisporre il generatore su barre orizzontali (0) o 
barre verticali (V), inserendo nei circuiti base - collettore 
dei due transistor OC170 rispettivamente i condensatori 
da 100 nF o quelli da 220 pF . 
Il potenziometro da 50 kohm, lineare, variando la polariz­
zazione delle basi, determina una variazione della frequenza 
generata entre una certa gamma. Col commutatore su 
« 0 » la frequenza va da circa 200 a 600 Hz, determinando 
sullo schermo da 4 a 12 barre orizzontali; sulla posi­
zione «V», invece, il segnale ha una frequenza che va da 
circa 90 kHz a oltre 220 kHz e permette d'ottenere da 6 
a 14 barre verticali. 
Il segnale di uscita dal multivibratore è prelevato tramite 
trasformatore dal collettore di TR2 e applicato al circuito 
di alimentazione dell'oscillatore AF. Per assicurare una 
buona modulazione anche con segnale di frequenza più 
elevata (V) è stato inserito un condensatore da 10 nF 
fra primario e secondario di T1; questi è un trasformatore 
interstadio per transistor, con rapporto 1 :4 (tipo H/325 
(0/38 G.B.C.). 
li generatore AF impiega il transistor AF118, montato in 
circuito oscillatore con base comune. La reazione neces­
saria per creare e mantenere le oscillazioni è iniettata 
sull'emettitore, mediante un condensatore da 5 pF. 
L 1 e CV formano un circuito accordato che determina la 
frequenza d'oscillazione; L 1 consta di 7 spire di filo di 
rame smaltato da 1 mm di diametro, avvolte in aria con 
diametro interne di 10 mm e spaziate (passo 2 mm)_: CV 
è un condensatore con supporte ceramico, da 3,5---ë-- 50 pF 
(0/38 G.B.C.). 
Con tali valori la g_amma di frequenza AF generata riesce 
a r.'lprire buona parte dei canali TV. Ciè> è più che suffi­
ciente poichè le operazioni di taratura eseguibili col ge­
neratore di barre interessano i circuiti di deflessione e 
di centraggio del cinescopio e non riguardano i sinto­
nizzatori, per cui basta avere a disposizione un solo 
canale libero da segnali di trasmissione esterni. 
Comunque, anche sugli altri canali, si possono formare 
barre sfruttando le armoniche del generatore. 
Dalla seconda spira dal lato « freddo » della bobina L1 
parte un condensatore da 7 pF che porta il segnale a una 
antennina a stilo; da questa il segnale AF, modulato, è 
irradiato nello spazio, e puè> essere ricevuto dal televi­
sore anche a qualche metro di distanza. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutti i componenti, meno il commutatore e l'interruttore 
a slitta , sono montati su una basetta rettangolare di per­
forato plastlco e ancorati con rivetti. 1 collegamenti sono 
effettuati seconda il metodo tradizionaie .. da punto a 
punto •; e disponendo da una parte tutti i componenti 
riguardanti i I multivibratore e la batte ria, e dail'altra quel­
li relatlvi all'oscillatore AF, il montaggio rlsulta semplice 
e razlonale. 
Tra le due sezioni sono visibili il trasformatore di mo­
dulazione e il condensatore a tubetto da 10 nF. 
Per la sezione oscillatrice AF si raccomanda di effettuare 

Strumenti per il tecnico elettronico: 
generatore di barre. 

lntemo del generatore di barre. 
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Generatore di barre: 
Vista frontale. Notare l'elegante pannellino 
autocostruito dal • mago • Terenzi. 
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collegamentl corti 11 più posslbile : in paI icolare, la bobina 
L1 va saldata direttamente ai capi del CV, avendo l 'avver­
tenza, per quest'ultimo, dl collegare il termi11ale che fa 
capo ail e lamine mobll1 (e quindi al perno) dal lato freddo 
del circuito accordato e cloè verso T1 . Da questo stesso 
punto parte il condensatore da 470 pF che va immediata­
mente al ritorno negativo della alimentazione. 
La hatteria è da 9 volt, miniatura . L'assorbimento di cor­
rente è di 6 mA circa. 
Tutte le resistenze sono da 1 / 4 di watt. 1 condensatori 
sono ceramici a pasticca o a tubetto. 
Il tutto è contenuto in una scatola d'alluminio, interamente 
chiusa, essendo affidata ad essa anche l'azione di scher­
maggio. 
Il frontale è ricoperto da un pannello in plexiglas con 
scr itte e scale in argenta e fondo nero. 
La manopola di comando del variabile per la sintonia 
della frequenza portante e quel la del potenziometro dl 
regolazione di frequenza fine del segnale modulante, sono 
poste su lla stessa I inea, e sotto queste sono sistemati, 
in posizione simmetrica , lïnterruttore d'a llmentazlone e 
i l commutatore " orlzzontale-verticale » . La boccola d'an­
tenna è situata sui lato superiore del contenitore. 
Il pannello in plexiglas, a cui è affidato il compito di 
rifinire l'insieme, e che dà all'apparecchio un aspetto 
quasi professionale, merita due righe riguardanti la sua 
pratica esecuzione. 
Présso un qualunque negozio all 'ingrosso di laminati pla­
stici è facile trovare un ritaglio di plexiqlas trasparente 
incolore da cui ricavare un rettangolo delle dimensioni 
appena inferiori al frontale della scatola. 
Col trapano si praticano due grossi fori per i perni del 
variabile e del potenziometro, e altri piccoli perimetrali 
per le viti di fissaggio. 
Col seghetto da traforo, infine, si apriranno due finestrelle 
rettangolari per i naselli del commutatore e dell'interrut­
tore a slitta . 
Una vol ta rifi nlta la lavorazlone con carta vetrata fine 
e l ima sottile, si segneranno scritte e scale scrivendo su i 
retro del pannel lo col normografo rovesc iato. lnvece d'in­
chiostro si riempirà il pennino con vernice alluminio. do• 
sandone la giusta di lulzione per una buona scorrevolezzz 
unita a un sufficiente potere coprente. 
È consigliabile disegnare prima su carta lucida una copié 
del pannello completa di scritte, scale graduate. sigle 
ecc., che verrà poi posta rovesciata sotto il pexliglas E 

servirà da matrice, facilitando il lavoro. 
Prima d 'iniziare a scrivere sulla lastra è opportuno deter 
gerla con un batu ffolo di cotone imbevuto di alcool. 
Una vo lta che la vernice sia secca , il che avviene ber 
presto, con una lametta da barba si passerà al lavorc 
di rlfi nitura grattando via eventuall sbavature o segnl 
superflui. 
lndi si vernicerà l 'intera superficie con inchiostro chim 
nero, del tipo speciale per !astre e pellicole. 
Si lascia asciugare per alcune ore, indi si passa una se­
conda mano d'inchiostro. 
Per gli altri lati della scatola si puà ricorrere alla \lerni­
ciatura oppure rivestirli con un foglio di plastica autoade­
siva a tinta unita. 
Risulta molto pratico l'impiego di viti autofilettanti per 
unire il pannello frontale e il coperchio posteriore alla 
scatola. 



Ricetrasmettitore per 144 MHz 

" Victor I° " 

progettato e costruito da Alberto Celot 

COSTRUZIONE MECCANICA 

Tutto il complesso è sistemato in una scatola di ferro 
verniciato a fuoco delle dimensioni di mm. 340 x 90 x 205. 
Nella parte posteriore vi è un faro che rende accessibili 
il commutatore per l'alimentazione (interna-esterna), la 
presa per la luce, il cambiotensione e il portafusibile. 

Lo scheletro del telaio è realizzato con profilato di allu­
minio a L e i pannelli dei circuiti sono fissati a mezzo 
viti su striscie, pure di alluminio, che attraversano il 
fondo sia orizzontalmente che verticalmente. ln tal modo 
quasi ogni punto del circuito è sempre accessibile per 
un'eventuale riparazinne o messa a punto, senza dover 
smontare nulla. 1 p1:1nnelli vanno tenuti distanziati dal te­
laio a mezzo di dadi (v. figura 1) e fissati saldamente. 

Sul retro della intelaiatura è saldato un dado che per­
mette cos] di poter bloccare il tutto nella scatola con 
una sola vite. 

Vista di tre quarti anteriore del ricetrasmettitore 
privato dell 'involucro contenitore. 

pan nello clrcuito 

lntelalalura dl allumlnio 

Le batterie (tre in tutto) sono alloggiate nell'apposito Figura 1 

vano ricavato con profilato a L e bloccate a mezzo di 
uno sportello a incastro. 467 



Ricetrasmettitore per 144 MHz 
u Victor 1° ». 

Figura 2 

A destra: 

l.S 

l6 

Rlcetrasmettitore aperto: evldentl tutti I perticolarl 
e l 'impostazione generale. 
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Il RICEVITORE 

Diversi sono i sistemi per realizzare un Rx per i 144 MHz 
e ognuno ha, corne al solito, i suoi vantaggi e i suoi 
svantaggi. Il primo problema che si presenta è quello 
della comparsa della cosiddetta « immagine ». Se si usa 
un ricevitore di 2a conversione con un valore fisso di 1.F. 
(ad esempio 470 kHz corne nel mio caso) tale effetto fa 
si che la stazione si ascolta su due punti distinti della 
scala, spaziati tra di loro quanto due volte il valore della 
I.F. 

Ad essere pignoli questo è un gran difetto, ma per gli 
scopi pratici non comporta alcuna noia, salvo il fatto di 
affollare un po' di più la gamma. Tutto questo si sarebbe 
potuto evitare adottando un ricevitore di 2a conversione, 
una superetorodina con 1.F. più alta, ad esempio a 4,6 MHz, 
ma tale ricevitore non si trova più in commercio e la sua 
costruzione non è certamente priva di difficoltà. 

Era mia intenzione poi utilizzare la supereterodina Labes 
Rx 27 /p in mio possesso, della qua le conoscevo l 'ottima 
sensibilità. ln un primo momento pensai di cambiare 
l'oscillatore a quarzo con uno variabile per farne un rice­
vitore da 28 a 30 MHz, ma non ero sicuro del risultato. 

L'unica cosa che restava allora da tare era un converter 
con oscillatore a frequenza variabile. Non ero molto con­
vinto riguardo alla stabilità di frequenza di quest'ultimo, 
ma tuttavia volli metterlo alla prova. ln effetti l'oscilla­
tore slittava sensibilmente, ma bastè> stabilizzare la ten­
sione con uno zener perchè tutto ritornasse a posto. La 
stabilità di frequenza si dimostro più che sufficiente per 
un normale servizio di stazione e fino ad ora non mi ha 
dato alcuna noia. Bisogna pero tener presente che tutto 
il pannellino deve essere montato saldamente in una 
robusta scatola di alluminio (spessore 15/10) in modo 
che l'oscillatore non abbia a risentire delle sollecitazioni 
meccaniche. 
Tutti i circuiti sono montati su piastre di plexiglass e la 
massa è costituita da una calza argentata di cavo coas­
siale che corre lungo i bordi della basetta. 
Riguardo al convertitore, converrà spendere ancora due 
paroli ne. 

Lo stadio di entrata deve essere schermato, mentre per 
il resto non è necessario. L'accoppiamento L5-L6 deve 
essere molto lasco (v. figura 2) altrimenti si ha un ef­
fetto di « trascinamento » delle stazioni quando si effet­
tua la sintonia. La resistenza R7 non è sempre necessaria, 
ma nel mio caso ho dovuto inserirla per togliere alcune 
oscillazioni dello stadio miscelatore. La 1.F. di uscita. for­
mata da L3 e L4, è stata ottenuta modificando opportu­
namente una 1.F. Philips AP. 1108 per i 10,7 MHz. Tale 
I.F. è formata da due bobine aventi in parallelo due con­
densatori da 18 pF. 

Tolto il cappuccio di alluminio, si toglieranno i due con­
densatori e una delle due bobine. Sul lato superiore del 
supporta della bobina rimasta, a circa 2 mm da questa, 
si avvolgeranno 10 spire di filo smaltato da 0,25 mm 
(L4) e se ne ancoreranno i due capi sui due terminali 
dello zoccolo rimasti liberi; la I.F. ora risuonerà sui 
29 MHz. Il condensatore variabile di sintonia CV è un 
G.B.C. 0/87, al quale sono state tolte tutte le lamine 





Ricetrasmettitore per 144 MHz 
« Victor 1° "· 

Vista di tre quarti posteriore, a involucro estratto. 
Si notano, in fondo a destra, le pile da 4,SV, e, 

più a sinistra il commutatore di alimentazione alter­
nata/ continua. 
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tranne due (una fissa e una mobile); a loro volta poi 
queste sono state spaziate tra di loro in modo da otte­
nere la desiderata esplorazione di gamma di 2 MHz. Al­
l'alberino del compensatore poi è stata saldata una de­
moltiplica a vite senza fine che provvede anche a co­
mandare l'indice della scala di sintonia; comunque questo 
è un problema che ognuno risolverà corne vorrà e corne 
potrà. 

li compensatore CP3 in parallelo a CV serve per l'allinea­
mento della scala e una volta regolato andrà fissato per 
bene con della vernice. L'accoppiamento tra il commu­
tatore e la supereterodina va realizzato con uno spezzone 
di cavo coassiale per TV. li ricevitore Labes Rx 27 /p è 
previsto per il collegamento con il + a massa e quindi 
nel nostro casa è necessario adottare alcuni accorgimenti. 

lnnanzi tutto bisognerà far attenzione che la massa della 
supereterodina non tocchi il telaio in alcun punto. Per 
fissarla, corne si vede a figura 2, è necessario bucare il 
circuito nei punti dove non ci sono collegamenti. Poichè 
il circuito di bassa frequenza va chiuso tra il + dell'ali­
mentazione e il capo B.F., bisognerà inserire un conden­
satore (C14) tra questo capo e il potenziometro di con­
trollo di volume R 12. 

Da C14 si preleva pure il segnale B.F., che fa capo a J1, 
per il registratore . ln tal modo l'uscita è praticamente 
indipendente dal volume di ascolto . Faccio notare che in 
trasmissione si toglie l'alimentazione solo alla superete­
rodina e non al convertitore, evitando cosl eventuali slit­
tamenti di frequenza dovuti aile frequenti interruzioni. 

Seguendo lo schema parziale della supereterodina, ripor­
tato in figura, con un po' di pazienza si individuerà il 
punto dove si preleva il segnale per I' S-meter. Ouesto 
è formata dal tradizionale circuito a ponte di Wheatstone, 
dove il transistor OC44 funge da resistenza variabile. Il 
potenziometro R17 serve per lo azzeramento del ponte 
in assenza di segnale, mentre R13 ne controlla la SPnsi-



bilità. Lo strumento (un I.C .E. da 1 mA f.s . tipo • franco­
bol lo • ) pub essere commutato, tramite P1 e Ry1 e fun­
zionare cosl corne voltrnetro per il controllo della ten­
sione di alimentazione. La resistenza di caduta Re deve 
essere determinata di volta in vo lta, seconda lo stru­
mento usato e la tensione f .s. che si vuole ottenere. 
Nel mio caso andavano bene 17 kn , ma comunque, una 
volta note le caratteristiche del milliamperometro, si pub 
calcolare tramite la formula: 

V 
Re= - Ri dove: 

i 

/ Rc=kn 
l V = tensione f.s. che si vuol ot­

' tenere 

I
\ i =Corrente (mA) f .s. dello stru­

mento 

Ri= resistenza interna dei la 
strumenta (knl 

Paichè nel passaggio deli'aiimentaziane cc a queila ca si 
asservava un sensibile spastamenta della " 0 " della S­
meter, ho pravveduta a stabilizzarne la tensiane tramite 
lo zener D1. 
L'unico difetto (peraltro compensato dall 'ottima sensibi­
lità) di questo circuita è quello di assorbire circa 25 mA; 
quindi è necessario munire D1 di aletta di raffreddamento . 
Il segnale prelevato da R12 viene poi applicato, tramite 
C23, al solito amplificatore B.F .. Su questa non c'è nientc 
da dire. 
Pub sembrare strana l'alto valore di capacità di C19-C21-
C22, ma si è dimostrato indispensabile per eliminare fa. 
stidiosi ronzii di alternata. È inoltre buona norma tener 
presente che nella maggior parte dei casi è sufficiente 
invertire le connessioni di uno dei due avvoigimenti di 
T1 o T2 per eliminare fischi e « prrr » che eventualment0 
si manifestassero. ln trasmissione C23 è coliegato invece 
ali'uscita del 2G1O9. Tale transistor, mediante circuito con 
collettore a massa, esplica le funzioni di preamplificatore 
micrafonico e adattatore di impedenza. Il potenziometro 
R19 controlla il volume e quindi la percentuale di modu­
lazione. 

IL TRASMETTITORE 

È lo stesso pubblicata in un mio precedente articoio 
(vedi CD. n. 12/ 64) . tuttavia questa volta voglio descri­
verne in modo più dettagl iato la costruzione e i I funzio­
namento. Lo stadio osciilatore è della stesso tipc di 
quel li usati in apparecchi satell iti artificiali. Non è per 
niente critico e fornisce una buona uscita, indispensabile 
se si pensa che lo stadia dupl icatore assorbe una buona 
quantità di radiofrequenza. La bobina L7 assieme alla capa­
cità parassita del quarzo (4 pF), costituisce un valida arre­
sto per eventuali autoscillazioni. li quarzo è un C.I.S.E .M . 
CR / 56-U da 72,3 MHz (C.I.S.E .M ., via M.E. Lepido 178, 
Balogna). Il condensatore C27 pub rivelarsi non necessa­
ria e si pub verificare facilmente con un grid-dip meter ac­
ccrdando LB con CP4 a 72 MHz; va detto per incisa che le 
prave di accorda delle bobine vanno fatte con i rispettivi 
transistors col legati. in quanta le loro capacità interne a 
questa frequenza sono determinanti. Il segnale, prelevato 
induttivamente da L8, viene applicato al circuito dupiica-
tore, formata da L9 , D2 e D3. -
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RESISTENZE 
(1 / 8 W salvo diversn indicazione) 

R1 6,8 kl1 
R2 33 kl1 
R3 27 kl1 
R4 6,8 kl1 
R5 33 kl1 
R6 27 kl1 
R7 100 l1 
RB 6,8 kl1 
R9 33 kl1 
R10 27 kl1 
R11 4,7 k!1 
R12 5 kl1 potenziometro logaritmico 
R13 20 kl1 trimmer 
R14 33 kl1 
R15 430 l1 
R16 470 l1 
R17 500 l1 trimmer 
R18 100 l1 
R19 1 Mn potenziomctro logaritmico 
R20 470 kl1 
R21 470 k!1 
R22 6,8 kl1 
R23 200 l1 
R24 5 !! 1/ 2 W 
R25 2,2 kl1 
R26 33 l1 
R27 100 kl1 
R28 150 l1 
R29 ~70 n 
R30 10 kl1 
R31 3,3 kfl 
R32 6,8 kl1 
R33 2,7 kn 
R34 120 kfl 
R35 22 k!1 
R36 250 l1 
R37 470 l1 
R38 1,2 k! l 
R39 47 n 
R40 33 ll 1/ 2 W 
R41 15 11 1/ 4 W 
R42 82 l1 
R43 5 kl1 trimmer 
R44 32 11 
R45 150 l1 
R46 10 l1 1/ 2 W 
R47 75 11 
R48 240, !1 
Re (vedi testo) 

L 1 2 spire filo 10/ 10 argentato su 0 13 mm; presa 
a 1 / 2 spi ra lato freddo 

L2 come L1 
L3-L4 F.I. Philips AP1108 (GBC 0 / 202) modificata 

(vedi testo) 
LS ponticello accostato a LG (vedl figura 2) 

L6 2 spire filo 10/ 10 argentato su 0 13 mm. 
L7 1 f spire fllo 8/ 10 smaltato su 0 8 mm con nucleo 

LB 4 spire fllo 10/ 10 argentato su 0 10 mm ; presa 
al centra. Coassialc a L9 

L9 4 spire filo 8/ 10 smaltato su 0 13 mm; presa 
al centro. Coassiale a LB 

L 10 2 spire fllo 10/ 10 argentato su 0 8 mm; presa 
a 1/4 di spi ra lato freddo 

L 11 2 spire filo 10/ 10 argentato su 0 8 mm; presa 
a 1/ 3 di spira lato freddo 

JAF 5µH (GBC 0 / 498-7) 
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CONDENSATORI 

C1 120 pF 
C2 1 nF 
C3 120 pF 
C4 120 pF 
CS 1 nF 
es 4,7 nF 
C7 4,7 pF 
CS 47 pF 
C9 1 nF 
CIO 120 pF 
C11 1,5 nF passante 
C12 10 nF 
C13 10 nF 
C14 10 µF - 10 V.L. 
C15 10 µ F - 10 V.L. 
C16 10 µ F - 10 V'.L. 
C17 100 µF · 10 V.L. 
C18 270 pf 
C19 300 1,F - 6 V.L . 
C20 10 µF - 6 V.L. 
C21 300 1,F • 6 V.L. 
C22 500 1,F - 6 V .L. 
C23 10 µF · 6 V.L. 
C24 100 pF 
C25 4,7 nF 
C26 4,7 nF 
C27 15 pF 
C28 1,5 nF 
C29 1,5 nF 
C30 56 pF 
C31 1,5 nF 
C32 1 nF 
C33 1000 1,F • 15 V.L. 
C34 250 µ F · 15 V .L. 
C35 1000 µ F - 15 V.L. 
C36 500 µF - 15 V.L . 
CV circa 5 pf (v . testo) 
CP1 25 pf barattolo 
CP2 25 pf barattolo 
CP3 10 pf a pistone 
CP4 3-ë- 30 pf barattolo 
CPS 3-ê-30 pf barattolo 
CP6 3-ê-30 pf barattolo 

D10D1 

D1 OAZ212 
D2 1N82A 
D3 1NB2A 
D4 BZZ15 
D5 B2215 
D6 OAZ213 
D7 OAZ200 
D8 OAZ201 
D9 B2219 
RS1 · RS2 36 V 300 mA (GBC E/74) 
T1 Phillps PK51102 (GBC H/ 389) 
T2 Phillps PK51101 (GBC H/388) 
T3 Phllips PK51094 (GBC H/386) 
T4 GBC H/ 185 (vedi testo) 
P1 pulsante 
P2 pulsante abbinato al microfono (vedi testo) 
MICRO Geloso M42 (vedi testo) 
Ry1 relay Siemens 12 V 15 mA (deviatore dopQ_io) 
Ry2 relay Siemens 6 V 15 mA (deviatore quadruplo) 
S1 (ABC) GBC G/ 1159 
S2(ABCD) abbinato a Ry2 
S3(ABC) corne S1 
LA1 lampada 12 V 15 mA (verde) 
LA2 lampada 12 V 15 mA (rossa) 
F fusibile 20 mA 
B 3 pile da 4,5 V in serie 
M milliamperometro I.C .E. «francobollo» da 1 mA f.s . 
OUARZO risonanza serie in 5 a armonica da 72 a 

73 MHz . 
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Il funzionamento del duplicatore rispecchia esattamente 
quello di un raddrizzatore a onda intera; la figura 3 è suf­
ficiente a darne una chiara spiegazione . R39 fornisce una 
leggera polarizzazione al circuito, favorendo la duplicazio­
ne, mentre C28 chiude il circuito di R.F. verso massa. An­
dando avanti si trova il driver con un 2N708 montato nel 
solito circuito con base a massa. Il compensatore CP5 ha 
un capo a massa ed è congiunto al lato freddo di L 10, 
rispetto alla R.F., tramite C29. Puà sembrare strano , data 
la frequenza in gioco, lo accoppiamento capacitivo (C30) 
con lo stadio finale. Sono ricorso a questo sistema perchè 
altrimenti si avevano delle violente autoscillazioni, assai 
nocive per la buona sa lute del transistor. Le prese su L 10 
e L 11 sono indicative e van no trovate volta per volta ; in 
soecial modo quel la su L 11 varia al variare dell'impedenza 
d'antenna e quindi va da sè che un « optimum » d'uscita 
misurato su 75!1. non è più tale ad esempio su 40!1, . 

D 
D 1N82A 

zxf , 

"'''" 
fo 

Figura 3 

L'ultimo 2N708 (il finale) va raffreddato con un dissipatore 
di calore che puà essere del tipo visibile in figura 4. Per 
evitare la costruzione di uno speciale trasformatore di 
modulazione, ho preferito usarne uno normale con rapporta 
di trasformazione « in salita », prelevando cos] il segnale 
modulatore dall'uscita di T1 al posto dell'altoparlante . 

Il passaggio dalla ricezione alla trasmissione è effettuato 
tramite relay e pulsante sistemato nel microfono (un Ge­
loso M 42) . A questo s i dovrà togliere il cavo schermato 
bifilare , sostituirlo con uno normale doppio (cioè due fili 
con due schemi indipendenti) . Non si puà usare il cavo 
originale, perchè altrimenti , quando si usa l'alimentazione 
in alternata, si amplificherebbero anche i ronzii dovuti al 
passaggio della corrente non perfettamente filtrata. 

L'ALIMENTATORE 

Poichè il R.T. funzione con due tensioni distinte (9V per 
l'amplificatore e 13,5V per il resto) si è resa necessaria 
la costruzione di un alimentatore doppio in grado di forni­
re tali prestazioni. La tensione a 9V è regolabile tramite 
R43 agente sui due transistor ASY29. Ouesti vanno mon­
tati su una piastra di raffreddamento di alluminio di dimen­
sioni non troppo grandi e tenendo ben presente che il loro 
involucro è collegato alla base. Lo zener D9 (montato su 
aletta di raffreddamento di mm 20 x 40 x 1,5) provvede a 
stabilizzare la tensione , ma volendo puà essere anche eli­
minato. Poichè il trasfornJatore T4 (H/185) è provvisto di 
un avvolgimento per 12V massimi, si rende necessario 



modificarlo. Per prima casa si toglieranno i lamierini fa­
cendo attenzione a non rovinarli, casa molto facile perchè 
il nucleo è impregnato di resina. Si avolgerà poi uno 
strato di fila smaltato da 0,3 mm e si rimetterà a posta il 
tutto corne era prima. Il nuovo avvolgimento sarà poi posta 
in serie a quello già esistente, tenendo presente che, se 
non sono esattamente collegati, le tensioni, invece di som­
marsi, si sottraggono. Dopa il raddrizzatore e il filtra di 
tipo convenzionale, troviamo i due zener di potenza D4 e 
D5 che stabilizzano il tutto e la spia LA1 che segnala il 
funzionamento regolare dell,:alimentatore. Ouesti due diodi 
venno montati su due alette di raftreddamento (che non de­
vono essere in co11tatto tra di loro) di mm 15 x 70 x 1,5. 
Tali alette sono necessarie in quanta in ricezione, non 
essendovi assorbimento, la tensione tende a salire a circa 
20V mettendo cos] a dura prova i due zener. 

Oualcuno si chiederà perchè abbia stabilizzato per la se­
conda volta con D7 e D8 la tensione del convertitore. Oue­
sto accorgimento si è reso necessario, in quanta una mi­
nima variazione di qualità comporta uno sbandamento di 
frequenza dell'oscillatore. 1 due zener restano inseriti in 
circuito anche quando il R.T. va a pile, evitando cosl che, 
nel passaggio da un tipo di alimentazione all'altro, la sta­
zione vada a spasso per la scala. lnfine D6 stabilizza la 
tensione della supereterodina sui 9V e LA2 è la spia per 
il Tx. li commutatore tripla a slitta (S3 G/1159) permette 
il rapido passaggio dall'alimentazione esterna a quella in­
terna. Per il collegamento degli zener tenete presente la 
figura 5. 

TARATURE 

1) Ricevitore. 

Disposto un segnale campione, preferibilmente sui 145 
MHz, a una certa distanza dal ricevitore, innestate uno 
stilo a 1/4 d'onda nel bocchettone. Pasto CV nella posi­
zione di media capacità regolate lentamente CP3 fino a 
sintonizzare il segnale e successivamente CP1, CP2 e il 
nucleo di L3 fino ad ottenere la massima intensità di se­
gnale leggibile sullo S-meter, che in un primo momento sarà 
predisposto per la massima sensibilità. Ritoccate frequen­
temente i vari compensatori per la massima uscita, tenen­
do presente che la loro regolazione comporta uno sposta­
mento di frequenza dell'oscillatore, spostamento che do­
vrà essere corretto di volta in volta, o, se preferite, a tara­
tura ultimata. Nel mio casa si è dimostrato efficace anche 
un ritocco ai nuclei delle tre bobine della supereterodina. 

Fatto questo, aggiustate R13 per la giusta sensibilità della 
S-meter (chi non ha strumenti puè> farlo a occhio) e R17 
per l'esatto «zero" in assenza di segnale. Fissate poi con 
della vernice i compensatori CP1-CP2-CP3 e il nucleo di 
L3 e chiudete saldamente la scatola del converter. 

2) Trasmettitore. 

lnserito solo il 2N708 oscillatore, accendere l'apparecchio 
e regolare CP4 per la massima uscita di R.F. ai capi di L9. 

Faccio notare che C27 in certi casi non è necessario. Gi­
rare poi il nucleo L7 fino a far scomparire eventuali oscil­
lazioni. ln tali condizioni l'assorbimento di collettore sarà 
di circa 25 mA. Collegato poi un voltmetro elettronico prov-
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punto rosso 

Figura 5 

L2 

Figura 6 

L1 1 spira filo ricoperto plastica 

L2 spire filo su 0 100 mm lunga 12 mm 

C 3-ê--30 pF 
D OABS, OA79, 1N34, ecc. 
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visto di sonda R.F. alternativamente tra i capi di L9 e la 
sua presa centrale (o la massa), spostate le spire di que­
sta bobina fino a leggere un'eguale tensione R.F. lnserire 
poi D2, D3 e il 2° 2N708 e regolare CP5 per la massima 
uscita tra C30 e massa; in queste condizioni l'assorbi­
mento del transistor sarà di circa 15 mA. Ritoccate ancora 
CP4 e CP5. lnserite il 2N708 finale provvisto di aletta dis­
sipatrice di calore e collegate l'antenna in assenza di mo­
dulazione (R19 al minimo) regolate CP5 e CP6 sempre per 
la massima uscita, leggibile su un misuratore di campo del 
tipo accordato (vedi figura 6). ln tal modo si leggerà il 
segnale a 144 MHz e non anche quello a 72 MHz irradiato 
dall'oscillatore. L'assorbimento del finale è di circa 40 mA 
in assenza di modulazione. lnserito poi il modulatore, con­
trollare che la modulazione non sia distorta. 

Collegando una lampadina da 6V-50 mA tra C32 e la massa, 
essa dovrà accendersi e seguire il segnale modulante. Fate 
attenzione aile possibili e deleterie autoscillazioni del 
2N708 finale. Esse si manifestano con aumenti repentini 
di corrente che giungono anche a 80 mA e più; non la­
sciate a lungo il transistor in questa condizione! 

3) Alimentatore. 

Posto S3 nella posizione E, immettete un segnale modu­
lato nel ricevitore. Aumentate quindi il volume finchè l'as­
sorbimento del modulatore arriva a 100 -;- 150 mA e quindi 
regolate R43 fino a leggere 10,5V tra gli emettitori degli 
ASY29 e la massa. Controllate poi per una quindicina di 
minuti che i diodi D4, D5 e D9 montati sulle alette di dib­
sipazione non scaldino eccessivamente e ... basta. 

* * * 
Giunto al termine, voglio solo far notare corne questa 
realizzazione non sia scevra di difficoltà. È noto che le 
apparecchiature a transistor sono molto delicate nella loro 
costruzione e messa a punto e risentono molto di ogni mi­
nimo cambiamento delle caratteristiche sia dei transistor 
che di qualsiasi altro componente. ln fase di taratura si 
renderà senz'altro necessario provvedere a qualche modi­
fica, anche se di lieve entità. Ouindi per evitare g_rosse 
delusioni ne raccomando la realizzazione solo a chi ha già 
esperienza sui circuiti V.H.F. a transistor. 
Mano al saldatore, dunque, e ... buon lavoro! 
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La ricezione del canale F2, 
trasmesso dalla R. T. F.*, 
sulle coste dell' alto Tirreno 

note a cura di Gerd Koch 

Le coste dell'alto Tirreno otfrono, in moiti punti, la possi­
bilità di ricezione televisiva delle trasmissioni della " Ra­
dio Television Francaise » che trasmette dalla sta:.:.ione 
di Bastia sita in Corsica, operante sui canale F2, il quale 
corrisponde, almeno per il video, al nostro canale A . 

Le trasmissioni della R.T.F. differiscono totalmente dal 
cosidetto « Standard Europeo C.C.I.R. »; nella tabella po­
tete osservare tali differenze: 

R.T.F. C.C.I.R. 

larghezza del cana le 14 MHz 7 MHz 

modulazione video positiva negativa 

modulazione audio A .M. F.M . 

distanza della portante 
suono dalla portante video -+- 11,15 MHz + 5,5 MHz 

trequenza di riga 20.475 Hz 15.625 Hz 

scansione 819 righe 625 righe 

Moiti credono che la ricezione di una emittente televisiva 
sita a oltre 100 km dalla ricevente avvenga solo in casi 
sporadici di particolari condizioni atmosferiche; a scopo 
dimostrativo elenco dei rilievi eftettuati con misuratore 
di campo T.E.S. all'isola d'Elba. 

Ricezione con antenna a sei elementi della trasmittente 
sita sui monte Limbara, in Sardegna, operante sui ca­
nale H e distante in linea d'aria 220 km: campo incostante 
oscillante tra 40--ë-60 µV, video molto variabile, sincroni­
smi instabili, audio perfetto. Ricezione della trasmittente 
di monte Badde - Umbria operante sui canale D, con la 
stessa antenna per il canale H e distante all'incirca 370 
km, ricezione impossibile, audio a stento intelleggibile. 

Dette prove sono state eseguite con un ricevitore Phi­
lips mod. Trento e in condizioni metereologiche tutt'altro 

RADIOOCCASIONI 
ELETTRONICHE 
di GIANNONI SILVANO 
Via G. Lami - Tel. 44.636 
S. CROCE SULL'ARNO (Pisa) 

Ricevitori in genere - Stru­
menti fino a 3 cm. Radar -
Modulatori - Amplificatori -
Rele in genere 

SURPLUS 

Valvole - Connettori - Semi­
conduttori - Alimentatori -
Materiali telefonici ecc. 

li più vasto assortimento di 
materiale già pronto nei ma­
gazzini e a vostra disposi­
zione occorre solo che voi 
ci facciata richiesta. 

che favorevoli in quanto pioveva, e in piena stagione * Radio Televisione Francese. 

invernale. 

Ricezione sempre con antenna a sei elementi del canale 
E irradiato da monte Argentario e distante 90 km, campo 477 



La ricezione del canale F2, trasmesso dalla R.T.F., costante di 95 .. v, ricezione nitida senza alcun effetto 
sulle coste dell 'alto Tirreno "'" 

Figura 1 
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neve. 

Tali prove effettuate in banda Ill garantiscono il pieno 
successo lavorando in banda I che, corne è noto, si pro­
paga molto più facilmente delle frequenze più alte, inol­
tre l'attenuazione caratteristica dei cavi coassiali si dimo­
stra molto bassa, cioè compensa la deficenza delle an­
tenne operanti sui 50 MHz le quali non posseggono più 
di 4--;-5 elementi, ciè> per questioni di stabilità mecca­
nica e per l'ingombro delle stesse. 

Come già detto per la ricezione di tali trasmissioni oc­
corrono dei televisori speciali, i cosidetti « Pluristandard » 

CAVO 01 OISCESA 75A --- -PALO Dl sosrEGNQ ~ 28~,i mm 

o «Multistandard", fra questi il più diffusa ed economico 
è un certo modello prodotto dalla Philips Olandese; il 
quale, perè>, ha lo svantaggio di essere, nei riguardi della 
R.T.F., Pluristandard solo di video, cioè assicura un'ottima 
immagine sacrificando ! 'audio che non passa affatto. 

A ciè> si rimedia facilmente con l'uso di un sintonizzatore 
appositamente progettato e costruito per la frequenza di 
41,25 MHz; l'uscita di tale sintonizzatore si puè> inserire 
per mezzo di un commutatore nell'amplificatore B.F. del 
televisore. 

Le difficoltà che si presentano nella ricezione dei canali 
R.A.I., nel caso della F2 si decuplicano; infatti in moite 
zone il segnale di disturbo è tale da coprire il segnale 
in arriva rendendo impossibile la ricezione. 



Ovviamente in tali casi questo lungo discorso non vale . 
Essendo diversi anche i canali occorreranno delle antenne 
un po' speciali; le antenne in questione sono costruite 
dalla ditta Fracarro di Castelfranco Veneto e hanno le 
seguenti caratteristiche: 

La ricezione del canale F2, trasmesso dalla R .T .F ., 
~ulle coste dell'olto Tirreno 

n. di catalogo 

n. elernenti 

rapporto avanti-indietro 

guadagno frontale 

impedenza d'uscita 

vnr: 

4E2 

4 

15 dB 

8 dB (2,8 x) 

300 ohm 

RAZ AN, 

ANTENNA VHF 
(RAI) 

75.Q 

AMP-T- VHF/rJ p-can A 

75 li. 

A NTENNA F2 

75 JI 

NIXER 

A (VHFJ 

>IJ)(F:R band• I+m/ 
o dl canal• vlcino 
•x F2+8 

coll•gilr t I• c,t n 
ild un• pr•n dl 1,rra 

ANTENNA UHF 

1S 4 

N/XER 

VHF+VHF 

DISCES~ 

VHF 5D•7S .a ALINENTATOIIC 1----~ 

DCIIIXER 

VHF 
ALT 1 

'Ir 
nov 

Per un maggior guadagno è bene impiegare due di tali 
antenne unitamente ad una linea d'accoppiamento TM/4, 
sempre della stessa ditta, e ad un raccordo PV2 che serve 
a installare le due antenne in polarizzazione verticale, un 
trasformatore d'impedenza TR20 e un raccordo art. PV3 
per il fissaggio al palo di sostegno del traslatore, il tutto 
collegato a un cavo coassiale della miglior qualità possi­
bile, corne nella figura 1. 

Oualora la lunghezza del cavo di discesa sia inferiore ai 
20 m e i disturbi non siano eccessivi, si potrà impiegare 
un amplificatore posto subito dietro il TV; a tal uopo si 
presta gregiamente il PYE-LABGEAR E5229, capace di una 
amplificazione sui 15 dB; è alimentato da una normale 
pila a 9 volt. 

L/NCA 

Schema 2. 
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La rie 'one del canale F2, trasmesso dalla R.T.F., 
sulle r., , dell 'alto Tirreno 
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Oualora il rapporto segnale-disturbo sia molto basso oc­
correrà installare l'amplificatore sullo stesso palo reggi­
antenne, ciè> per fruire di un seguale il più possibile 
esente di disturbi, a tale scopo è necessario collegare 
a una presa di terra l'intero sistema d'antenna con un 
conduttore di rame a grossa sezione. 

Come amplificatore per installazioni all'esterno si puè> 
usare il RAZAM mod. AMP-T-VHF/a.p. can. A+ALT1; que­
sto amplificatore impiega un transistor AF102 e possiede 
un guadagno nominale di 15 dB (5,6 x) con un livello di 
entrata minimo di 80 µV e funziona con una tensione cc 
di 15 V, fornita dall'alimentatore ALT 1 che funge anche 
da separatore, il quale và fissato, owiamente, in fondo 
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Figura 3 
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alla discesa; all'uscita dell'alimentatore-separatore va col­
legato un normale demiscelatore di cui verrà usata solo 
l'uscita VHF. L'uso di un amplificatore mono-transistor 
serve in particolare a compensare l'attenuazione del cavo; 
volendo un'amplificazione veramente efficace occorrerà 
usare due amplificatori uno in cima e l'altro in fondo alla 
discesa. Oualora si impieghi il TV anche per la ricezione 
dei programmi R.A.I. si potrà sfruttare vantaggiosamente, 
per l'impianto d'antenna, lo schema 2. 



Oualora il canale R.A.I. ricevuto sia in banda Ill occorrerà 
usare un miscelatore di banda tipo Fracarro MAB 3, Ra­
zam MP-12/3, Befer MP/VV-13 o MP/VV-15 oppure mixer 
bande 1+111 con IV-V tipo Razam MPT/123-4 o Befer MP/ 
UVV-20. 

Qualora, invece, il canale R.A.I. sia nella stessa banda 
bisognerà usare un miscelatore di canali adiacenti, tipo 
A+B o A+C corne il Fracarro MR2. 

Oualora per la ricezione delle trasmissioni Francesi deci­
deste d'impiegare un normale ricevitore C.C.I.R., modi­
ficandolo opportunamente , vi elenco le varianti neces­
sarie: 

A) invertire la polarità del diodo rivelatore video. 

B) separare l'amplificatore B.F. dal discriminatore F.M. 

C) inserire una trappola a 11,15 MHz tra l'amplificatore 
video e il catodo del cinescopio . 

D) diminuire la capacità del condensatore d'accordo della 
bobina dell'oscillatore di riga sino a portare la frequenza 
d'osci llazione a 20.475 hertz. 

E) tarare l'oscillatore locale del selettore di canali V.H_F 
fino ad avere il massimo rendimento sulla frequenza di 
52,400 MHz, corrispondente alla portata video . 

F) eventualmente, qualora la definizione video non sia 
molto elevata, rifare la taratura dell'amplificatore F.I. vi­
deo, portando la larghezza di banda dello stesso da 5,5 
MHz a 11,15 MHz. 

G) Importante: prima di tentare qualunque modifica assi­
curarsi che il TV scelto possegga un'elevata sensibilità 
e un 'alta stabilità di sincronismi. 

Eventualmente si potrebbe, onde aumentare la sensibilità, 
inserire tra l'uscita del selettore di canali e l'ingresso 
dell'amplificatore F.I. uno di quei pre-amplificatori per 
media frequenza costruiti dalle seguenti case e con le 
seguenti caratteristiche: 

INFIN 1 valvola 8T27 (PCC88) frequenza 43 MHz 
GELOSO 1 valvola EC97 frequenza 43 MHz 
TELEFUNKEN 1 valvola ECC88 - ECC189 frequenza 43 MHz 
AUTOVOX 1 valvola EF184 - 6EJ7 frequenza 43 MHz 
RADIO MARELLI 1 valvola EF183 - 6EH7 frequenza 43 MHz. 

Ciè>, aumentando il guadagno degli stadi F.1., comporta 
un netto miglioramento dell'immagine ricevuta. 
Per la ricezione vi fornisco i dati costruttivi di un'ottima 
antenna a 7 elementi di tipo Vagi progettata appositamente 
per il canale F2. 

L'antenna descritta date le grosse dimensioni in gioco, 
deve essere realizzata nella maniera più robusta possi­
bile con profilati d'anticorodal delle dimensioni non infe­
riori a 25 x 25 mm per il sostegno e di 12 mm di 0 per 
gli elementi. Onde fissare in modo stabile gli elementi al 
sostegno si potrà realizzare un supporto formato da 40 
mm di profilato a LJ sagomato corne in figura 4. 

li morsetto di raccordo con il palo andrà piazzato in un 
punto della antenna in cui il peso sia uniformemente ri-

La ricezione del canale F2, trasmesso dalla R.T.F .. 
sulle coste del! 'alto Tirreno 

COSTRUIRE DIVERTE 
vanta già 21 tentativi 
di imitazione. 

COSTRUIRE DIVERTE: 

non una Rivista, 
ma LA Rivista di elettronica. 
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La ricezione del canale F2, trasmesso dalla R.T.F., 
suite coste dell'alto Tlrreno 
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partito fra le due sezioni, cio ad evitare sollecitazioni che 
potrebbero danneggiare, con l'andar del tempo, l'antenna; 
ricordate che l'antenna va montata in polarizzazione ver­
ticale. Concludo descrivendo un complesso « amplificatore­
sintonizzatore-audio » adatto ai ricevitori illustrati nelle 
prime righe e per i pluristandard fatti in casa. 

__.-RONDE:LLA -GROWE:R·DADO 
__.- E: CONTROOAOO 

l"ffONTE: -SUPPORTO 

/ 
VITE: D' ACCIA/0 

1 
E:LE:NENTO 

/if HS lfA , WNOA 55•,0mm 

1a parte: booster. 

L'amplificatore d'antenna descritto possiede un guadagno 
superiore ai 15 x (24 dB). Il circuito usato è il classico 
Cascode realizzato con due tubi ECC189. Nello stadio 
d'ingresso troviamo un traslatore d'impedenza che serve 
a portare l'impedenza d'ingresso dell'amplificatore a 300 
n simmetrici; sui catodo del tubo di ingresso è stata 
ricavata un'uscita necessaria a portare il segnale al sin­
tonizzatore, senza caricare il circuito d'antenna. Il se­
condo stadio è identico al primo a eccezione del circuito 
di polarizzazione catodo nel quale è stato inserito un 
potenziometro avente la funzione di regolatore di guada­
gno entro certi limiti. Il circuito di uscita è formato oltre 
dalla bobina risonante, dàl solito traslatore che trasforma 
i 75 n asimmetrici in 300 n simrnetrici. 

11a parte: sintonizzatore audio. 

Il sintonizzatore è composto da uno stadio convertitore 
di frequenza servito da una ECH81 la cui sezione eptodo 
è usata corne mescolatrice, mentre il triodo è usato corne 
oscillatore a cristallo in un circuito triplicatore di fre­
quenza; inutile dire che il quarzo XTAL deve essere della 
rniglior qualità possibile; qualora risultasse irreperibile 
lo potete commissionare alla ditta Labes, la quale v~ lo 
costruirà su misura. L'uscita a FI di 465 kHz è arnplificata 
da un tubo EF183, l'uscita di questo è inviata, dopo essere 
stata rivelata all'amplificatore B.F. del TV o ad un ampli­
ficatore esterno. L'alirnentazione è ottenuta con un pic­
colo trasformatore, un raddrizzatore a ponte e una cella 
di spianamento. Sarebbe bene inserire sulla scatola con­
tenitrice una presa rete che servirà ad alimentare il tele­
visore; cio sernplificherà i collegamenti rete. 

Nella figura 5 troverete, infine, lo schema completo del-
1' ampl ificatore-sintonizzatore-audio. 
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ELENCO COMPONENTI DEL BOOSTER: 

Resistenze: 

R1 1 kohm 
R2 12 kohm 
R3 2 kohm 
R4 3,9 kohm 

Condensatorl: 

C1 compensatore da 12 pf 
C2 5 pf perlina ceramica 
C3 1,5 nf ceramico 
C4 es C& C7 C9 2,2 nf ceramici 
CB 15 pf perlina ceramica. 

1 nduttanze: 

T1 2 spire di fi lo da 0, 15 tra emettitore e presa + 3 
spire stesso filo tra presa e C3 avvolte su dia• 
metro 3 mm, in aria. 

T2 = T1 ma con inserito bastoncino di ferrite (si­
ferrit) del diametro di 3 mm e della lunghezza 
di 7 mm. 

L1 3 spire di filo di rame ARGENTATO del diametro 
di mm 1, spaziate di un millimetro tra loro (lun• 
gh82Za complessiva della bobina, 5 mm) avvolte 
ln aria con un dlametro di mm 12: la freccia di 
« variabilltà » apposta a L 1 indica che deve essere 
aggiustata in sede di taratura, spaziando oppor­
tunamente le spire. 

ricezione 
distanza 

Ancora sulla 
a grande 

del sig. Aldo Prizzi 

TV 

li professor Nascimben probabilmente non si rese conto, 
al tempo del suo articolo che « rilanciava " per i lettori 
di « C.D. " la ricezione di stazioni TV straniere, o in ogni 
caso a grande distanza, di aver lanciato un sasso in un 
vespaio , o torse se ne rendeva conto anche troppo ... 

Fatto si è che l'argomento ha preso piede, e moiti lettori 
inviano risultati, documentazioni, richieste di consigli: il 
professor Nascimben stesso, nel numero di maggio, ha 
pubblicato un « traslatore-simmetrizzatore », che, essen­
do di minime perdite, ben si presta a essere inserito in 
un circuito di antenna ad alto guadagno. 

VERSO 
CB L'ALIMENTATORE 

-J- + 

~ L2 I A f 

AF139 

R3 

VERSO C5 R2 Co C7 f--
L2 6 spire di filo da 0, 12 mm di diametro, rame 

smaltato , avvolte su un supporto di bobinetta 
RF TV Geloso, prelevato da un gruppo della 
stessa ditta in « disarmo », completo del nuclei­
no ferroso. 

Trar.sistorl: 

un AF139 Siemens, sostituibile con un AF186 Phil. 
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Tempo fa la nostra rivista ha anche pubblicato un mio 
articolo in cui illustravo un booster a transistori dalle 
buone prestazioni , ma limitate alla VHF. 

Ora un articolo di 11BAS sui numero 5 di C.D., richiama 
la mia attenzione su di un fatto: avete mai notato corne 
la ricezione a grande distanza è migliore sulla banda 1a 
che sulle aitre? Non parliamo poi della ricezione in banda 
(Va dove tutte le zone al di fuori di una distanza minima 
dalla trasmissione sono « marginali »! 



Il fatto è poi, che anche un'antenna a 25 elementi c.sulla Ancora sulla ricezione TV a grande distanza 

UHF ha si e no 5 dB di guadagno in più di una a 15 ele-
menti, pur costando molto di più, e che percib l'aggiunta 
di elementi a una antenna UHF porta solo a un aumento 
della direzionalità, a un miglior rapporta avanti-indietro, 
a una diminuzione della larghezza di banda dell'antenna 
stessa, ma a pochi o scarsi vantaggi per quanta si rife-
risce alla sensibilità. 

Non si pub quindi pretendere sulle UHF un buon guadagno, 
se non da un sistema « serie-parallelo » di 4 antenne di 
15 elementi l'una, con discesa unica. Calcolatevene un po' 
il costo!! E dunque, tra gli hobby, proibitiva è la Rice­
zione in UHF a grande distanza (altrettanto vale per la 
ricezione in banda Ill", soprattutto sui canali più alti), sia 
per le dimensioni delle antenne e quindi dei supporti 
per esse, sia per il loro costo. 

Tutte queste considerazioni le avevo già fatte al tempo 
del mio primo articolo, e avevo ordinato un transistor 
AF139 al mio fornitore: questo ottimo «mesa» mi è 
giunto un mese fa, circa, e l'ho fatto subito lavorare: 
bisogna dire che la Siemens ha creato un vero piccolo 
miracolo con questo transistore! Ouello che non ha sop­
portato si pub scrivere dietro un francobollo! ! E ora, stan­
co, ma non domo, è Il, sotto l'antenna, esposto aile intem­
perie, in una piccola scatolina metallica, poco " stagna » 
per giunta, che lavora, e lavora sodo. lntanto definiamo 

ANT.---

subito due cose (patti chiari e amicizia lunga) e preci- Schema pratico del booster con riferimento alla 
samente: soluzione con circuito stampato. 

1) anche stavolta si tratta di un booster. 
2) il progetto di partenza non è mio, ma si basa su alcuni 
bollettini della Siemens, che mi hanno indotto a certe 
considerazioni, sulle quali poi mi sono fondato: sono par­
tita dagli schemi di circuiti di prova del transistor a 750 
MHz, per arrivare a tutt'altra parte: poca originalità? for­
se, ma i risultati sono stati veramente buoni; tali comun-
que da giustificare la « pirateria »... 485 



Ancora stllla rlcezlone TV a grande dlstanza 
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Dunque ricapitoliamo: una somma di considerazioni (quelle 
su esposte, torse in maniera un po' confusa) mi ha in­
dotto a costruirmi un nuovo booster limitato questa volta 
alle bande Ill e IV: il nuovo nato funziona bene, e io ve 
lo presento. 

lnnanzitutto le sue caratteristiche tecniche, in modo tale 
che da esse possiate decidere se è il caso di interessarsi 
a questo progettino, che, corne dicono i Cinesi, è « inde­
gno delle vostle lispettabili pelsone », ma almeno non 
promette alcunchè di trascendentale: 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Utilizzazione si§tematica di trasformatori di impedenza 
« aperiodici »: 
Sintonia " a LINEE » per la UHF - classica per la VHF. 
Guadagno di 16-18 dB in banda Ill - di 13-15 dB in banda IV . 
Tasso di onde stazionarie inferiore a 2. 
Banda passante di 20 MHz a - 3 dB: larghezza che per­
mette di trascurare le perturbazioni eventualmente ap­
portate dalle variazioni di temperatura, di tensione, o di 
taratura (urti, etc.). 
Realizzazione su circuito stampato realizzato con base 
in steatite. 

Schlzzo costruttivo delle linee di sintonla per UHF, Cavo coassiale che « porta » anche l'alimentazione, di 12 V. 
reallzzate ln fllo dl rame argentato 0 2 mm. Alimentatore separato e collocato opportunamente dentro 
Misure in mm. il televisore . 

Schlzzo di antenne UHF reallzzata in filo da 1,5 mm. 

M19ure ln 111111. 

486 

. --- - ---- -- 280 ---- -----.. 

280 

DESCRIZIONE DEL BOOSTER 

lnnanzitutto alcune considerazioni sui montaggio: Come si 
puà osservare, è stata scelta la configurazione BC (base 
comune, o base a massa), · a preferenza di aitre per ra­
gioni che ora vedremo e che la giustificano ampiamente. 

Attualmente il montaggio in BC e quello in EC si dispu­
tano il favore dei progettisti degli amplificatori in radio 



frequenza nonostante la possibilità teorica di usare anche Ancora sulla ricezione TV a grande distanza 

il montaggio CC. Ouest'ultimo viene perè> sistematica-
mente ignorato a causa del guadagno in tensione inferiore 
all'unità che esso presenta. 
Sarà opportuno analizzare brevemente i vantaggi e gli 
svantaggi dei montaggi suddetti, ad esclusione del terzo, 
che noi, corne la totalità dei progettisti, ignoreremo. 
L'impedenza di entrata del transistore montato a base co­
mune è debole, mentre è relativamente elevata quella del 
transistore che è montato in EC. Nei due casi è necessa­
rio usare un trasformatore di adattamento all'entrata. L'im­
pedenza caratteristica del cavo coassiale è, corne si sa, 
di 75 ohm, e quindi ne risulta avvantaggiato il montaggio 
BC. D'altronde il montaggio EC ha dalla sua parte un forte 

+ALIM.e ~ 
SCGHAu:l' 

'"" MASSA 

R3 

C4 ~ 

argomento: il suo guadagno in potenza, dovuto al fatto che 
il circuito BC ha un guadagno d'intensità pari a 0,95-0,98, 
è superiore a quello del rivale. Ouesto vantaggio potrebbe 
sembrare decisivo, ma presenta, corne ogni medaglia, il 
suo rovescio: è necessaria una forte schermatura del cir­
cuito e una efficiente neutralizzazione della capacità inter­
na del transistor, affinchè esso non si trasformi in oscil­
latore, con conseguente delicatezza nella messa a punto 
dell'amplificatore. Problema questo che non esiste affatto 
nel caso di un amplificatore BC, poichè il parametro 
h12b ha un valore pressocchè nullo. (Ricordiamo ai meno 
esperti che il parametro h12 corrisponde al coefficiente 
di reazione interna del transistor, mentre l'indice « b » 
indica che ci si riferisce al montaggio « base a massa») . 

Saremo dunque in possesso di un amplificatore le _cui 
caratteristiche presenteranno sicurezza e costanza asso­
lute. L'impedenza di uscita di un montaggio BC, d'altronde, 
è molto forte, qualcosa in più di quella di un montaggio 
« emettitore comune », ed è questo il motivo per il quale 
è necessario adattarla (tramite T2) a quella di entrata del 
sintonizzatore UHF. L'accordo per ambedue le bande è 
dato dall'antenna (evidentemente, dato che essa è « accor-

C3 

C1 

Schema pratico del booster. 

~ANT. 
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Ancora sulla ricezione TV a grande distanza 

Schema dell'alimentatore per il booster: notare la 
bobina tra il filtro e J1, che non serve al filtraggio, 
ma alla separazione Ira il segnale TV, convogliato 
al televisore attraverso il condensatore da 1,5 nF, 
e la tensione di alimentazione. 
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data » sulla sua frequenza di lavoro, si comporterà corne 
un circuito accordato). 

Le linee di accordo su C1 perfezionano la sintonia sulla 
UHF, e lasciano passare la VHF al completo, a causa della 
forte differenza di frequenza tra le due bande, mentre L 1, 
la quale perfeziona la sintonia della VHF (smorzata da R4 
che permette di ottenere la banda passante voluta) si com­
porta corne una impedenza di carico (aperiodica) per la 
UHF. La polarizzazione di base si ottiene tramite un par­
titore di tensione. Notevoli sono per la loro efficienza, e 
necessari, i condensatori di disaccoppiamento (tra i 1500 
e i 2000 pF). 

~ 

sopra_ nucl~o. siferrit di 6 mm 
10 spire d1 file sma fto.to 

da 0,12 
0485 ,., n 

r--liM---~MW.~•◄1~.-1,-/TI"D' 

200,,.F - 2!l0," - 1,SnF 

J1 

J2 -=-

L'alimentazione si ottiene con un classico circuito rettifi­
catore a una semionda su di un secondario a 15 V di un 
trasformatorino da pochi W: ne basterebbero 0,1 ! ! L'assor­
bimento è infatti di 5-6 mA a 12-15 V. ln parallelo al se­
condo elettrolitico di filtro (un GOMEL di piccole dimen­
sioni e alta qualità) troviamo un condensatorino da 1500 
pF « gemello » di quelli suddetti, che ha lo scopo di disac­
coppiare la linea di alimentazione, mentre la bobina che 
si trova sullo stesso alimentatore, arresta la RF, impeden­
do che si mescoli alla tensione di alimentazione. 

LE PRESTAZIONI 

Sono ottime e si possono compendiare corne segue: a 
Trieste, con la sola antenna interna per UHF di cui allego 
lo schizzo si riceve (corne se il campo fosse dovuto alla 
locale) la trasmissione mattutina del Venda che irradia 
dalle 8-8,30 aile 1 O prove di emissione a colori: ne lia set­
timana due prove per ognuno dei sistemi in lizza. L'Jm­
magine è veramente perfetta: particolare curioso: a me 
le emissioni in SECAM paiono un tantino meno « compa­
tibili » di quelle in NTSC e PAL: sarà poi vero? 
Per la VHF invece basti dire che a Trieste (dove sono sta­
te condotte tutte le prove) si riceve senza neve e senza 
effetti collaterali (del tipo: la sintonia è buona solo sulla 
portante video o solo su quella audio) il canale I di Mon­
tesanto (televisione Slovena) utilizzando allo scopo il 
canale H del gruppo di un televisore GBC 1700 portato 
8 Mc/s più « sù » per mezzo dei nuclei delle bobinette del 
tamburo. Ho detto che questa prova è più che sufficiente, 
perchè Montesanto si trova a 60 km in linea d'aria da Trie­
ste e irradia con ... 5 W antenna ... 
Mi pare che tutte le chiacchiere di cui vi ho riempito la 
testa siano sufficienti, perchè, o costruiate questo booster, 
oppure ... decidiate che non vi serve, e che i soldi sono 
meglio spesi se portate vostra moglie o la vostra ragazza 
a cena fuori. E cosl, arrivederci, amici, o meglio, a rileg­
gerci. 



pratiea 

Una sostituzione azzardata 

1 diodi al silicio, si sa, du­
rante i I loro funzionamento 
producono un calore molto 
inferiore a quello di una val­
vola raddrizzatrice quindi 
qualsiasi tecnico e amatore 
è tentato di sostituire la 
GZ34, la 5U4 o altra retti­
ficatrice usata in un suo ap­
parecchio, con una bella cop­
pi::i di diodi al sicilio, non 
appena la rettificatrice si 
esaurisce. 
Sembra facile un lavoretto 
del genere: per contra la 
sostituzione presenta delle 
incognite che alla maggio­
ranza non sono chiare: vo­
gliamo vedere assieme il ra­
gionamento che puà fare 
chiunque non ha una espe­
rienza approfondita nei se­
miconduttori? Eccolo! 
« 1 diodi che non costano 
troppo erogano una corrente 
di 250, 300 mA, e hanno una 
tensione di picco inversa 
(PIV) di 1200 volt: in questo 
caso I i posso us are tran­
qui llamente, dato che la cor­
rente assorbita è 150 mA, e 
per calcolare il picco inver­
sa, basta moltiplicare per 
2,8 la tensione. 
Ora il mio alimentatore eroga 
375 volt quindi 375 x 2,8 fa 
esattamente 1050 volt: usan­
do due diodi da 1200 volt 
ho ancora un centocinquanta 
volt di scarto che servono 
corne margine di sicurezza: 
bene, allora è tutto a po­
sto »! 
Male, molto male: il ragio­
namento è inesatto e puà 
condurre ad esperienze di-

sastrose: vogliamo vedere 
assieme il perchè? 
Prima di tutto, i rettificatori 
al germanio, silicio e selenio 
sono previsti per un ingres­
so induttivo: vale a dire, che 
il filtro deve cominciare con 
l'.impedenza. 
Nel nostro caso, invece, ai 
diodi fa capo C1, una volta 
che essi siano posti in cir­
cuito, sostituendo V1: il con­
densatore, per sua natura, 
appare una specie di corto­
circuito non appena inizia a 
caricarsi: quindi la corrente 
transitoria d'inizio eccede e 
di molto la intensità previ­
sta: puè capitare, che con 
la prima « accensione » i dio­
di si perforino .. e tanti sa­
luti ! 
Puà anche darsi, perà, che 
per qualche volta i diodi 
« tengano » il sovraccarico: 

Figura 1 

Figura 2 

c'è comunque un altro fatto­
re che tende a distruggerli: 
la tensione inversa. 
Il nostro uomo ipotetico, in­
fatti, ha fatto un calcolo dai 
presupposti errati, ponendo 
una tensione di 1200 volt co­
rne valore di tranquillità as­
soluta: infatti, non doveva 
moltiplicare per 2,8 la ten­
sione ricavata dall 'alimenta­
tore, bensl quella che effet­
tivamente appare ai capi del 
diodi, la quale, alternata, in 
questo caso è prossima a 
430 ---ë- 440 volt. 
Se noi moltiplichiamo questa 
tensione per 2,8, abbiamo 
corne risultato un minimo di 
1200 volt, ovvero quel va­
lore calcolato corne di tutto 
riposo, che in effetti non lo 
' 1 e. 
Con il calcolo primiero fac­
ciamo lavorare i diodi al li-
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mite delle loro possibilità e 
basta un transitorio di rete 
a forarli. 
E allora? 
Allora, per rendere meno av­
ventata la sostituzione, ci 
sono due indispensabili mo­
difiche da fare: 
1) collegare una resistenza 
da almeno 33 ohm fra i ca­
todi dei diodi e il filtra. 
Ouesta resistenza, servira 
corne « ballast » per frenare 
la corrente iniziale di carica 
che tende a rovinare i diodi. 
2) Usare dei diodi che ab­
biano una PIV di almeno 1400 
volt. 

Adesso che abbiamo spie­
gato l'arcano sembra facile, 
no? Ma mettetevi nei panni 
di chi aveva fatto il calcolo 
iniziale: corne potevate spie­
garvi il motivo per cui i rad­
drizzatori erano partiti? 

Stabilizzatrici 
o zener? 

Nella tecnica elettronica, per 
decenni, non c'è stata possi­
bilità di scelta, quando oc­
correva stabilizzare una ten­
sione: l'unico elemento adat­
to era la valvola a gas, e 
questa si impiegava dovun­
que fosse stato necessario 
assicurare una certa costanza 

nella alimentazione di oscil­
latori, amplificatori, partico­
lari elettrodi di valvole usate 
nelle funzioni critiche, e al­
tro. Ora, il tubo riempito di 
neon, argon o altri gas, ha 
un concorrente che rappre­
senta una interessante alter­
nativa: il diodo zener. ln que­
sta nota confronteremo le ca­
ratteristiche di applicazione 
dei due elementi dal punto 
di vista della scelta per l'ap­
plicazione a un dato progetto. 

Il livello di regolazione è fun­
zione della scarica che si 
produce nel gas di riempi­
mento ed è principalmente 
determinato dalla specie del 
gas impiegato. Malgrado i 
tentativi effettuati in vari de­
cenni, perè>, non è stato pos­
sibile produrre delle stabi­
lizzatrici a gas con un « pla­
teau » minore di 70 volt an­
che usando il neon corne 
elemento ionizzato. Altri gas 
impiegati in miscela r,on il 
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Premetteremo, che i due « an­
tagonisti » sono impiegati 
con delle conformazioni cir­
cuitali grosso modo identi­
che: nelle figure 1, e 2, si 
vedono gli schemi-tipo. 
ln ambedue i casi VA rappre­
senta la tensione da regola­
re, e VS quella stabilizzata. 
Generalmente, VS è inferio­
re a VA. Nel caso dello sta­
bilizzatore a valvola, VA de­
ve essere in grado di pro­
durre la ionizzazione del gas, 
mentre col diodo zener, è 
unicamente necessario che 
VA sia superiore alla tensio­
ne critica del diodo. 
La resistenza RB, rappresenta 
l'elemento « ballast» dei due 
sistemi; serve, in aitre pa­
role, a produrre la caduta di 
tensione richiesta, sotto l'a­
zione !imitatrice dell'unità 
regolante. 
A parte la rassomiglianza dei 
due circuiti, il funzionamento 
è assai diverso; si puè> dire 
che le differenze sono tutte 
a favore del diodo; vedia­
mole assieme. 

A) La caratteristica di re­
golazione della valvola è sta­
bil ita, ovviamente, dalle sue 
caratteristiche costruttive. 

CARICO 
STABILIZZA TO 

Figura 1 

neon possono elevare la ten­
sione di scarica, e non di­
minuirla. ln effetti è possi­
bile quindi trovare sui mer­
cato delle stabilizzatrici a 70, 
90, 105, 135, 150 volt, ecc. 
ma non a tensioni minori. 

1 diodi zener non hanno que­
ste limitazioni; essi sono 
prontamente reperibili sui 
mercato, con tensioni di la­
voro comprese fra 2,4 volt 
e oltre 200 volt (Motorola) 
e con una tolleranza sulla 
tensione regolata anche mi­
gliore del 5 %. 

B) Ouando si dà tensione 
a uno stabilizzatore munito 
di valvole a gas, la tensione 
uscente per un certo periodo 
« saltella » a valori superiori 
e inferiori a quello previsto 
prima che i tubi assumano 
la temperatura di esercizio. 
Detto periodo puè> durare an­
che qualche minuto e la ten­
sione anodica continua a 
« saltellare » quando le val­
vole servite sono già ope­
ranti. 
Per contro i diodi zener, per 
la loro stessa natura non de­
vono autostabilizzarsi in un 
« plateau » di scarica: quindi, 
in particolare nelle applica-



zioni a corrente modesta non 
si nota alcun « flickering » 

iniziale. 
C) Moiti progettisti so­

stengono che la maggioran­
za dei semiconduttori produ­
ce rumore ; più rumore dei 
tubi elettronici. Nel nostro 
caso, o meglio nel nostro 
paragone, questa affermazio­
ne non è valida perchè le sta­
bilizzatrici a gas producono 
un rumore tale che l'applica­
zione dei diodi è senz'altro 
auspicabile! 

pada al neon, alla quale fon­
damentalmente è identica. 
Col diodo zener il pericolo 
d'innesco è minore, e si puô 
usare un condensatore di ca­
pacità compresa fra 10,000 
pF e 0, 1 µ,F che elimina il 
rumore residuo. 
D) Spesso le stabilizzatrici a 
gas, per ragioni che sarebbe 
lungo spiegare, scaricano in­
teramente in maniera diversa 
dalla normale operazione: du­
rante questa scarica anorma­
le la tensione d'uscita cam-
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Figura 2 

Durante la scarica net gas, a 
causa della stessa funzione, 
è generata una sorta di « ru­
more bianco » detto dagli 
americani « random noise ». 

Il « randon noise » puô avere 
una ampiezza di ben 2 7 3 
millivolt! Anche lo zener pro­
duce un certo rumore a cau­
sa dello scambio di valenze: 
perô è generalmente minore 
di quello delle valvole; si puô 
anzi dire, che i diodi più ru­
morosi , lo sono tanto corne 
le valvole più « silenziose ». 

C) Per sopprimere il rumo­
re che le stabilizzatrici pro­
ducono, si usa connettere in 
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bia seccamente turbando le 
funzioni del circuito utilizza­
tore. 

E) È facile confrontare la 
durata di una valvola a quel­
la di un semiconduttore; pe­
rô nel nostro paragone il si­
gnificato è ancor più eviden­
te, dato che la sca.rica che si 
verifica nelle stabilovolt è di 
per sè un processo distrut­
tivo che limita la vita opera­
tiva dell'elemento. lnoltre la 
scarica quando la stabilizza­
trice è verso il termine della 
sua durata, produce spesso 
quel distacco del materiale 
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parallelo ad esse un conden­
satore che perô deve essere 
di piccola capacità perchè 
diversamente la valvola si 
trova nelle ideali condizioni 
per oscillare a rilassamento; 
nè più nè meno di una lam-
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catodico che gli americani 
definiscono « sputtering ». 

Una stabilovolt che è verso 
il termine del suo ciclo vi­
tale non offre quindi affida­
mento. 
Inutile sottolineare che i dio-

di zener non sono soggetti a 
sputtering e che la loro vita 
lavorativa è lunghissima. 

F) Chi evita l'impieg_o dei 
semiconduttori per precon­
cetto sostiene la sua prefe­
renza affermando che le val­
vole costano meno. Nel no­
stro confronto l'eccezione 
non è valida per due diffe­
renti motivi: 

1) Come abbiamo detto, non 
esistono stabilizzatrici per 
tensioni basse. 

2) 1 diodi zener per ten­
sioni alte costano circa il 
doppio delle valvole stabiliz­
zatrici prodotte per regolare 
l 'identica tensione. 1 diodi 
di zener, perô, durano ai­
meno cinquanta volte il tem­
po di vita delle valvole: per­
tanto riducono in proporzione 
il costo di manutenzione del-
1 'apparecchio utilizzatore. 

G) 1 diodi zener sono in­
fluenzati dalla temperatura, 
corne tutti i semiconduttori. 
A un calore più elevato, i 
diodi rispondono con una ten­
sione regolata più elevata: 
l'andamento della curva è 
positivo, regolare, prevedi• 
bile. 
Anche le valvole a gas sono 
sensibili alla temperatura am­
bientale, perô in maniera im­
prevedibile, dato che la ten­
sione in uscita puô crescere 
o calare casualmente, e cio 
in conformità al flusso attra­
verso alla valvola, che è va­
riamente influenzato dalla 
temperatura. 

H) Come moiti sanno le 
stabilizzatrici a gas non fun­
zionano nella oscurità asso­
luta; esse sono fotosensibili, 
e le brusche variazioni del-
1 'illuminazione ambientale si 
riflettono decisamente sui 
«plateau». 
1 diodi zener sono schermati 
in modo ermetico dal loro 
involucro e non sono sogget­
ti ad alcun effetto fotoelet­
trico. 
Lasciamo ora le conclusioni 
al lettore: per parte nostra ... 
abbiamo da lungo tempo pre­
visto l'uso dei diodi zener 
sui nostri futuri progetti. 491 



Un signal tracer 

prssentato da Mario Tolomei 

-- Ouarda guarda , un signal tracer , puiff! Passiamo oltre. 
Se chi lo dice ce l 'ha già, è quasi comprensibile , ma se 
è il casa ooposto allora dirà: - Ahi 1 Misera tu non sai ... 
17017 sai ... --

Scherzi a parte, ho il piacere di presentare uno strumen­
tino che , per la sua versatilità, è molto utile anche nel 
laboratorio del più vecchio volpone dell'elettronica ; per-
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Vista frontale del signal tracer. 
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chè dico questo? li motiva c'è e lo dedurrete voi stessi 
leggendo le sue possibilità di applicaz ione : signal tracer -
generatore di B.F. - cercaronzlo - preamplificatore supple­
mentare • amplificatore (sempre supplementare) - oscillo­
form per csercitazioni telegrafiche. 

Alcune volte capita che abb iamo bisogno di un segnale 
di B.F. e siamo sprovvisti del generatore apposito o ci 
necessita un amplificatorino per udire un segnale da un 
determinato circuito o non si riesce a trovare il guasto 



in un radioricevitore muto corne un pesce; e allora cosa 
si fa? Questo: ci si mette all 'opera e si fa un groviglio 
di fili e transistor (o valvole) e ci si fa un arrangiamento 
dello strumento che ci necessita; ma quando ce ne siamo 
serviti il groviglio rimane e, il più delle volte, spostan­
dolo da una parte all'altra del tavolo di lavoro, non fun­
ziona più perchè o si stacca un filo o si determina un 
falso circuito. E allora ? - direte voi. - E allora costrui­
tevi questo strumentino che diventerà il vostro amico 
fedele e svelerà l'origine di moiti guasti e difetti, rastrel­
lando nell'apparecchio che è deciso a non camminare, 
gli elettroni ribelli nascosti nelle parti più recondite del 
circuito. 

Dopo tutta questa propaganda passo alla descrizione del 
circuito elettrico : lo strumento è composta da cinque tran­
sistori aventi !e seguenti funzioni: i primi due sono pream­
plificatori di B.F. (con il commutatore su S.T.), il terza 
è invertitore di fase e gli ultimi due sono finali di B.F. 
in push-pull. 

Originariamente il primo stadio nor. esisteva, poi ho pre­
ferito aggiungerlo per ottenere una preamplificazione più 
elevata in modo che i segnali deboli (corne ad esempio 
lo sono sulla griglia della valvola convertitrice di un radio­
ricevitore) siano perfettamente udibili senza bisogno di 
avvicinarsi con l'orecchio all'altoparlante del S.T. Sul col­
lettore di TR3, mediante C10 viene prelevato il segnale 
preamplificato, che puà essere usato per varie esigenze 
che si possono presentare sperimentando circuiti. 

Ouando lo strumento è usato corne generatore di B.F. 
(chiudendo S1), i due transistori TR2 e TR3 vengono por­
tati ad oscillare, in un circuito basato sui multivibratore 
di Abraham, mediante la rete di reazione R10-P2-C6 dove 
il potenziometro P2 serve a variare l'entità della reazione 
e quindi la nota in uscita dal generatore. 

Lo stadia finale, quando lo strumento è predisposto corne 
generatore di B.F., funzionerebbe a piena potenza non 
avendo la possibilità di regolare il segnale in ingresso 
e allora la pila si esaurirebbe in poco tempo, inoltre 
l'operatore sarebbe costretto a udire la nota penetrante 

Un signal tracer 

MANTOVA 

17 ottobre 1965 - ore 9-17 

mostra mercato 
del 
materiale radiantistico 

nella tradizionale sede del 
Palazzo della Ragione 

Le due sonde: la sonda 1, quella con il puntale, 
e la sonda 2. 
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Un signal tracer 

C1, C4, C7 SµF 10 V elettrolitico 
C2, Cs 20 µF 12 V elettrolitlco 
C3 50 µF 12 V elettrolltlco 
C6, C9 3,3 nF a carta o ceramico 
C8, C11 100 µF 12 V elettrolltico 
C10 4,7 nF a carta o caramico 
C12 10 nF 1000 VL a carta 
D1 diodo al germanio OA70 e similari 
J1, J2 , J3, J4, prese Jack miniatura da pannello 
L1 150 spire di filo di rame smaltato da 0,10 mm 

avvolte su dl un pezzetto di ferroxcuba o fer­
rite del diametro dl 8 mm e dalla lunghazza 
di 3 cm. 

P1 potenziometro 5 k!1 miniatura 
P2 potenziometro 250 k!1 miniatura 
P3 potanzlometro 25 k!1 miniatura 
R1, RB 47 kn 1/4 watt 
R2, R7 10 kn 1/ 4 watt 
R3 2,7 k!1 1/ 4 watt 
R4, R9, RIO, R11 4,7 k!1 1/ 4 watt 
RS 82 kn 1/ 4 watt 
RB 2,2 kn 1/4 watt 
R12 8,2 kn 1 / 4 watt 
R13 1,6 kn 1/4 watt 
R14 1,8 kn 1/ 4 watt 
R15 47 n 1/ 4 watt 
R16 s n 1/2 watt 
S1, S2, S3 interruttori a slitta 
S4 a piacere; io ho usato l'interruttora di un po-

tanziometro subminiatura 
T1 trasformatore dl ingresso per push-pull dl OC72 
T2 trasformatore di uscita per push-pull dl OC72 
TR1, TR2, TR3 OC71 
TR4, TRS OC72 
ALTP altoparlante per transistor, da 5 o 7 cm di 

dlametro 
81 hatteria da 9 V 
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del generatore (nota che continuerebbe a martellargli il 
cervello anche dopo un mese che l'apparecchio è stato 
spento); perciè> ho previsto S2-P3, che hanno uno scopo 
evidente: con S2 aperto rimane chiuso P3 e con esso si 
puè> regolare a piacere l'amplificazione dello stadio finale 
da piena potenza fino a un minimo di uscita appena per­
cettibile; detto potenziometro serve inoltre corne econo­
mizzatore quando si desideri che il finale, anche quando 
lo strumento è predisposto su S.T., dia una· potenza ri­
dotta pur avendo il preamplificatore che funziona normal­
mente, con evidente risparmio della pila. La forma d'onda 
che si ottiene da J2 non è tanto spregevole, corne p.otete 
vedere dallo schema, e ha numerose armoniche molto 
utili per provare impianti di B.F. La resistenza R10, in 
serie al potenziometro P2 è necessaria perchè senza di 
essa, quando questo è in cortocircuito cioè con il cursore 
tutto a sinistra, la forma d'onda ottenuta risulterebbe 
irregolare e la nota udibile non sarebbe pura. Il conden­
satore C9 posto in parallelo a T1 serve a migliorare la 
forma d'onda che altrimenti avrebbe avuto un impulso 
negativo troppo pronunciato. Il condensatore C11 non è 
collegato direttamente a massa, ma ci va tramite J4 per 
i seguenti motivi: nel funzionamento corne S.T. esso è 
necessario altrimenti lo strumento diventa un oscillatore 
arbitrario e niente affatto gradito; quando perè> si vuol 
fare esercitazione di telegrafia, C11 fa sentire il suo ef­
fetto perchè si carica e si scarica in un tempo troppo 
lungo cosicchè la nota in uscita, allorchè si preme il tasto 
e poi si lascia andare, è strascicata e si affievolisce au­
mentando di frequenza fino a che il condensatore non è 
quasi scarico; un effetto molto simpatico, ma non pratico 
perchè lo strumento non sarebbe utillizzabile in questo 
senso in quanto non seguirebbe i caratteri di manipola­
zione. Il modo per eliminare in gran parte questo difetto 
c'è e la soluzione più semplice è in J4; già già: essa ha 
tre contatti di cui uno è la massa e gli altri due sono, 
a riposo, in contatto tra loro, mentre, inserendo il jack 
nella presa, essi si aprono; allora io ho isolato dalla 
massa J4 e l'ho collegata corne si vede nello schema in 
modo che, quando si usa lo strumento corne S.T. e corne 
generatore di B.F., C11 rimane incluso, mentre, quando 
si fa esercitazione di telegrafia e si inserisce il jack con 
il tasto, esso viene escluso. Semplice, no? ln questo modo 
il funzionamento è quasi normale, dico quasi perchè ci 
sono i condensatori sugli emettitori di TR2 e TR3 (gli 
effetti di C2 e C3 sono trascurabili), anzi ne è uscito 
un maestro di telegrafia perchè con esso si impara la 
brevità del punto e la lunghezza della linea in quanto, 
facendo il punto si inserisce per breve tempo la pila e 
l'oscillatore non fa in tempo a generare la nota che si 
ha a regime, mentre con la linea si, perchè viene inserita 
per un tempo più lungo. Morale della favola : se i punti 
si fanno troppo lunghi si sente un avvicinamento alla nota 
della linea, obbligando cosl l'allievo telegrafista a misu­
rare bene la durata dei punti e delle linee in modo che i 
primi diano origine a un « abbozzo » di nota e le seconde 
a un suono puro. 

J3 serve per usare un altoparlante esterno. 

Lo strumento l'ho fornito di due sonde: una con diodo, che 
puo essere usata per segnali a R.F. (diodo incluso) o a 
B.F. (diodo escluso). La seconda sonda invece serve per 
trovare sorgenti di ronzio, dannose in impianti Hl-FI e in 



qualsiasi altra apparecchiatura elettronica in cui sia ne- un signal tracer 

cessario eliminarle. Un altro uso pub essere quello di 
scoprire il percorso di una linea elettrica internata in un 
muro. Essendo molto alta l'amplificazione anche la sensi-
bilità è molto elevata, per cui nella ricerca del ronzio 
è bene porre il regolatore di volume quasi a zero perchè 
la sonda indichi soltanto il punto in cui si sta indagando 
e non gli altri flussi dispersi. ln questo caso P1 più che 
regolatore di volume lo è di sensibilità. 

Mi sembra di avere descritto tutte le trasformazioni del 
circuito elettrico per i vari usi e ora passo alla parte 
descrittiva dello strumento corne è stato da me realiz­
zato: la scatolina è in alluminio di 1 mm di spessore ver­
niciata di un verde molto cupo, mentre il pannello frontale 
è di un color pisello chiaro chiaro che fa tenerezza a guar-
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darlo; tutto l'amplificatore è montato su una basetta ri­
vettata, delle dimensioni 9,7 x 3,7 cm a eccezione di P1-
P2-P3-S1-S2-S3-J1-J2-J3-J4, che sono montati direttamente 
sui pannello frontale della scatolina. 

Le sonde sono state realizzate con tubetti di materiale 
plastico e, per un uso più pratico della sonda 1, ho appli­
cato l'interruttore S4 direttamente sui corpo della stessa 
permettendo cosî il rapido passaggio da R.F. a B.F. e vice­
versa. lnvece di usare per S1-S2-S3 tre interruttori sepa­
rati corne ho fatto io, potete acquistare potenziometri 
con interruttore; io ho preferito adottare la prima solu­
zione per una maggior praticità d'uso, che permette di 
passare da un tipo di funzionamento all'altro senza che 
ci sia bisogno di ruotare i potenziometri. 

Fine della descrizione dello strumento. 

Per il collaudo dello scatolino basta eseguire le seguenti 
prove: si parte con S1 aperto, S2 chiuso, S3 aperto e 
con il volume al massimo; quindi si inserisce un milliam-

Schema del signal tracer a moiti usi, disegnata 
dall'Autore. 

Nota: K sta per k. ossia k!1; Kp sta per KpF (non 
esiste, came il... killomillimetro!): kpF vuol indi­
care 1000 pF, ossia 1 nF. lnfine µ sta per µF 
(1000 nFJ. 1 condensatori metà bianchi e metà neri 
indicano gli elettrolitici; il bianco è il lato positiva. 
Il + della pila è il lato verso massa. 
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Un signal tracer 

su C.D. n. 9/65 
in edicola il 1° settembre: 

AMPLIFICATORE 

stereo « ATLAS » 6 + 6 watt 
della serie 

* GEMINI * 
ricordate: 

ATLAS su C.D. 9/65 
TITAN in un numero successivo 
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perometro alla batteria e si chiude S3: se la corrente 
letta si aggira sugli 11 mA tutto è a posto, altrimenti, se 
è molto minore (4---;-7 mA) o molto maggiore, è bene 
spegnere tutto, specialmente nel seconda casa che indica 
il progressivo arrostimento di qualche casa che potrebbe 
essere molto facilmente un transistore, e verificare li 
circuito montato. 

Se invece tutto funziona regolarmente, inserendo la sonda 
1 con il diodo escluso e toccando con un ditino il pun­
tale, si deve udire nell'altoparlante un forte ronzio; ruo­
tando P1 in senso antiorario esso deve diminuire (Grazie! 
- direte voi). Funziona? Bene. 

Ora, tenendo sempre il ditino sui puntale, si apre S2 in­
serendo cosî P3; ruotandolo, l'amplificazione deve variare 
da un minimo molto basso fino al massimo. Anche in J2 
il segnale deve essere presente. Chiudendo a questo 
punto S1 si deve udire nell'altoparlante una nota, che 
deve essere anche in J2 (questo si pub controllare con 
una cuffia) . li suono pub essere variato regoJando - P2. 

Vediamo corne si usa lo strumento, visto che funziona: 

Signal tracer: si fa funzionare l'amplificatore e, inserendo 
la sonda 1, si comincia a saggiare con il puntale dall'an­
tenna all'altoparlante del ricevitore sotto interrogatorio. 
Il diodo della sonda deve essere incluso e naturalmente 
la stazione che si deve udire è la locale perchè essa è 
presente fino dalle bobine di antenna con un segnale 
sufficiente a farsi udire dallo strumento; cosî si segue 
il segnale sulla griglia della convertitrice, sulla sua plac­
ca, sulla griglia della valvola amplificatrice di F.I., sulla 
sua placca, poi si passa al rivelatore, e a questo punto, 
se il seguale è presente, si esclude il diodo e si prosegue 
con lo stesso metodo fino all'altoparlante; è chiaro che 
man mano che ci si awicina all'uscita il segnale si deve 
trovare progressivamente amplificato. Il guasto sara in 

quella parte di circuito in cui non si trova più il segnale 
presente. 

Generatore di B.F.: usando lo strumento in questo modo 
il metodo è inversa cioè si parte dall'altoparlante del rice­
vitore e si arriva all'antenna: il guasto è nello stadio in 
cui, iniettando il segnale, non si riesce più a udirlo. Con 
questo uso è bene mettere al minimo il finale dell'am­
plificatore perchè, aitre che per le ragioni dette all'inizio 
dell'articolo, la nota che si sente continuamente pub trarre 
in inganno nella ricerca del guasto. 

Cercaronzio: si inserisce la sonda 2, si pone il regolatore 
di volume quasi a zero e si indaga sui « generatori di 
ronzio » awicinandola ai punti incriminati fino a scoprire 
la causa dell'infiltrazione. 

Oscillofono: si usa lo strumento corne generatore di 
B.F., perb si inserisce un tasto telegrafico in J4 con S3 
aperto; se si usa la cuffia si pub mettere al minimo lo 
stadio finale di B.F. 

Per gli altri usi ci sono svariate possibilità di impiego, 
che si creano a seconda delle necessità inerenti ad esse. 

Buon lavoro e, corne al solito, sono a vostra disposizione 
per dare charimenti e suggerimenti a tutti quanti me li 
chiederanno. 



Speriment«re 
Selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura di M. Arias 

Il Barbiere di Siviglia: opera in due atti di Gioacchino 
Rossini (1816) su libretto di Cesare Sterbini. 
Atto primo: cavatina di Figaro ... « ahimè che folla ... uno 
alla volta, uno alla volta, per carità ... ». 

Cari amici, il vostro entusiasmo mi pone in difficoltà; 
anch'io devo chiedere « uno alla volta, uno alla volta, 
per carità! ». 

Sono sommerso dalle vostre lettere e piacevolmente sor­
preso dal successo di questa iniziativa; bene, è inutile 
perdere altro tempo: entro subito nel vivo. 

Premio per il vincitore del mese di settembre: 1 alto­
parlante per transistori, con griglia paracono; 1 trasfor­
matore per stadio finale push-pull a transistori (100 mW); 
1 transistor SGS 2G109; 1 antenna a stilo allungabile 
da 10 cm a circa 90 cm; 2 metri di cavetto flessibile 
millecapi ricoperto in vipla gialla. 

Contenti! Spero di si; quindi, andiamo a incominciare. 

Vi occorre un moltiplicatore-raddrizzatore di tensione? C'è 
qualcuno che non ricorda corne è fatto uno schema del 
genere? Ci aiuta Riccardo Sabbadini, circ. Cornelia 120, 
Roma: 

Egregio Ing. Arias, 
Allego alla presente lo schema da me sperimentato di un sem­
plice moltiplicatore di tensione. Nel prototipo ho usato due 
economici raddrizzatori della Siemens (Dl e D2) del tipo 
E30C225 e al tri 2 della stessa Casa (D3 e D4) tipo E250C350 / A. 
Gli elettrolitici sono da 40 µF e da 400 VL; tutti i compo­
nenti possono naturalmente essere sostituiti con simili, l'im-

01 0 4 

--------o• 
+ 

1l5 V ALTERNArt + 350 V COHTI NU I CCIRC Al 

+ D3 + 

+ 

+ 

02 

• Sperlmentare • è 1ma rubrlca aperta al 
Lettorl, ln cul si dlscutono e si propongono 
schemi e progetti dl qualunque tlpo, purchè 
attinentl l'elettronica, per le plù diverse 
applicazionl. 

Le lettere con le descrizioni relative agll 
elaborati, derivantl da progettl lsplratl da 
pubblicazioni itallana o stranlere, ovvero 
del tutto orlglnall, vanno lnvlate dlretta­
mente al curatore della rubrlca ln Bologna, 
via Tagllacozzl 5. 

Ogni mese un progetto o schema viene dl. 
chiarato « vincitore •; l'Autore riceverà dl­
rettamente dall'ing. Arlas un piccolo • pre­
mio » di natura elettronica. 

Schema moltiplicatore-raddrizzatore (sig. Sabbadini). 
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P1 

Servomeccanismo (sig. Giordano). 

' M 

Il funzionamento è chiaro: il motorino M, a relé 
rilasciato, fa ruotare il potenziometro P1 in modo 
da ridurre la sua resistenza e provocare l'attra­
zione del relé e quindi la inversione del senso di 
rotazione del motorino; in ultima analisi si do­
vrebbe lngenerare una oscillazione sull'asse del 
potenziometro P1 che si puô rendere praticamente 
nulla agenda su P3. Effettuata tale regolazlone, ruo­
tando P2 si vedrà ruotare analogamente P1 se 
i valori dei due potenziometri sono eguali, pro­
porzionalmente se essl risultano diversi. 

Multivibratore-iniettore 
(Degli Espostl) 
reali22ato in stile • penna stilografica • · 

portante è che possano lavorare sulle tensioni usate. Con una 
tensione di 125 volt alternati all'entrata se ne ottengono circa 
350 continui all'uscita. Volendo si puà inserire nel circuito una 
resistenza da pochi ohm, per evitare eventuali cortocircuiti, 
subito prima di Dl. 
Cordialmente, 

Riccardo Sabbadini 

Ci riscrive l'amico Giordano, via Lanciani 62, Roma (amico 
nostro ... o ... degli animali?) che propane, corne sernpre, 
uno schernino utile e interessante. Gli cedo subito pa­
rola e rnatita: 

Egregio ing. Arias, 
desidero anzitutto ringraziarla per il bel relé che molto gen­
tilmente mi ha inviato e che ho molto gradito. 
Vorrei inoltre sottoporle uno schemino che, sebbene molto 
semplice, presenta una indubbia versatilità di impiego came 
facilmente rilevabile: si tratta di un elementare servomecca­
nismo che permette di comandare mediante un potenziometro 
un asse posta a distanza, di modo che alla rotazione di un 
data angolo del primo corrisponda una rotazione uguale o 
proporzionale del seconda. Inutile elencare i campi di applica­
zione di tale sistema tanto numerosi essi sono. 
Colgo la occasione per rinnovare i miei ringraziamenti e in­
viarle i più sinceri saluti. 

Raff aele Giordano 
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Altro progettino rapidissimo: un iniettore di segnali, sug­
gerito dal signor Renato Degli Esposti di Balogna, che 
ci ha dato solo schema e prototipo (vedi toto). Ed eccoli 
a voi. 
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Non ci crederete, ma mi ha riscritto il « bricconcello » 

del n. 6: Giuseppe Molinelli, di Capriccio di Vigonza (Pa­
dova) (quello dei 3 km in onde medie ... ) ; ma questa 
volta, dimostrando intelligente spirito di autocritica e te­
nace volontà di sperimentaore, ci propone uno schema 
più accettabile; molto bene, sig. Molinelli, ma La aspetto 
con qualcosa di ancora più impegnativo! E ora a Lei la 
parola: 

Gent.ma Ing. Arias, 
Dopa la parentesi (censura e vignetta) del mese di giugno, sono 
di nuovo a Lei con un progetto di un trasmettitore a tran­
sistori dalla portata di 1200 metri sulla gamma dei 40 metri 

A•TE~NA 

TRASF. INTERTRANSISTORIALE: 
TIP0 PH0TOV0X T 70 

progettato e costruito da me Molinelli Giuseppe, aiutato dal 
sig. Mazzucco Mauro abitante a Padova in via Tintoretto, 
perito elettronico. Spero di vero cuore che questo schema sia 
pubblicato. Nel mentre prima di salutarlo, le faccio presente 
che in laboratorio ho in fase di costruzione un piccolo tra­
smettitore col suo relativo piccolo ricevitore da /are invidia 
al famoso agente James Bond (007). Tolgo il disturbo e la saluto. 

Giuseppe Molinelli 

Il vincitore di agosto, a mio parere, è il sig. Giancarlo 
Venza, via Raffaele Cappelli, 5 - Roma. Lo schema che 
ci propone infatti non è nuovo corne idea, ma mi piace 
lo spirito di sperimentatore, l'apporto personale che l'a• 

Sperimentare 

Multivibratore-iniettore di segnall 
(slg. Degll Esposti). 

Trasmettitore « una manciata dl elettronl •• ganana 
40 metri (7 MHz), portata 1200 metrl. 
(sig. G. MolinelliJ. 

DATI BOBINA: 
Diametro supporta bobina 18 millimetrl. 
Dlametro filo 0,5 mlllimetri. 
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➔ 

mica Venza ha dato a questo circuito; io non sono infal­
libile nè onnisciente e perciô posso sbagliarmi o essere 
ingannato, ma ho fiducia di uno studente di elettronica 
di 18 anni, e lo premio. Sono certo che sarete tutti d'ac­
cordo con me. 
Solito rullo di tamburi; flash su Giancarlo Venza: 

Sono un ragazzo di 18 anni, appassionato di elettronica: tanto 
appassionato che molto spesso la antepongo allo studio. Sfo­
gliando una vecchia rivista mi è capitato sotto gli occhi un 
titolo altisonante: «Ricevitore a transistori che preleva dall'ete­
re l'energia per il proprio funzionamento ». Incuriosito, ho letto 
l'articolo aspettandomi chissà che casa. In realtà si trattava 
di un ricevitorino con due circuiti accordati, uno dei quali 
sostituisce la pila d' alimentazione T uttavia, poichè avevo sot­
taomano tutti i componenti, mi sono accinto alla realizzazione. 
Cosz di primo acchito funzionava malino, tuttavia con alcune 
modifiche, fedele allo spirito della sua rubrica, l'ho messo a 
punto. Alla bobina autocostruita (11: 7 spire; 12: 65 spire; fila 
da 0,5 su ferroxcube) ho sostituito la 0/189-5 G.B. C. ad alto 
fattore di merito. In parallelo all'elettrolitico ho messo uno 
zener opportuno che avevo fra le mani. In queste condizioni 
(abito a tre km da Monte Mario) il circuito alimentatore mi 
forniva 1,6 V. Poichè era presente qualche distorsione ho mes-

C1 

tuFnA so una resistenza da 0,1 Mohm fra la base del transistore e il 
negativo della alimentazione. Il transistore è un 2N107, giusto 

Pau perchè avevo quello, ma va bene qualsiasi tipo amplificatore 
~ ----------o in B.F. L'unico criterio semmai puà essere quello di usare un 

transistore di potenza adeguata alla tensione disponibile. 13 
è la sezione aereo di una vecchia Corbetta CS2 e il ricevitore 
necessità di una buona antenna e di una efficiente terra. La 
messa a punto è in due fasi: 

t3 + 

Ricevitore alimentato dall'energia RF (sig. Venza). 

DG1 DG2 (OA70; OAB0; OABS; 1N34 ecc.); TR1 
(OC70; OC71; OC26; 2N107; CK722); C1 variabile 
500 pF; C2 trimmer 500 pF; C3 elettrolitico 50 µF 
3 V. L1·L2-L3 vedi testo. 
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1) Tolto il diodo DG2 e collegata una pila da 1,5 V net punto 
indicato, mettere a punto la sezione audio: provare a variare 
le spire di 12 (net casa di bobina fatta in casa) e la distanza 
fra i due avvolgimenti; cercare il miglior senso di inserimento 
di DGl. 
2) Tolta la pila, ricollegato DG2, ruotare C2 sino a che un 
voltmetro, collegato dove prima era la pila, segni la massima 
tensione. 
Sperando che voglia pubblicare questa modesta realizzazione, 
le porgo fin d' ora distinti saluti. 

Gian Carlo Venza 

Al signor Venza ho spedito il premio del mese, consi­
stente in: 1 transistor NPN Sony 2T65; 1 raddrizzatore per 
strumenti (1 mA); 1 trasformatore pilota per push-pull 
stadio finale BF a transistori; 1 zoccolo per quarzi; 2 
valvole VT137, molto usate nel Surplus americano (nuove, 
imballate); 1 cacciavite per piccoli montaggi. 

Dai transistori aile valvole: ce ne parla Valentino Barbi, 
via Cosmè Tura, 20 - Carpi (Modena). 

Egregio ing. Arias, 
Le invio lo schema di una ricevitore reflex a valvole di ottima 
sensibilità e selettività. 
Con uno spezzone di fila di 1 o 2 metri riesco a sentire egre­
giamente sia il primo che il seconda programma. 
Ora passa alla descrizione del circuito. 
I radio segnali captati dall'antenna per mutua induzione pas­
sana sul secondario dove il segnale viene selezionato e inviato 
alla griglia contralto della 6CB6. 



Ora il segnale lo troveremo in placca amplificato e non rive- Sperimentare 

lato e passa per il condensatore data che l'impedenza di blocco 
presenta una elevata resistenza per i segnali di AF. Quindi 
il segnale di nuovo passa dal circuito oscillante e di qui tramite 
un condensatore entra nel diodo dove viene rivelato. 
Ora tramite un condensatore il segnale di BF viene , prelevato 
e mandata al partitore di griglia della 6CB6 e di qui il segnale 
va in griglia senza nessuna attenuazione poichè nel partitore 
non circola corrente. 
Ora il segnale viene amplificato in BF e quindi in placca 
avremo il segnale di ampiezza tale da pater pilotare la griglia 
controllo della valvola finale. 

Barbi Valentino 

ANTENNA 
c,tHo o spezzone> 
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Segue una ... mitragliata di schemi di Federico Bruno, 
via Napoli 79, Roma; per questo numero ne pubblico tre ... 
che c'è da ridere? Se sapeste che me ne ha mandati una 
quindicina, ridereste di mena! 
Gli passa la parola ... che dico ... il vocabolario! 

Egregio Ingegnere, 
Le sottopongo alcuni schemetti in parte desunti da vecchie 
pubblicazioni e da me modernizzati e sperimentati, in parte 
« originali », nel senso che le modifiche da me apportate sono 
da considerarsi sostanziali. 
Il primo è un misuratore di forza. I pezzi occorrenti sono un 
comune tester o un milliamperometro da qualche milliampere 
a fonda scala, una pila nel casa non si faccia usa del tester 
che già ce l'ha, due spezzoni di tuba di rame alla cui estrc 
mità andranno saldati i fili del milliamperometro o del tester. 
È facilmente intuibile che tanto più forte sarà la pressione delle 
mani sui due tubi, tanto minore risulterà la resistenza del corpo, 
colla conseguenza che l'aga dell'ohmetro si sposterà verso de­
stra, più o mena in rapporta alla pressione. E dopa questo 
progetto cosz ... impegnativo, passa alla sua osservazione la 
schema di un richiamo per pesci. 

Ricevitore reflex (sig. Barbi). 

L 1 25 spire sotto L2 
L2, L3 125 spire 0 supporto 30 mm 0 filo 0,30. 
L3 schermata o disposta a 90°. 
CX 2 spezzoni di filo lungo 10 cm avvolti assleme. 

F. Bruno • 1 ° schema: misuratore dl forza. 

N.B.: tester su portata ohmica massima. 

-ruao­
RAJ.iE 
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C2 

s 

R2 

F. Bruno • 2° schema: richiamo per pesci. 

S interruttore coassiale a R2 
P pila 1,5 V 
C1 50 µF 15 V 
C2 5000 pF ceramico 
R1 27 kn 10% 1/2 W 
R2 5 kn con S 
T trasf. uscita per controfase di OC72 (utilizzando 

solo il primario) 
AU auricolare piezo 
TR OC72, 2N109 (o altri per BF OC30, ecc.J 
Nell'auricolare va infilato un imbutino in plastica 
che funge da cono di altoparlante. 

F. Bruno • 3° schema: radioricevitore 

1 condensatori sono tutti a 6 V (submicro) 
Le resistenze da 1/8 W subminiatura. 
L ferrite 0 0,8 x 2,3 con 100 spire 0 0,3 s.u tubo 
di carta, affinchè la ferrite possa scorrere. 
AU piezo 
L'involucro da me usato è una. scatoletta GBC che 
conteneva il relé • kaco » (mm. 40 x 30 x 15). 

OC140 OC26 

~.sv 

~~1--------+--I+ 11•1-

F. Bruno • 4° schema: termostato 

R1 4700 n 1/2 W 10% 
R2 trimmer 250 kn 

M0T0RE 

M motorino 3-â-4 V • assorbimento max ~ 350 mA, 
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Il circuito è un oscillatore Hartley, ben nota a tutti, o quasi. 
Il transistor usato da me era uno sconosciuto SGS acquistato 
da una ditta in fallimento assieme ad altri 14 compagni per 
la somma di lire mille. Un OC72 comunque darà ugualmente 
buoni risultati, se non migliori. Per l'usa, una volta cablato 
il tutto, si ruoterà R2 fino a ottenere la frequenza voluta. Il 
complesso, chiuso in un barattolo a chiusura stagna, verrà poi 
calato alla profondità media richiesta per il genere di pesca 
che si vuol praticare. 
Il terzo schema è quello di una radio la cui caratteristica è 
quella di montare ben tre transistor e di avere dimensioni 
inferiori a una scatola di svedesi. Il problema della sintonia 
l'ho risolto con l'abolizione del condensatore di accorda, troppo 
ingombrante, e con l'introduzione di una bobina a permeabilità 
variabile. La sintonia si ottiene infatti, mediante l'introduzione 
più o mena accentuata del nucleo nell'interno dell'avvolgi­
mento. Nel circuito inoltre non c'è diodo, poichè a questa fun­
zione provvede il primo transistor, rivelatore e amplificatore 
in radiofrequenza. I due transistor seguenti costituiscono lo 
stadia amplificatore di B.F. Per l'alimentazione ho previsto 
l'usa di una piletta al mercurio, da 1,3 V. 
Il quarto schema che sottopongo alla Sua pazienza, è quello 
di un termostato a transistor, termostato che usava più o mena 
uguale, un mio amico radioamatore per raffreddare lo chassis 
del sua patente trasmettitore. 
Lo schema è formata da un amplificatore di c.c. a due stadi, 
serviti da un transistor NPN e uno PNP. Il funzionamento 

- + 

10Mll 

avviene nel seguente modo: regolando la ,R2 in modo da pola­
rizzare debolmente la base dell'OC140, nel circuito emettitore­
base della stesso circolerà una corrente debole, tanto che, sep­
pure amplificata, non permetterà al motorino elettrico inserito 
in serie al collettore dell'OC26 di girare. Ferma restando la 
corrente di polarizzazione, se la temperatura sale, si avrà un 
movimento spontaneo di elettroni nel circuito emettitore-base 
del primo transistor, a cui f arà riscontro una certa corrente 
che, amplificata dal seconda transistor, permetterà al motore 
di girare. È chiaro che più la temperatura sale, più corrente 
passa e più forte gira il motorino. Lo schema è assai sem­
plice. 
Adesso credo che basti. Sto mettendo a punto un gioco del 
tutto priva di componenti elettronici, che si compie tra una 
persona e una macchina. Il gioco è quello nota came « Marien­
bad ». Appena collaudato, glielo manda. Sebbene la sua rivista 
non faccia che dire che non vuole complimenti, adulazioni, ecc., 
io glieli faccio lo stesso. 
Molti saluti. 

Federico Bruno 



Ripensando al multivibratore del sig. Degli Esposti, mi Sperlmentare 

viene in mente che anni addietro, sui principio dei cir-
cuiti a tubi elettronici ad accoppiamento catodico, avevo 
cablato un multivibratore con transistor PNP (o NPN) con 
pochissimi componenti e disposizione circuitale non con­
venzionale; ripesco dalla memoria (e da un foglietto a 
quadretti ingiallito) lo schema e ve lo butta Il; sono 
certo che vi servirà. 

Diamo ara una mana a uno sperimentatore in difficoltà: 

Sig. M. Arias, 
Ne! n. 4 della rzvzsta C.D. è stato pubblicato un interessante 
ricevitore a due TRS (pag. 232) e al posta dei dati relativi 
alle bobine è stato esposto dei numeri, per me, misteriosi. 
Io non sono all'altezza di sviluppare i dati mancanti e me ne 
dispiace molto, perchè vorrei proprio averlo. 
Spero sia tanto gentile da spendere pochi minuti per un atto 
di estrema cortesia e inviarmi i dati mancanti per la realiz­
zazione del ricevitore per le O.C. e U.C. 
Scusi se rni sono permesso di disturbarla ma 11011 vedo al/ra 
soluzione, e d'altra parte, non posso procedere a tentativi per 
via delle finanze sempre in contrasta con la volonlà. Pazienza. 
Ri11grazia11dola sinceramente te im,io i miei più sinceri saluti. 
Orazio Binelli, Via Genola, 16, Torino. 

Caro arnica, l'aiutero ben volentieri purchè Lei mi chia­
risca se per U.C. intende « ultra-corte » (in tal casa il 
ricevitore, Le ricordo, non è adatto alle o.u.c.) e quale 
gamma onde corte intende ricevere. 
Non appena mi scriverà Le rispondero, privatamente o 
in « sperimentare », corne Lei preferisce. 

Un'altra « mitragliata »: quella del signor P. Boccaccio, 
via E. Arlotta, 21, Napoli. 
Niente commenti, e via: 

Egregio sig. Arias, 
sono un nuovo lettore di C.D. Ho visto il Suo articolo re­
centemente pubblicato nel n. 4 di aprile, cosz ho pensato di 
inviarle alcuni progettini, che spero le riusciranno graditi ed 
interessanti: 

1) AUDIORELAY 

Quando si dà tensione al complesso e si predispone corretta­
mente il potenziometro Pl, i transistori Tr2 e Tr3 risultano 
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• ,7kll 

Multivibratore ad accopplamento d'emettitore 
CM. Arias) ; variando la capacità dl C da 1 µF 
a 1.000 pF la frequenza dl osclllazione (fonda­
mentale). varia da 6 Hz a 6 kHz circa. 

ATTENZIONE 

ln relazione alla nota a plè di pag. 504, CD non 
garantlsce che gli scheml 1) di pag. 503, 2] dl 
pag. 504, 4) •5)-6) dl pag. 505 slano statl effettl• 
vamente sperlmentatl. 

Audlorelay (slg. Boccaccio). 
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Sperimentare 

470pF 

INGRESSO r 

12 V 

Preamplificatore (slg. Boccaccio). 

polarizzati in senso diretto (cioè il RELAY è chiuso ). Quando 
si parla nel microfono-auricolare, si genera un segnale alter­
nato le cui semionde negative portano TRl in conduzione 
(poichè esso è normalmente polarizzato all'interdizione, causa 
l'alto valore della resistenza di polarizza:t.ione di base [ 100 
kü] ). Quando TRl conduce, la corrente di collettore scorre 

t 1 uscrrA attraverso Pl, sviluppando ai suai capi una tensione che si 
~~~-~ oppone alla polarizza:t.ione diretta di TR2. In queste condi-

0.J•Jp~ zioni TR2 non conduce più, e a sua volta porta all'interdizione 
-=- TR3, facendo cosz diseccitare il relay. 

2)Preamplificatore ad alto guadagno e basso rumore per 
432 MHz. 

Queste le principali prestazioni: guadagno 10 dB; rumore 4,5 
dB; alimentazione 12 V, 8 mA, dimensioni ridottissime, sche­
ma semplicissimo. Esso, modificando Ll, puà essere anche 
usato came amplificatore per TV ne! canale UHF. Un po' labo­
rioso puà essere il tarare Ll-Cl fino a portarli in risonanza, 
ma i risultati saranno ottimi e compenseranno la pazienza im­
piegata. 

A questo punto seguiva il 3° « progetto ». Le virgolette che precedono e seguono la pa­
rola progetto sono molto appropriate; ascoltate. 
Per un caso veramente singolare mi giungono a casa lo stesso giorno le bozze di spe­
rimentare da correggere, e il numero di luglio del « Sistema A ». 

Do' un'occhiata a « Sistema A », e che ti trovo? A pagina 482 il « Jolly », ricevitore 
ultraselettivo, identico allo schema 3 del signor Boccaccio. Sono quasi inutili i com­
menti. Voglio solo descrivervi le conseguenze: 

1) Decisione di eliminare da « sperimentare » totti gli schemi di P. Boccaccio. lm-
possibile: mi « saltano » due pagine e la Rivista deve andare in macchina per rispet- · 
tare la sua ormai tradizionale riacquistata puntualità. 

2) Conseguente decisione di eliminare almeno lo schema incriminato, sostituendolo 
con questo testo. 

Inutile dire qual'è stata la perdita di tempo e quanto il denaro sprecato (disegnatore, 
cliché, linotipia) per questa mezza pagina. 
A questo punto richiamo ancora una volta i Lettori alla massima correttezza e allo 
spirito di questa rubrica; lo sperimentatore puà benissimo prendere in esame uno 
schema trovato su aitre pubblicazioni ma deve sperimentarlo attentamente, introducendo 
sue personali modifiche, citando casi e dati più dettagliati di quelli del progetto ori­
ginale, dimostrando cosi agli altri e a se stesso di saper tenere in mano un saldatore 
e di saper meritare il titolo di sperimentatore. 
Voglio anche ricordare ai signori plagiatori che tale loro azione è un reato persegui­
bile e che pertanto rischiano di incorrere nelle sanzioni previste dalla legge. 
E poi non immaginate che C.D. sorvegli le Riviste « concorrenti », per evitare dop­
pioni, per cercare di essere migliore, per imparare, per essere all'avanguardia? E 
dunque pensate decisamente di aver a che fare con bambini piccoli? 
lnoltre io lascio apposta « macerare » le lettere un mesetto, per vedere se il mede­
simo schema compare da qualche altra parte; la lettera di P. Boccaccio, che è depo­
sitata nell'archivio di C.D. è infatti datata 24/4/1965 ... 
lnfine mi è gradito ricordare che il successo di Costruire Diverte è legato alla ori­
ginalità dei progetti presentati e alla assoluta rispondenza dei dati di progetto aile 
condizioni di funzionamento poichè ogni schema è stato effettivamente montato e 
collaudato dai nostri Collaboratori, in ltalia, con materiale reperibile in Italia, nelle 
condizioni di esercizio che qualunque Lettore puà riprodurre, senza esagerare o 
magnificare le prestazioni. 
CORRETTEZZA, Signori. 



4) Dispositivo per misurare l'induttanza di una bobina. 

Questo dispositivo ci consente di misurare l'induttanza dal 
valore di pochi µH a migliaia di H. La bobina in esame si 
pone all'uscita con in parallelo un voltmetro, possibilmente 
elettronico, e all'entrata un generatore di BF o AF, seconda 
la misura. V ariare la frequenza del generatore fino a massima 
lettura del voltmetro. Letta la frequenza corrispondente, si 

ECC81 

INGRESSO 
100k!t 

calcola il valore dell'induttanza con la formula: 

L _ 2.53 X 1.000.000 
(µH) - F2 

(kc) 

La valvola è una ECC81 (12AT7). 

5) Survoltore a 50 Hz transistorizzato. 

Questo semplice survoltore impiega un transistor AS16, che si 
puà naturalmente sostituire con altro più patente, desiderando 
una maggior potenza di uscita. 
Cosa importante da osservare è che l'avvolgimento primario, 
che funge da avvolgimento di reazione, deve essere collegato 
in modo giusto; qualora non si avessero oscillazioni, è suffi­
ciente invertire la spina di alimentazione. Non è previsto in­
terruttore perchè, togliendo il jack dalla presa, il survoltore 
si spegne. 

6) Amplificatore VHF a larga banda. 

Speri mentare 

Misuratore di induttanza (sig_ Boccaccio). 

22kll 

lOnF' 

Survoltore (sig. Boccaccio). 

La larghezza di banda, accordata mediante i compensatori in 
serie agli emettitori, è di ben 35 MHz; il circuito è centrato 
su circa 75 MHz. L'impedenza d'uscita è di 150 n. Il gua-
dagno è sorprendente: da 36 a 39 dB! Amplificatore VHF (sig. BoccaccloJ. 

,------+----+----- -----+------------ · 13, SV 

1 pF 

E1 
r ,. 

150.ll. 

505 



Sperimentare 

Antifurto sensibile ai rumori (A. Gasparini). 

Possibllmente la lampadina deve avere basso con­
sumo. Si conslglia inoltre di usare 2 batterie da 
4,5 volt in serie. 

10k.ll. 

Anche per questa volta devo chiudere; non so p1u corne 
tare a « smaltire » la mole di schemi interessanti propo­
sti, ma prometto a tutti ospitalità: è solo questione di pa­
zienza! Prima di salutarvi, vi propongo un ultimo schema 
di ottima utilità; ce lo suggerisce Alberto Gasperini, via 
Andrea Doria 7, Milano: 

Egregio Ing. Arias, 

già da tempo avevo in mente di spedire un mio progettino 
abbastanza semplice ed ara eccomi qui nella presentazione 
del detto. 

Si tratta di un rivelatore di rumori che puà essere utiliizato 
anche came antifurto. Spero sia di grande interesse per tutti. 

FUNZIONAMENTO. 

Il transistore AFl 16 cessa di condurre quando un rumore fa 
vibrare la membrana dell'altoparlante utilizzato came micro­
fono. Di conseguenza il transistore AC126 di destra si blocca 
e la lampadina inserita nel sua circuito collettore-base-emetti­
tore si accende. Il transistore AC126 di sinistra e il diodo OA79 
rendono possibile tale risultato. Il transistore AC126 funziona 
came amplificatore e il diodo OA79 è inserito net circuito attra­
versato dalla corrente alternata ad audiofrequenza amplificata; 
tale corrente ad audio frequenza interrompe cosz la corrente 
emettitore-base del transistore AF116, bloccandolo. Il livello 
d' accensione della lampada puà venire regolato mediante il 
potenziometro da 10.000 0, che modifica il valore della ten­
sione alternata ad audiofrequenza utilizzata per pilotare il tran­
sistore AC126 di sinistra. 

!E 2,2kR 

47.a. 
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Ultima « mitragliata »: quella del linotipista, del compo­
sitore e del fotoincisore che, coalizzati mi inseguono col 
M.A.B. ben noto sotto la naja (quello cui si ricorre dopo 
il flit e il gas per uccidere la vecchia) ... 
Me la dà a gambe, ma se ne uscirà vivo, mi risentirete 
in settembre. 
Buone vacanze! 



Artigliere Piero Sarti, 27° Reg­
gimento Artiglieria Pes. SMV. 
3° Gruppo - Udine. 
Sono un lettore della rivista 
C.D. e anche se sono militare 
non manco di acquistarla ogni 
mese. 
Con la mia lettera sono a chie­
dervi un favore e spero mi ac­
contenterete. 
Sul C.D. numero 3 di quest'anno 
è apparso il progetto del « Pico­
Rx » del Sig . Crudeli e sicco­
me vorrez costruirlo mi sono 
recato dal negoziante (G.B.C.) 
di Udine per comprare il mate­
riale; ho trovato tutto tranne 
l'altoparlante da 4 7 5 ohm 
per transistor con un diametro 
piccolo, e il trasformatore di 
uscita rapporta 4/1; Vi sarei 
grata se potrete dirmi la marca 
e il numero di catalogo usati 
dall'autore. 
Come altoparlante si puô usa­
re un tipo qualsiasi, anche 
se non è di quelli apposita­
mente studiati per apparec­
chi a transistor. Comunque 
potrà comprare, se non ha 
altri altoparlanti, il tipo A-
112, A-301, A-302, A-412, A-
434, A-435, A-436 della G.B.C. 
(scelti tra i più piccoli ed 
economici); andranno tutti 
bene; potrà naturalmente usa­
re anche un auricolare per 
radiolina. 
Come trasformatore d'uscita 
è stato usato un « residuato » 

USA di cui non conosciamo 
il nome; andrà comunque be­
ne un normale trasformatori­
no d'uscita per push-pull di 
OC72 usandone solo metà. 
Possiamo consigliare i se­
guenti tipi: 
P-142, P-162/5, P-164/5, P-
165/5, P-163/13 (G.B.C.). 

* Preghlamo tutti colora che lndirizzano consulenza al~ nostra Redazlone dl voler 
cortesemente scrlvere a macchlna (quando poaslblle) e comunque ln forma chlara 
e succlnta. 
lnoltre si speclfica che non deve essere lnoltrate alcuna somma dl denaro per la 
consulenza; le eventuall spese de affrontare vengono preventlvamente comunlcate al 
Lettore e qulndl concordate. 
Clè> ad evltare che, nella imposslbilltà dl reperlre scheml o notlzle la Rlvleta ala 
costretta a tenere una pesante contabllltà per Il controllo del soepesl * 
La avvertiamo di un altra 
inesattezza nello schema: il 
condensatore che va tra la 
presa di L8 e la base di 05 
deve essere di 10 nF anzi­
chè di 1 nF. 

Sig. Domenico Ansiello, viale 
Roma, 24/ A - Garessio (CN). 

Mi sono interessato vivamente 
alla costruzione del Tx per 144 
MHz, 70 W di ilRIV, descritto 
nel fascicolo n. 4/1963 di C.D., 
e data il mio interesse morboso 
per lo stesso Tx, vorrei proce­
dere alla costruzione del tra­
sformatore di modulazione, (che 
deve essere interessante) di cui 
nell'articolo viene detto ben 
poco ( quasi nulla); pregherei 
quindi voi di C.D. di elencarmi 
tutti i dati e formule per pro­
cedere alla costruzione della 
stesso. 
Colgo l'occasione per compli­
mentarmi con voi per la nuova 
impaginatura di C.D. e per gli 
articoli sempre più interessanti, 
e originali. 

Il trasformatore di modula­
zione del TX per i 144 MHz 
(70 W fonia) descritto nel 
numero 4/63 di C.D, deve 
avere le seguenti caratteri­
stiche : 
lmpedenza primaria: 7.400 n, 
lavorando le due 807 finali 
in classe AB1 con 450 V di 
anodica, 300 V di griglia 
schermo e - 31 V di griglia 
controllo. L'awolgimento ha 
una presa centrale per il col­
legamento dell'alta tensione. 
lmpedenza secondaria: 2.000 
n con una corrente continua 
circolante di 190 mA. Ouesta 
corrente è data dalla somma 
della corrente di placca di 
160 mA e della corrente di 

G2 di 30 mA. 
Potenza richiesta per la mo­
dulazione al 100 %: 35 W. 
Essendo queste caratteristi­
che molto vicine a quelle 
fornite dal trasformatore di 
modulazione della Geloso 
(cat. n. 5407) ne consiglia­
mo l'impiego. lnfatti le carat­
teristiche di suddetto trasfor­
matore di modulazione sono 
le seguenti: 
lmpedenza primaria: 6.800 n. 
lmpedenza secondaria: rego­
labile a piacere da 1 .300 n 
a 16.000 n. 
Potenza max: 35 W. 
Corrente massima ammissi­
bile sui secondario prelevan­
do 2.000 n di impedenza: 
190 mA. 
Il trasformatore suindicato 
nel caso della sua utilizza­
zione nel TX 144 MHz utiliz­
zerà l'impedenza da 2.000 n. 
La sua versatilità di imr>iego 
permetterà inoltre l'uso ge­
nerico del modulatore per 
altri eventuali TX. 

Sig. Ferruccio Taborri, via 
Alamanni, 9/19 r - Firenze. 

V i informa che ho costruito il 
pico-Rx su C.D. n. 3, usando 
tutto il materiale richiesto nuo­
vo, mena l'altoparlante e tra­
sformatore che erano già in mio 
possesso; e un AF115 al posta 
dell'AF114 che non mi è stato 
possibile reperire presso la sede 
della GBC. 
Ho usato tutti gli accorgimenti 
necessari per i primi cinque 
stadi came suggeritomi; dispo­
nendo tutti i componenti dei 
primi cinque stadi su di un 
circuito stampato Print-Kit da 
me eseguito, e la parte BF su 
di un circuito stampato a parte. 507 
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Per la disposizione dei compo­
nenti dei primi cinque stadi, 
mi sono attenuto quasi comple­
tamente seguendo la disposizio­
ne della schema a pag. 170. 
Concludendo, il pico-RX da me 
costruito non sono riuscito a 
farlo funzionare anche dopa una 
settimana di controlli e regola­
zioni a casa delle varie bobine; 
l'unico segno di vita che dà, si 
ottiene muovendo il potenzio­
metro P3: si sente in alto par­
lante un fruscio che smette, ap­
pena non muovo più il poten­
ziometro. 
Premetto che non sono in pos­
sesso di un'iniettore dei segnali 
richiesti, per tanto, sarei grata 
sapere se con modica spesa fos­
se possibile costruirne uno, se 
cosz fosse inviatemene lo sche­
ma o la copia arretrata se fosse 
già stato pubblicato da V oi, 
dandomi suggerimenti relativi 
alla costruzione. 
Se non potete darmi nessun sug­
gerimento per far funzionare il 
mio pico-RX, sarei disposto a 
smontarlo e rimontarlo, seguen­
do la costruzione det ig. Cm­
deU, ma desidererei una speci­
fica1.io11e dettagliala del posto 
dei 17laf!il,iori componenti sopra 
il àrwito stampato, che dalle 
fotografie sulla Vs. rivista, non 
si comprende bene; ed even­
tualmente anche came eseguire 
il circuito stampato e le dimen­
sioni di esso. Inoltre anche le 
dimensioni più o mena del pico­
RX originale. 
Inoltre vorrei sapere se col pico­
RX è possibile anche l'ascolto 
dei 144 MHz (2 m); data che 
sono in possesso di un trasmet­
titore funzionante sulla banda 
dei 144 MHz, se possibile in­
viatemi elenco modifiche da 
eseguire, basta che non ci sia 
da rivoluzionare troppo il cir­
cuito originale. 

Risponde il sig. Crudeli: 

lnnanzitutto premetto che il 
pico-RX puà lavorare solo 
fino ai 30 MHz, quindi per il 
144 niente da fare, salvo usa­
re un convertitorino. 
Ouanto al suo « triste " risul­
tato, ci sono alcuni punti da 
chiarire: il pico-RX è un ri­
cevitore sfruttato al massimo 

per ottenere le migliori pre­
stazioni; questo implica una 
grande cura nel montaggio e 
un minimo di strumenti per 
potersi rendere conto del fun­
zionamento e per la taratura. 
Senza un generatore di se­
gnali quindi verrà fuori un 
ricevitore poco efficiente, 
mentre sarà del tutto impos­
sibile trovare la gamma giu­
sta. Ora è un po' complicato 
costruire un generatore corne 
si deve, e farlo con spago 
e ceralacca è decisamente 
inutile (perchè sia utile deve 
essere tarato con sufficiente 
precisione, e senza un altro 
generatore non si puà fare). 
Ritornando al pico-RX, corne 
ho detto, non è corne il so­
lito ricevitore a reazione che 
funziona all'istante, comun­
que, anche se completamen­
te su un'altra gamma, si do­
vrebbe sentire qualche cosa; 
molto probabilmente, dato 
che non fa alcun rumore, lei 
ha invertito i capi della bo­
bina L9, da cui dipende la 
reazione. Provi quindi a scam­
biarli tra loro: regolando P3, 
circa a metà corsa (P2 girato 
in senso antiorario) dovreb­
be innescare la reazione (a 
questo proposito nello sche­
ma c'è un errore: il conden­
satore tra la presa di L8 e 
la base di 05 deve essere 
da 10 uF anzichè da 1 nF) ; 
ottenuto cià non è difficile 
la restante messa a punto, 
ma purtroppo sono necessari 
un generatore e un po' di pra­
tica nelle tarature. Se il rice­
vitore non dovesse ancora 
funzionare per niente ci deve 
essere qualche errore nel 
montaggio. 
Le faccio tanti auguri di una 
buona riuscita; in caso con­
trario mi riscriva. 

Sig. Giuseppe Zacchello, viale 
Garibaldi, 15 - Mestre (VE). 
Spett. Soc. SETEB 
Nella Vs. rivista n. 4 di Apri­
le Costruire Diverte. Vi è il 
ricetrasmettitore quarzato, 9 
transistori per 144 MHz che 
vorrei costruire. 
Ma essendo un principiante 
ho trovato difficoltà nella mes-

sa a punto non avendo gli stru­
menti. 
Si puà eventualmente mettere 
a punto senza gli strumenti? 
S pero di avere in merito una 
risposta scritta e illustrazioni 
chiare e semplici. 
Mentre leggevo e guardavo il 
Vs. schema mi sono accorto che 
mancano dei valori di un con­
densatore bypass che si trova 
tra la bobina L5 e il trasfor­
matore T2 e del XTAL.. In at­
tesa della Vs. risposta vi rzn­
grazio. 
La taratura del telaio tra­
smittente, se non si fa uso 
di una adeguata strumenta­
zione è cosa difficilissima; 
unico sistema possibile, sem­
pre che si abbia almeno un 
ricevitore (anche supereatti­
vo) che copra la gamma dei 
144 MHz, è il seguente: 
Si avvolgano L2 e L3 note­
volmente spaziate (due mm 
di spaziatura fra spira e spi­
ral. 
Si avvolga L 1 anzichè di 10 
spire, solamente di 8 spire. 
Il compensatore CV1 sarà di 
40 pF max; CV2 di 20 pF 
max; CV3 di 20 pF max. Fat­
to cià si mette in funzione 
il trasmettitore alimentando 
solamente l'oscillatore, si 
agisce su CV1 sino a che non 
si noterà una debole portan­
te sui ricevitore in 144 MHz 
(per individuare la portante 
sui ricevitore, moltiplicare 
per tre la frequenza del quar­
zo: es. 48,080,,,,, 144,240); la 
portante che si noterà è l'ar­
monica dell'oscillatore che 
cade in 144 MHz. Dopo di 
cià si regola CV1 per la mas­
sima deviazione dello S-me­
ter o, se non si possiede un 
RX con S-meter, si regolerà 
per il massimo segnale udi­
bi le; idem dicasi per CV2 e 
CV3. 
Nel caso si trovasse nei pa­
sticci, spedisca il telaio tra­
smittente (completo di quar­
zo e transistor) al sig. Sil­
vano Rolando e penserà lui 
a farglielo riavere tarato. 
Tutti i condensatori di bypass 
sono da 1000 pF; il quarzo 
corne detto nell'articolo, è 
un overtone da 48 MHz. 



65-439 - ONDAMETRO MK-11, con quar­
zo 100/1000 kHz originale, con li­
bretto e cassetta, non manomesso; 
funzionante, con valvola nuova; gam­
me d'uscita RF nominali: da 1,9 a 4 
MHz, da 4 a 8 MHz, ln pratica perè> 
si arriva fino a 30 MHz in alto e a 400 
kHz in basso. Precisione vicina a quel­
la del BC221. Descrizione del l 'aooa­
rato su Elettronica - mese n. 12/64. 
Cedo L. 9.500. lnoltre BC221, ottime 
condizioni, non manomesso, senza ali­
mentatore, con cassetta originale e 
libretto dl taratura, con valvole e 
quarzo da 1000 kHz, perfettamente 
funzionante cedo L. 32 ,000. lndirizzare 
a: G. Spinelli, Via Rivoli, 12-9 - Ge­
nova - Tel. 59.22.08. 

65-440 - VENDO COPPIA di radiote­
lefoni marca GBC modello Roystar au­
torizzati da licenza ministeriale seml­
nuovi a L. 15.000 trattabili (prezzo da 
nuovi L. 36.000). lndirizzare a: Simoni­
ni Alessandro, Via Pascoli, 7 - Lucca. 

65-441 - VENDO O CAMBIO televisore 
17 pollici Magnadyne mod. 654 otti­
mo, funzionante, comp;eto del gruppo 
UHF, cinescopio nuovissimo. A rich:~­
sta, posso fornire moite parti stacca­
te, del medesimo mode! lo, qua li ad 
esempio il trasformatore d'alimenta­
zione, trasformatore uscita verticale, 
impedenze di filtro, gruppo RF, grup­
po riv. video, discriminatore audio 
ecc. Tutto corredato da schema ori­
ginale. lnoltre cedo motore elettrico 
recuperato dalla lavatrice Hoover tipo 
Hydrodinamic; il motore è in ottimo 
stato e funziona a 220 volt. Vendo a 
modico prezzo oppure cambio con ri­
cevitore surplus completo e funzio­
nante. lndirizzare a: Franco Nicastro, 
Piazza S. Giovanni, 18 - Roma. 

65-442 - VENDO occasione TX eccita­
tore Lea che monta una OOE03/12 -
EL84 - ECF80 comprese e 1 xtal 8025 
kHz L. 12.000, 144 MHz. Strumenlo mA 
I.C.E. 1 mA f .s. L. 4.000. Trasforma­
tore alimentazione 5051 Geloso 300 V 
- 6 V - 100mA, L. 3.500. Trasforma­
tore modulazione 5407 Geloso per P.P,-
2-6L6 L. 3.500. Venda anche per sin­
golo. Tutto è nuovo, appena montato 
su un TX che non sono riuscito a par­
tare a termine perchè sono princi­
piante. Per più pezzi faccio facillta­
zioni trattabili. lndirlzzare a: Deflorian 
Giannl, Via 4 Novembre Tesero 
(Trente). 

65-443 • CEDO RICEVITORE lmcaradio 
tlpo Pangamma IF142, 14 valvole, 2 

iehiest 

altoparlanti, 10 watt uscita, resa mu­
sicale 50-15.000 periodi più amplifica­
tore GBC Armonic da 10 watt in cam­
bio di un sintonizzatore AM-FM ste­
reo possibilmente Philips tipo A5X93A. 
o· similare. lndirizzare a: Landoni An­
tonio, Via Garibaldi, 67 - Cornaredo 
(Milano}. 

65-444 - G4/214 a G/209. Acquisto se 
vera occasione. Tratto preferibilmente 
con abitanti in Napoli o dintorni. ln­
dirizzare a: Mastriani Vincenzo, vra 
Cesare Battisti, 5 - Torre del Greco 
(Napoli) - SWL 11-11 .834. 

65-445 - ATTENZIONE! ATTENZIONE! Ce­
do prime 12 lezioni Scuola Radio Elet­
tra complete di materiali, tare offerte. 
Vendo saldatore rapido mod. Elto, usato 
solo pochissime volte al prezzo di 
L. 5200. Cedo a L. 2800 trasformatore 
alimentazione primario 110--ë-220 V se­
condario 280+280 60 mA 6,3V 2,5A. 
Venda valvole nuove, ancora nella loro 
scatola a prezzi di assoluta concorrenza. 
Acquisto, se buona occasione, Rx pro­
fessionali sui 20-40-80-2 mt. Sono in 
possesso di moltissimo materiale pro­
fessionale tare richieste di materiali, 
Per informazioni aggiungere bollo per 
risposta. lndirizzare a: Zanirato Vitto­
rio, via A. Manzoni, 6 - S. Eraclio - Fo­
ligno (Perugia). 

65-446 - RICEVITORE PROFESSIONALE 
vendo a L. 20.000. Detto RX copre le 
bande in AM e CW dei 15-20-40-80 m. 
B.F.O. entrocontenuto per la ricezione 
delle stazioni telegrafiche non modu­
late (CWJ. Usa 9 valvole. Meccanica di 
precisione con forte demoltiplica. Mo­
bile in lamiera trattata con vernice 
martellante. (l'RX pesa 20 Kg.). Pan­
nello in acciaio inossidabile. Ottimo 
per l'esercizio dell'attività di stazione 
d'ascolto d'amatore. Spese postali a ca­
rico del destinatario per spedizione in 
contrassegno. Spese postal i a mlo ca­
rico per pagamento anticipato. lndiriz­
zare a: S.W.L. i1-11-482 Luigi Catalani, 
pass. S. Giovanni - Norma (Latina). 

65-447 • OCCASIONE VENDO in blocco 
i I seguente materiale usato ma funzio­
nante: 1) trasformatore di alimentazione 
90 W:A.T. 380+380 V. B.T. 4.V; 6,3 V; 
1 J autotrasformatore, 4) trasformatori di 
uscita, 2) altoparlanti del diametro dl 
14 cm ed uno del diametro dl 8 cm; 
1) lmpedenza di filtra; 1) gruppo A.F, 
G.B.C. 3 condensatori variabili, 10) con­
densatori elettrolltici; 10) potenziome­
tri; 4) coppie di Medie frequenze; 
1) commutatore 2 vie 5 posizioni; 1) 
commutatore 2 vie 3 posizioni; 1 J corn-

Colora che desiderano 
effettuare una inserzione 
troveranno in questa stessa Rivista 
il modulo apposito. 

mutatore 4 vie 2 pos121oni; e le se­
guenti valvole: UCH81, UF41, UBC41, 
UL41, UY41, 2) 6x4. Più minuterie va­
rie, 20) condensatori a carta; 30) re­
sistenze, zoccoli, cambio tensione, una 
cuffia da 2000 .n, e 4) telai. Il tutto 
per soie L. 12.000 più spese postali, 
pagamento anticipato. Per richiesta di 
informazioni unire francobollo. lndiriz­
zare a: Giovagnetti Gianfranco, Corso 
Traiano, 10/A - Torino. 

65-448 - BC 639-A VENDO per sole 
L. 12.000. È un ricevitore Bendix a sin­
tonia continua e doppia conversione di 
frequenza, copre la gamma da 140 a 
145 Mc/s, completo di valvole ma con 
alimentatore incorporato da riparare. 
Trasmettitora Bendix a 4 canali, BC 
625A, gamma 144 Mc/s completo di 
valvole ma mancante di quarzo e all­
mentatore a L. 8.000. Venda inoltre mo­
dulatore autocostruito, perfettamente fun­
zionante, ma senza alimentatore, atto 
a modulare uno stadia a RF di 50--ë-70 
Watts, costituito da una 6SJ7, una 6J5, 
una 6V6 e un push-pull di 6L6 in classe 
AB2. Prendo in considerazione even­
tuale cambio con specchio parabolico 
da 20--,--30 cm di diametro, per telesco­
pio. lndirizzare a: Pazienti Gilberto, via 
Chiana, 35 - Roma. 

65-449 • TRASMETTITORE 60 W input, 
monta 7 tubi: modulatore 12AX7-12AU7-
2x807, tx 2x6AO5 duplicatori e 8~7 fi­
nale radiofrequenza, cedo senza ahmen­
tazione e VFO, ma completo di val­
vole, garantito funzionant~; tutie. le 
parti sono nuove. Ced'? maitre ~irc_a 
150 riviste di radiotecnica tra cu, S1-
stema A, Sistemo pratico, Selezione 
radio TV, La radiotecnica, ecc. sono di­
sposto a effettuare cambi con . mate­
riale radio di agni tipo. Venda maitre 
transistori e materiale per detti, gran 
parte nuovo. Grid-Dip autocostruito su 
schema EICO completo di tutie le bo­
bine; trasmettitore eccitatore autoco­
struito senza valvole e quarzo. Cerce, 
se occasione, ricevitore professionale 
tipo BC342, HRO e simile purché non 
manomesso nell 'alta frequenza e nella 
media frequenza, anche non funzionan­
te. Cedo ancora coppia radiotelefoni a 
transistori portata max 6 km in cam­
pagna, max 2 in centra abitato. Per 
informazioni chiedete, rispondo a tutti. 
lndirizzare a: Bagnoli Varo, via Della 
Repubblica, 19 - Empoli (Firenze), Te­
lefono n. 73.2.88. 

65-450 • CERCO MOVIOLA se vera oc­
caslone. Venda a cambio con materiale 
dl mio gradimento saldatore mlcroml• 
niatura ORYX, adatto per montaggi a 509 



510 

transistors. Funziona a basso voltagglo 
12 V cc e ca . Nuovissimo al prezzo 
d'occasione di L. 1.500. Saldatore E_wlg­
Universal Sprint a pistola. Funziona 
lninterrottamente su tutte le tenslonl 
c.c. e c.a. Nuovo, con tre punte supple­
mentari, cordone ed elegante borsa cu­
stodia cedo a L. 3.000. Riviste (C .D., 
Tecnica Pratica, Selezione Tecnica, Elet­
tronicamese, ecc .) vendo a prezzi con­
venientissimi. A richiesta fornisco l'e' 
lenco dei numerl e delle annate. Cedo 
anche centinaia di riviste di fantasclen­
za recenti ( Uranla, Cosma, ecc) a L. 70. 
lndirizzare a: Bruno Terni, Via Miche• 
lino da Besozzo, 8 • Milano. 

65-451 - VENDO CAUSA RIDUZIONE la­
boratorio ricetrasmettitore U.S. Army 
tipo TRC-7-BM frequenza 100-156 Mc, su 
due canali costruzione anno 1960 estre­
mamente portatlle nuovo negli zalni 
original i completo con antenna e rl­
cambi L. 100.000. Venda lnoltre rlce• 
trasmettitori AN/ URC-11 ultimo tipo soc­
corso aereo USA portata circa 60 ml• 
glia monta 6 valvole grande corne un 
pacchetto di sigarette cornpleti nuovl 
con istruzioni orlginali L. 150.000. lndl­
rizzare a: Caroni Giancarlo, Via Aven­
tlna , 19 • Roma. 

65-452 . AUTORADIO AUTOVOX mod . 
RA164 ancora lmballata cedo. Potenza 
2W.; alimentazione 6-12V. Stadia finale 
equipaggiato con transistore di potenza 
OC26. Efficientisslmo cedo a sole Lire 
28.000. (Viene montato a circa Lire 
48.000). lndirlzzare a: Galeazzi Silvano -
Bagnolo in Piano (Reggio E.J. 

65-453 • AL MIGLIOR OFFERENTE cede­
si causa real izzo barra di rame rlcotto 
da millimetri 3,99 • lunghezza a 21 °C 
mlllimetri 6325. Copertura in cloruro 
di polivinlle colore nero di spessore 
millimetri 1,2. Tenslone di isolamento 
23000 V /picco a 50 Hz. Ottima per la 
realizzazione di circuiti risonanti a llnee 
di Lecher, adattatori di impedenza coas­
siali e aitre appllcazioni professlonali 
specie nel campo delle UHF. Spedizlone 
a caricc del destlnatario . lndirizzare a: 
Roberto Rodeghiero. via Bosa, 24 • Bas­
sano del Grappa (Vlcenza). 

65-454 · CAMBIO 43 numeri di • Sele­
zlone dal Reader·s Digest • più 4 vo­
lumi di • Selezione dal Libro • del 1963, 
con materiale elettronico varia . lndl­
rizzare a: Mingardi Luigi. V. S. France­
sco di Sales, 18 • Roma. 

65-455 · VENDIAMO due Telescrlventl 
Ollvetti T1 al prezzo d'occasione dl 
L. 27.000 cadauna. lndirizzare a: A.R.I. 
di Mantova. 

65-456 - CERCASI convertitore, ricevltore 
per 144 Mc; eccltatore, VFO par 144 
Mc; Rx BC453 o rlcevitore similare sur­
plus. Dettagliare condizioni, tipi. Even­
tualmente cedesl in cambio: Ricetrans 
Mark 11 Wireless. discrete condizloni. 
priva di contenitore, ma completo di 
strumento. di parte di valvole e di 
tutte le a1tri parti; (schema e descri­
zione apparato su C.D. n. 1/ 1965) . Am­
plificatore / alimentatore surplus Ducatl 
tre valvole funzionante rate perfetto. 
Cercasi inoltre valvole tipo 1625. ln­
dirizzare a: Arco Andrea, Via S. Giu­
seppe, 7 is . 297 - Messina. 

65-457 - OCCASIONE: vendo frequenzl­
metro BC221 da 125 a 20.000 kHz com­
pleto di alimentazione e cutfia al prez­
zo di L. 25.000. Una cassetta metal I Ica 
tipo Siemens nuova con un solo foro 
per strumento sui pannel lo ml sure 
20 x 25 x 40 adatta per trasmettitore e 
ricevitore, L. 5.000. Un giradisco semi­
nuovo senza fono L. 5.000 o camblo 
con altro materiale radio. Venda 32 le­
zloni della S.R. Elettra teorlche Lire 
5.000. lndirizzare a: Mastrapasqua Dome• 

nico, Via Ricciarelli, 8/ c - Tel. 40 .32.461 
Milano. 

\5-458 • VENDO RADIOFONOGRAFO MA­
MF 7 valvole . 2 altoparlantl. commuta­
tore a tastiera, autocostruito , giradi­
schi Phlllps a 4 velocità adatto a ri­
produzionl mlcrofoniche e stereofoniche 
Mobile in mogano naturale L. 35.000. 
Venda lnoltre I seguenti strumenti auto­
costruiti . Tester analizzatore 1000 n / V, 
provavalvole a emissione e un oscilla• 
tore modulato (da riparare) con relativo 
alimentatore. ln blocco a L. 10 000. 
Oppure separati a L. 3 500, L. 4.000, 
L. 2.500 rispettivamente . lndirizzare a: 
Gattolin Lorenzo, Via Borghi - Arsie­
ro (Vicenza) . 

65-459 · CERCO INGRANDITORE Amata 
usato ma in ottimo stato, completo di 
obbiettivo, lente, lampada e senza di· 
fetti apprezzabili . ln cambio darei più 
di 100 rivlste corne Costruire Diverte, 
Sistema Pratico, Tecnica Pratica. Siste­
maA, ecc. Per accordl lndlrlzzare a: 
Vitali Nello , via G. Bovio , 3 · Fran­
cofonte (SR) . 

65-460 · ACOUISTEREI TRASMETTITORE 
tipo G/ 212 o G/ 222 purchè non auto• 
costruito, ln ottimo stato e vera oc­
casione anche se mancante di valvole . 
Acquisterei anche solo mobile conte­
nitore originale o parti staccate Geloso 
se nuove e non manomesse e buone 
occasioni Scrivere dettagliatamente con­
dizioni reali e cifra richiesta lndiriz­
zare a: Schelllno Giovanni, Via N. Bixio, 
19/ 2 - Chiavari (GE) . 

65-461 · OCCASIONE vendo o cambio: 
autoresoiratore ad aria Bibombola Pirel­
li fEsolores Standard) Tuta Stagna Pi­
relli tipo Procida, fucile ad aria com­
pressa Plrelli, profondimetro scala da 
O a 80 metrl. cintura di zavoragoio Pi­
relli, con 3 kg . di piombo; n 2 paia 
di pinne Pirelli rnisure 41 a 42: 45 . 46 
quest'ultime adatte alla suddetta tuta: 
un manometro; 2 maschere e una tabella 
di decompressione. Il tutto corne nuo­
vo, usato solo per quattro immersioni 
L 100 000. Valore commerciale Lire 
190 000. O cambio con ricevitore pro­
fessionale solo gamme radlantlstiche 
80-40-20-15-11 -10 metri, buona marca tioo 
NATIONAL, HALLICRAFTERS ecc -Ô an­
che GELOSO MODELtO G4/ 214. lndi­
rizzare a: Doria Giuseppe , largo Tre­
ves, 5 · Milano • Tel. 632200. 

65-462 · AMPLIFICATORE MAGNETICO 
50 W massimo. Costruzlone professio­
nale. Si puè usare corne dimmer con 
economico fotoresistore . A rlchlesta si 
fornisce con progetto di utilizzazione. 
L. 20.000 (ventimila) soltanto . lndiriz­
zare a: Nascimben Bruno, i1NB . Caste­
naso (Balogna) 

65-463 - OSCILLOSCOPIO 
perfettamente funzionante 
schema e dati tecnici 

autocostru ito 
completo di 

mancante di 

custodia. Realizzazione semiprofessio­
nale. Venda L. 36.000.A residenti in 
Lombardla. Scrivere o telefonare a 
Angelo Vaga , Via E. Porro, 8 - Milano, 
Tel 670.228. 

65-464 - CERCO « SISTEMA A » Annate 
complete 62-63-64, priml 3 numeri del 
65; • COSTRUIRE DIVERTE • tutte le an­
nate complete; • SISTEMA PRATICO • 
tutti i numeri anche sparsi o annate 
complete: eventualmente acquisto o 
cambio con • OUATTRORUOTE • annata 
completa 63; annata 62 mancante mesa 
dl glugno; • PANORAMA • 65 i 5 nu­
meri usciti. 64 mancante mese dl 
novembre e dicembre, 63 manca mese 
di ottobre. (L. 150 ognuno). Libri ci 
• Selezione del I ibro • cambio o vendo 
a L. 500 ognuno. Per offerte , cambi o 
acquisti. lndirizzare a: Roberto Zac­
chettl , Via Osoppo, 3 - Mllano - Tel. 
40.343.86. 

65-465 - REGISTRATORE TRANSISTORIZ• 
ZATO glapponese marca Sankyo vendo. 
Perfettamente nuovo, ancora nel l 'im­
bal lo originale di isolante termico e 
antlurto, con tanto di lstruzioni e sche­
ma; completo dei suai accessori più 
2 bobine più 1 nastro; dotato del tele­
comando dal microfono e di comandl 
a tastlera tipo Gelosino di facile azio­
namento Caratteristiche: alimentato a 
pile, 2 da 1,5 volt e 1 da 9 volt; •1elo­
cità 9,5 cm/sec. regolablle; durata 
aitre 1 min. per oqni faccia. Ottima 
occasione per le vacanze . utile dovun­
Que e ln tutto l 'anno: prezzo L. 18 .000 
trattabll' a seconda della destinazione. 
lndit izzare a: Paolo Carosi. Via Anqelo 
della Pergola, 24 - Roma - Tel . 277i346. 

65-466 CERCO trasmettitore 20/40 
metrl surplus o autocostruito, 15-30 
watt a valvole, completo e funzionante 
in fonla; in cambio cedo rlcevitore 
Magnadyne FM3, 9 valvole, 7 qamme: 
om 49-41 -31-25-19-16 metri più fono, il 
tutto funzionante. Cedo anche ricevi­
tore Telefunken da revlsionare o ricu­
perare componenti: per accordi telefo­
nare a Roma al 58 ,913 33 , 

65-467 - HALLICRAFTERS RX S/108 on­
de medle e carte; 5 scale I ineari al­
largate per qamme radioamatori 10, 
15, 20, 40 e 80 metri Oscillatore con 
compensazione di temperatura; otto 
valvole. altoparlante lncorporato . Asso­
lutamente nuovo nell'imballo originale, 
un mese circa di vita Causa servizio 
militare vendo L. 100 000 oreno pagato 
dl llstlno L. 112 000 N . B L'appa­
recchio è ancora in qaranzia e assieme 
ad esso viene fornito certificato. ln­
dirlzzare a: Cesare Calore. via Gari­
haldi , 66 • Casalecchio (BO) . Unlre 
francobollo per risposta. 

65-468 - ATTENZIONE ATTENZIONE: Di­
soonqo di una raccolta di schemi va­
sti s~ ima riouardante aooarecchl radio 
e TV , radiotelefoni, strumenti e mi­
qfiaia di montaQgi var i A ri chiesta ne 
faccio fnvio seconda i seguenti prezzi : 
L. 250 lino a 5 valvole o transistor; 
L. 500 lino a 10 valvole o transistor; 
L. 750 aitre . Gli schemf sono corre­
datl dalle note più interessanti. lndi­
rizzare a: Adriano Peirano, S. Maria 
del Campo • Rapallo (Genova). 

65-469 - VERA OCCASIONE vendo a 
L. 25.000 generatore EP57 (UNAJ e a 
L. 50.000 registraore G681 (GELOSOJ. 
Tutto il materiale è nuovo. usato poche 
ore . lndirizzare a: Gabri elli Mauro, Via 
G. Giarrocchi, 18 • Roma. 

65-470 - RICEVITORE PROFESSIONALE 
autocostruito su schema del Geloso 



G4/218, completo dl Gruppo 2615B, S 
Meter, Stand by, BFO, AVC, MVC, 10 
valvole, vendo L. 35.000 (il G4/218 
costa L. 120.750). l'esecuzione è ro­
busta e precisa e rlspecchia anche nei 
particoiarl Il G4/ 218; il funzionamento 
è garantito (consente anche la rice­
zione dei radioamatori) . lndirizzare a: 
lagomarslno Vittorio, Sal . S. Bernardo, 
5 - Lavagna (Genova). 

65-471 - SVENDO CAUSA realizzo Tele­
visore TELEFUNKEN 23" 1.o e 2.o can. 
corne nuovo, prezzo listino L. 240.000 
cedo per L. 90.000 trattabi I i. Atrezza­
tura completa da labratorio, insegne 
per negozio RADIO TV, materiale vario 
tutto a ottimi prezzi. Chiedere elenco. 
lndirizzare a: Spinosa Michele, C. 
Sparse, 1147 - Pollgnano a Mare (Bari) . 

65-472 - CONVERTITE OUALSIASI te­
levisore in oscilloscopio a schermo gi­
gante, semplici variazioni e spesa mi­
nima. Circultl lngegnosi. Disponibile 
numero molto llmltato di istruzioni 
compiete di schemi . lnviare L. 1.200. 
lndirizzare a: l1NB Nascimben Bruno -
Castenaso (Balogna). 

65-473 - CONDIZIONATORE RHEEMSA­
FIM, vendo L. 110.000. Fabbricazione 
1964 veramente nuovo silenziosissimo 
per stanze grande cubatura. Regoiazio­
ne termostatica temperatura immissio­
ne espulsione aria. Raffreddamento e 
deumidificazione filtraggio . Adatto per 
servizio contlnuato e non. lnformazioni 
dettagliate e visione a richiesta. ln­
dirizzare a: Gazzini Diego, P. Castel­
vecchio, 6 • Verona - Tel. 35268. 

65-474 · ATTENZIONE TV. RADIODISCHI 
modello 21 " panoramico 1. Il. canale. 
ln mobile unico con apparecchio radio 
5 valvole ampliflcatore e giradischi 
Hl-FI - 2 altoparlanti. Tutto di costru­
zione RCA originale USA perfettamente 
funzionante, ln mobile chiaro moderno 
dimensioni 98 x 55 x 44 altezza da terra 
su supporti doratl cm. 42. Vendesi quale 
seria occasione L. 80.000. Visione e 
informazioni dirette o a richiesta al-
1 'acquirente o ad interessati. Venda 
anche ottima occasione estiva condl­
zionatore Rheem Salim seminuovo usato 
una sala estate. Fabbricazione 1964 si­
lenzioso e completamente automatico. 
Colore chiaro e mascherina oro Lire 
95,000. Visione e informazioni a richie­
sta. lndirizzare a: Gazzini Diego, P. 
Castelvecchio , 6 - Verona . Tel. 35268. 

65-475 . AFFARONE amplificatore ste­
reo 5 + 5 W, perfetto corne nuovo con 
eventual i se rie adatta di altoparl~nti 
lsophon per bassi e acuti compieto 
di ogni particolare; blocco con 6 alto­
parlantl inclusl a soie L. 25.000; il 
prezzo della sola scatola montaggio 
della G,B,C, è dl L. 25.900 esclusi 
altoparlantl. Vendosi anche separata­
mente serie altoparlanti e amplifica• 
tore. lndirizzare a: Roberto Colombino, 
Via Asquasciati, 40 · San Remo. 

65-476 · RIPRODUZIONI FOTOGRAFICHE 
eseguo, agni tipo; anche fortissimi in­
grandimento; in cambio di materiale 
radio. lndirizzare a: Strada Cristoforo, 
Romano L. x Sola (Bergamo). 

65-477 • LEICA 3C con obiettivo Elmar 
(f=5 cm. 1:3,5) corredata di paraluce 
universale, filtra giallo, borsa pronto, 
autoscatto, supporta per tavolo, mirino 
trasversale, cedo maggior offerente. 
Amplificatore pic, preamplificatore Hi­
Fi (7 W, 1,5% di distorsione massima, 
responso 20-20.000 Hz). Venda L. 12.000 
(dodir,imlla) . Libri corne nuovi: Stru­
mentl per il videotecnico. Lire 1.500; 
l'audio llbro, lire 2.000; Primo avvia­
mento alla conoscenza della radio, lire 
700; Strumenti per radiotecnici, 1 ire 
1.00[J; Radio elementi. lire 1.500. lndi­
rizzare a: Raffaele Giordano, via Ro­
dolfo Lanciani, 62 • Roma. 

65-478 • RADIOCOMANDI VENDO · Ri­
cetrasmettltore monocanale a L. 30.000; 
Ricetrasmettito,e a tre canali L. 45.000; 
Trasmettitore a cinque canal i portata 
3 km L. 25 .000 , Vendo inoltre annate 
di Ali. Alata, Sistema •A• e Sistema 
Pratico . Scrlvere a: Luigi Badina, Viale 
Rainusso 20/ 9 · S. Margherita Ligure 
(Genova) . 

65-479 . ACOUISTO CONTANT! appa­
recchiature surplus ex esercito te.Qesco 
qualsiasi tipo purchè in perfetto stato. 
lndirizzare offerta a: Dott. leso Remo, 
Via Adigetto, 21 - Verona. 

65-480 · VENDO RICETRASMETTITORE 
a sei valvole con alimentatore gene­
rante corrente continua di 160 volt 
adatto per Il complesso. con valvole, 
cuffia, microfono e antenna; con an­
tenna esterna raggiunge 35 km: al 
prezzo di L. 12 000. lndirizzare a: Ara­
niti Edoardo. Via A. Garibaldi, 232 -
Gallica Sup. (Reggio Calabria). 

65-481 . CERCO TRASFORMATORE uscita 
marca Acrosound TO 300. lndirizzare a: 
M van der Elst, Via Cassia, 1009 -
Roma. 

65-482 PICCOLA MACCHINA tipo­
grafica, formata stampa 12,5 x 7.5 cm, 
completa due rulll inchiostratori. ln­
chiostro, caratteri, pinzette, ruila ln­
chiostratore, altrl accessori e libretto 
d'istruzione ln inglese, nuova nell 'im­
ballo originale L. 34.000. lndirizzare a: 
Enrico Tedeschl, Viale Bruno Buozzi. 
19 • Roma - Tel. 80.00.42. 

65-483 · AFFARONE CAUSA rinnova­
mento attività, cedo in blocco o sepa­
ratamente corso AM-MF Scuola Radio 
Elettra completo e rilegato; prova­
valvole, alimentatore universale, tester 
Elettra ; assortimento val vole nuove per 
media e bassa freq..ienza; 1° volume 
enclclopedia MOTTA. Esaminerei anche 
offerta di r:ambio con autoradio o otti­
ma radio p0rtatile. lndirizzare a: Gior­
gio Tanzi, Via Vetulonia, 90 - Roma • 
Tel. 75.53.50. 

65-484 • ECCEZIONALE OFFERTA, vendo 
a sole L. 10 000 comprese spese di tra­
sporto , giradischi Lesa tipo LF 48 A 
ln ottime condizioni, puntine nuove 
(2). Ample garanzie dl funzionamento. 
lndirizzare a: Pesce Paolo, Via Podgo• 
ra, 14 - Treviso. 

65-485 · CERCO RELAIS anche poco 
sensibill. di agni tipo e marca, a 2 o 
più vie- Se vera occasione scrivere 
preclsando il prezzo. lndirizzare a: En­
rico Rancan, Via N. Biondo, 73 - Carpi 
(Mode na) . 

65-486 · NAVIMODELLISTI ATTENZIONEI 
Per L. 9.000 cedo gruppo universale 
Movo GU/ 60 composta da motore Su­
pertigre 3,5 cc, G20S, supporta, ser­
batoio, avviatore, volano e glunto. 
Prezzo di listino L. 15.000. Motore 
avviato una sala volta per qualche 
minuta, percià ancora da rodare. Paga­
mento anticipato. lndirizzare a: Alberto 
Plrola Grassi, Via A. Badile, 2 - Verona. 

65-487 • VENDO AMPLIFICATORE auto­
costruito su schema PHILIPS monta 
le seguenti valvole 1 - El84, 1 - EF86 
più 4 dlodi (tipo OA210) più giradlschi 
PHILIPS, plù altoparlante Geloso 1 -
SP 300 e 1 - SP 200. Tutto a L. 15.000 
più spese postali. 11 materiale è garan­
tito. 11 detto materiale è sproxvlsto 
del singoli mobiletti. lndirizzare a: Sig. 
Giovanni Pandolfi, Via Palestro, 9 -
Roma. 

65-488 • CERCO FILMS 8 mm in buono 
stato di tutti i generi (cartoni animatl, 
corniche, fantascienza, ecc.). Cerco an­
che, se vera occasione, moviola 8 
mm. lndirizare a; Bruno Terni, Via 
Michelino da Besozzo, 8 - Milano. 

65-489 · CON AUTORADIO marca Auto• 
vox o aitre marche; cambierei seg~ente 
materiale tutto nuovo e perfettaménte 
funzionante della SCUOLA RADIO 
ELETTRA: provavalvole a emisslone, 
oscl I latore modulato e tester unjver­
sale . 11 tutto cambierei anche con re­
gistratore portatile marca Power mod. 
TP/ 40. lndicare modello autoradio. mar­
ca, e caratteristiche. lndirizzare a: 
Giancarlo Dominici, Via delle Cave, 
80/B/8 - Roma. 

65-490 - VENDO o CAMBIO con rlce­
vitore professionale per la ricezione del 
10-15-20-40-80 m, funzionante e non 
manomesso, Il seguente materlale: RT 
campale tipo Wireless 68 P (al ceotro 
della loto): Freq. 1/2,7 Mc. Potenza 
output AF 7 W. Funzionante L. 10.000. 
Mlcrofono con pulsante ric/tras. e presa 
4 poli per P 68 L. 1.500. Cuffia 2000 + 

C 

--"·:llttcW>•ffl!f(H ·"fd!l'O,e ....... 

2000 ohm con jack per P 68. L. 1.700. 
Tasto per CW con jack L. 700. Tutto 
il suddetto materiale è venduto ln 
blocco con l 'aggiunta del l 'antenna per 
Il RT (V. Foto). 12 elem . a L 14.000. 
Strumento della Scuola Radio Elettra 
per la costruzione di un tester Lire 
2.500. Valvole usate ma buone UABC 
80 L. 600 - UV 41 L. 300 - El 41 
L. 500 - UL 41 L. 600. · Rad. Minlat. 
L. 100 - 6TB L. 1.000 • 35W4 L. 400 • 
ECC 85 L. 900 - 35X4 L. 400 · 3505 
L. 500 · ULV 41 L. 250 • PV 81 L. 450 • 
EM 80 L. 700 6BA6 L. 400 - UF 41 L. 
550 - UAF 42 L. 250 - 19TB L. 650 • 
8 valvole buone ma sconosciute L. 500. 
(Per maggiori dettagli sui materiale 
scrlvere con francobollo per la ri• 
sposta). le spese postal i sono a carlco 
del richledente. lndirizzare a: Pellegrinl 
Fabrizio, Via Federigi, 85 - Ouerceta 
(Lucca). 511 
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norme relative al servizio -::- offerte e richieste -::-

1 • • La pubbllcezlone del testo dl une offerts o rlchlesta è gratulta pertanto è destlnata al soli 
Lettorl che ettettuano lnserzlonl non a carattera commerclale. 
Le lnsorzlonl e carattere commercia le sottostenno elle nostre normall tarlffe pubbllaltarle • 

2 . • la Rlv ista pubbllca avvlsl dl qualunque Lettore, purché li suo nomlnetlvo non abbla dato 
luogo a lamentele per precedentl lnademplenze: nessun commenta accompagnatorlo del 
modulo è aooettato: professlone dl fedeltà alla Rlvlste. promesse dl abbonamento. recco• 
mandezlonl . elogl , salutl, sono vletatl ln questo servlzlo. 

3 • • Al ·tlne dl sempllticare la procedura, si pubbllca Il presente modulo per lnserzlone • offerte 
a rlchieste •· Git lnserzlonlstl staccheranno detto fogllo dalla Rlvlsta e dlsporranno Il testo 
a partlre dall ' • • 

4 • • L' lnserzlonlsta scrlverà ln tutte lettere MAIUSCOLE solo le prime due parole del testa, ln 
lectere minuscole (e maluscole seconda le regole grammatlcall) tutto Il rlmanente. 

5 • • L' lnserzlone deve essore compllata a mecchlna: ln mancanza o indisponlbllltà dl essa sono 
accettatl modull compllatl a meno, purché rlspettlno Il punto 4 . 

6 . • La Rlvlsta accettn anche dlsegnl, fotograflo, schlz:zl, da allegare alla lnserzlone. ln tal caso 
s i lncollerà l ' lllustrezlone, dl formato masslmo 90 x 130 mm. su i rlquadro a tratto grosso 
che dallmita queste • norme • · La Rlvlste rldurrà l ' lllustrazlona o un cllchè dl mm 35 x 50 
clrca. 
Ë chiaro cha dlsegnl o fotografla • vertlcall • saranno stampate verticalmente dalla Rivlsta, 
anche se per comodltà dl spezio Il presente modulo ha il rlquadro dlsposto sempre ln 
orlzzontale. 
Per ognl illustraziona, anche di formata lnferiore al 90 x 130, sono richieste L. 200 ln 
francobolll. 

7. • 1 modull vanno invlatl a: Costruire Dlverte, servlzlo Offerte e Rlchleste, via Boldrinl, 22 
BOLOGNA. 

Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione (ed eventuale illustrazione). 
Dichiaro di avere preso visione delle norme qui sopra riportate e mi assumo a termini 
di legge · ogni responsabilità collegata a denun cia da parte di terzi vittime di inadempienze 
o truffe relative alla inserzione medesima. 

Le lnserzionl che si dlscosteranno dalle norme lndlcata saranno cestlnate. 

casai la rlservata al la Rivista 

65 * 
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O,TI HO 
TOOEI 

1 PER 

I MJ..E .EBBI TlITTO IL 
TEMPO Dl PENSARE.:EO JJN 
~HlJNCIOSUOIUNA. RIVl. 
51'.4 Ml SU<i<;ERI' IL MODO Dl 
RISOLVERE LA.51TllAZION E,.; 

"Ml<il IORà.TE Là. vo~TRA 
!:if21oNE. ••. CON 130 UREE. 
MEZZ'ORl:i. Dl STUDIO Al. 
CiJORNQ ••• ✓, ECCO 
LJ N 6. 800 N A. 
/DEA., VO<iLIO 
ScR\VERE ! 

ENTE CONTE.NTO 
O.t Ml:ç,E. PRO%!_ 

Pt:..~ER& A\. RE. 
To CONT~B\LITA:" 

ANCI-\E.A.VOI Plld 
llCC.ClDERE là. <2i 
~CQSô.-LASC:là. 
rE Cl-\E Lf:. 'o.E.P.1. -
i// M05TRI Lli VIA. 
PER M!GllORARE 
.A. VOSTR~ POCol_ 
1:'IONE~o PER. 
FA.RVENElJl'<I\ SE 
~ON ~AVËTE"" 

1 corsl lnlzi1no ln qu1lunque mo­

mento d111'■nno e l'lnH1n1m1nto 

• lndividu1le Essi seguono t1H► 

tlvamenle I programml mlnllte­

rial l. LA. SCUOLA E. AUTOfUZZATA 

OAL MINISTERO DELLA PUHUCA 

ISTRUZIONE Chi ha cornpluto 1 

23 annl pub otten1r1 qualunque 

diploma pur usendo sprovvlsto 

delle l1cenz1 lnler1orl Nei corsi 

tecmc1 vengono DONA.Tl 1ttr1zzl 

e maleriali per la ,isecuzione del 

montaggi ed espenen1e Affld1te 

vl con fiducia alla SE.Pl che vl 

forn1ra gratis mtormaz1onl sui cor• 

so che 11 per Vo1 R1t1gll1t• e 

spedlt• ques11 cartolm1 lndlc1ndo 

il corso prescelto 

Jaylateml 11 •••tro ClTAL060 &llTUIJO ••• ■ono ù.e llo ■ottoUneato: 
Affr1ncatur1 1 

c:1rlco d•I d• 
st1n1t1rlo d• 
1ddeblt1r1I 1ul 

conto dl credl-

-

"" 
potrata 

migliorara 
la Voatra 

poalziona 

... specializzandovi 
con i manuali della 
nuovissima collana 

~l- 1 fumattl titcnl~~ 

Tra i volumi elencati nella 
cartolina qui accanto 
scegliete quelli 
che vl interessano : 
ritagllate e spedita 
quasca carcolina 

C0/1S1 TECNICI 

RADIOTECNICO • ELETTRAUTO • TECNI­

CO TV • RAOIOTELEGRAFIST A • OISE­

GNATORE • ELmRtCISTA • MOTORISTA 

CAPOMASTAO • TECNICO ELETTAONICO 

C0/1S1 SCOLAST/CI 

PERITO INDUSTRIALE • GEOMETR1-!!tA· 
GIONERIA • ISTITUTO MAGISTRALE • 
SCUOLA MEDIA • SCUOLA ELEMENTA­

RE • AVVIAMENTO • LICEO CLASSICO • 

SCUOLA TECNICA INOUSTRIALE • UCEO 

SCIENTIFICO • GINNASIO • SCUOLA 

TECNICA COMMERCIALE • SEGRETARIO 

0 AZIENOA • DIRIGENTE COMMERCIALE 

• ESPERTO CONTABILE. 

C0/1S1 Dl LINGUE IN DISCHI 

INGLESE • FRANCESE • TEDESCO • 

SPAGNOLO • RUSSO 

Spett. Editrice Politecnica Italiana 
voillate opedlrml ooat.raueino i volumi ohe ho aottolbaeato : 
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--to N 180 presao l'uttic,e 

postale • Roma A O 1u­
lorlzzazlon1 dlrezlone pro­

vlnci■le PP.TT. Roma 80811 
10-1-58 

Spett. 

S. E. P. 1. 

Affr1nc11ur1 1 

c■rlco del d1t­
st1n1tarlo da 

1dd•bltar1t sui 
--conto dl credl- -

to N IIO presso l'ufflclo 
postale • Roma A O. 1u-

1orlzz■zlone dlrezlon• pro­
vlncl■le PP TT Roma 80811 
10-1-58. 

Spett. 

S. E. P. 1. 
Vie Gentiloni, 73/8 
ROMA 



RX-27/P 

RICEVITORE A TRANSISTOR! PER FRE­
OUENZE FRA 26 e 30 MHz 

- Sensibllltà dl entrata: 2 mlcrovolt 
MF: 470 Kc 

- Oaclllatore controllato a quarzo 
- Allmentazlone: 9 Volt 
- Consuma: 8 mA 
- Dlmenalonl: mm. 120 x 42 

IMPIEGHI: Rlcevltorl ultrasenslblll per 
radlotelefonl • Radlocomandi 

PREZZO NmO: L. 9.500. 

CR· 6 

RELE' COASSIALE PROFESSIONALE 

Frequenze flno a 500 Mhz 
lmpedenza: 52 o 75 ohm 
Tenalone dl eccltazlone 6 e 12 Volt c .c. 

PREZZO NETTO L. 7 .500 

TRC • 27 TRASMETTITORE A TRANSITORI COMPLE­
TO Dl MODULAZIONE 

RM • 12 

RICEVITORE PROFESSIONALE A TRANSI­
STOR! COMPLETO Dl BASSA FREOUENZA 
ULTRAMINIATURIZZATO 

- Sensibi I ità dl entrata: 1 mlcrovolt 
- Selettlvltà : a ± 9 Kc/s=22,5 dB 
- Potenza di uscita: 250 mW 

COS· RA 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 144-146 MHz 
COS· RS 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 135-137 (satellltl) 

L. 24.000 

L. 26.000 

COS • RV L. 26.000 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 118-123 MHz (gamme aeronautlche) 
ALIMENTATORE L. 7.500 

- Potenza stadia finale : 1,2 Watt 
- Corrente totale assorbita a 12 Volt : 

250 mA 
- Modulazlone al 100 % dl alta qualità 

con stadia di ingresso prevlsto per 
mlcrofono piezoelettrico. 

- Ouarzo: miniatura tlpo a lnnesto toi• 
leranza 0,005 % 

- Dlmensloni: mm. 150 x 44 
- Il trasmettitore vlene fornlto ln due 

version!: 
1) Con usclta 75 Ohm 
2) Con clrculto adattatore par antenne 

a stllo mt. 1,20 PREZZO NETTO: 
L. 19.500 

- lmpedenza di ingresso: 52-75 ohm 
- 1 mpedenza dl uscita: 3,5 ohm 
- Consuma: 50 mA 
- Dimensloni: mm. 100 x 58 
·- Osclllatore controllato a quarzo 

PREZZO NETTO: L. 24.000 

OUARZI MINIATURA ESECUZIONE PRO· 
FESIONALE 

Frequenze: 100 Kc/s (par call-
bratorl) L. 1.800 
Frequenze: da 100 a 1.000 Kc/s L. 4.SOO 
Frequenze: da 1.000 Kc/a a 
75 MHz L. 3.500 
Frequenze: comprese Ira 26 e 
30 MHz L. 2.900 

CONSEGNA: 15 giornl dall'ordlne. 
SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

N.B. • 1 rlcevltorl e Il trasmettltore sono dlsponlblli per pronta consegna nelle Sl!guentl frequenze: 
27.000 • 27.120 • 27.125 • 28.000 • 29.000 • 29.500 • 29.700 
Par frequenze a richlesta fra 26 e 30 Mc: Consegna 15 gg. 

ELETTRONICA SPECIALE LABES 
Ml LANO Via Lattanzio, 9 T elefono n. 59 8114 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 


